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Per far conoscere i lavori del 

XXII Congresso del P.C.U.S. 

gli a Amid delVVnita* di ANCONA han
no raccolto 100 abbonamenti giornalieri 
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ORGANO DEL PART I TO COMUNISTA ITALIANO 

I Comuni hanno respinto la linea 
del governo ed elaborato una 
avanzata piaitaforma unitaria 
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PER TRACCIARE ALLU.R.S.S. LA VIA DEL COMUNISMO 

Si apre col rapporto di Krusciov 
il XXII Congresso del P.C-U.S-
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II discorso del primo segretario del PCUS comprendera due parti: Sesame dei risultali ottenuti dal '56 
ad oggi, e il programma ventennale - Previsti almcno died giortii di lavori - Uarrivo di Togliatti 

Un congresso di rivoluzionari 
II Congresso e prima di 

ttitto un bilancio, un bilan-
cio che investe Itilti i setlori 
ilella vita ili nn grande paese 
e di nnt) stato, tlalla produ-
zione !lei beni material! al 
diffondersi ilella eiillnra, al 
progredire inipelnoso ilelle 
scienze, ai rapporti inlerna-
zinnali. Di qnesto bilancio 
sono atlesi in ogni parte del 
mondo, da aniiei e da avver-
sari, i ilati, anche le inf<»r-
iiiazioni stigli aspetti piii par-
ticolari, ma gia fin d'ora nos-
suno jiii!) pensare a negarne 
riniponcnza, nessiino puo 
ignorare elie esso si conclu-
da con nn largo attivo. Si 
pensi per nn momento al pe . 
rioilo ili poeo piii di cinque 
anni d i e ci separa ilal veil-
tesinio congresso; si guardi 
alle contnrsioni o ai elamo-
ri ilella stampa capitalist;!; si 
r ieordino le dichiarazioni 
ilegli statisti c dei tccnici di 
ogni pae.se, per sivcre una 
vi.sionc ili insieme di qne
sto bi lancio. 

Sono non solo gli anni de-
gli sputnik e del volo spa-
ziale, ma quelfi ilella presen-
za atliva ilell'Cnione Sovie-
tica in ogni set lore ilella po-
litica inlernazionale. Suez c 
Cuba parevano a piii d'uno, 
ancora nel 1115(5, lontani co
me la lima per il paese del 
social ismo. Oggi l'URSS pub-
blica le prime mappc lunuri 
e al tempo stesso nessiino 
puo pensare di risolvcre, al-
i'aniica inaniera, i problemi 
d i e si pongono in ogni par
te del globo, sia pure nelle 
anl icbc riserve di caccia 
ilelP imperial ismo, come se 
r i 'HSS fosse rincliinsa in una 
fortezza assediata. Se ci sono 
ancora propagandist'! occ'i-
di-nlali d i e lessono 1c loili 
per i governi d i e banno ac-
eettato la «deeolonizzaz io-
ne » nessiino, in buona fede, 
puo pensare d i e un tcrzo 
mondo sia anilato formando-
si indipendentemente dai 
nuovi rapporti di forze tra 
il rampo socialista c qucllo 
dell' iniperialismo e ilalla po . 
litiea sovictica verso i paesi 
non impegnati . Se il movi-
mento di l iberazione si nl-
larga, resiste tenace contro 
ogni teiitativo oltranzisla, e 
ancora per la situazione nun 
vii, per ia riserva incsauribi-
le di speranza d i e oggi offrc 
alle forze liberatrici. Se si ri-
conosce la ncccssita di frat 
tare la «qucst ione di Berli 
n!»» persino in scttori clic 
fino a ieri si faccvano propu-
gnatori di una politica di for-
za per « rcspingere » I'l'nio-
ne Sovictica « fuori dall'Ku-
ropa » e per una forza nuova 
e rironosciuta, che c pure il 
risultato ilella politica c dei 
sucressi di questi anni. 

E* stato in questi anni. 
non ilall.i tribuna di un con
gresso comnnista. ma in un 
congresso ilella Deniocrazia 
Cristiana, per bocca deH'al-
tualc I'residcntc del Consi-
glio, d i e abbiamo sentito ri-
conoscere come non si pos-
sano ripetcrc piu i logori luo-
ghi comuni della propaganda 
antisovietica, a r ischio di ca-
dcrc nel r idicolo. E' stato in 
questi anni che nel mollipli-
carsi dei contatti, nel succe-
dcrsi delle testimonianzc c 
andata apparendo sia pure 
in modo spesso confuso, per 
mille distorsioni. a un nume-
ro semprc piii grande di no-
mini c di i lonne il quadro 
grandioso di una societa in 
svi luppo; nella quale il dc 
rrnlramento economico , la 
riforma scnlastica, il rinvi-
gorirsi delle autonomic loca-
li e nazionali, la piii intensa 
attivita dei soviet c dei sin-
daoati appaiono in funzione 
del miglioramento e dcH*af-
fcrma7ione della vita c della 
personality delFnomo. 

Non ci vcrra ila Mosca un 
rapporto da paradiso lerrc-
stre. una informazionc dctta-
gliata su una societa idilli-
ca o sulla repubblica di Uto
pia; ma ognuno sa che sara 
quello del congresso il bilan
c io appassion.inte «li una so
cieta viva che e anilata avan-
ti, che ha fatto di tante uto-
pie di ieri la realta della sua 
vita quotidiann, di una socie
ta che sotlo r imnulso dei 
comunisti vuole anaarc avan-
ti c andra avanti ancora. 
Perche importa comprende-
re, alia vigilia di questo ven 
t iduesimo congresso, e la co
s t nom i meno importante ___ 

deU'elenco grandioso dei .suc
cess!, d i e si tratta ili una so
cieta viva c ili un partito ri-
voliizionario. 

A raccogliersi a congresso 
sono ancora i bo l scev id i i , e 
ancora il parlito che non sol-
tanto disvelo le piaghe dello 
Ziirisuio, tun d i e ha rovescia* 
to, con Timpeto deH'assalto, 
ilopo la pazienza della co-
spirazione, l'autocrazia e la 
societa ancora feudale. Sono 
ancora gli uomini ili quel 
partito d i e fu iuesorabilc 
contro tutti gli opportunist^ 
d i e non accet lo gli invil i dei 
capitolatori, d i e non fece 
mai prnprie le paure dei pa-
viili. 1%' Passeinblea solenne. 
non i l in ient idi iamolo, del 
partito ilella rivoluzione d'ot-
tobre, del piano quinquen-
nale, ilella granile guerra an-
tifascista, del ventesinio con
gresso. 

I'n dibattito intenso in 
questi anni si e accom]>agna-
to alia soluzione di ognuno 
dei grandi problemi che so
no stati affrontati: c. ancor 
viva, c ne risuonerii certo 
l'eco al congresso, 1'acuta e 
aspra polemica sui problemi 
deU'agricoltura. Ma ognuno 
ricorila come i problemi del-
rindustria, della scuola, ilel
le forme della democraziu 
operaiu, della vita del parti 
to, sono stati traltati in que
sti nnni alia maniera dei bol 
scevichi . E l'antico ardore c 
la fiducia ottiniistica dei ri 
voluzionnri non r iv ivono so
lo nella crit ica, nella dentin 
cia spesso spietata delle man-
chevolezze e degli errori 
Non si tratta di controllare, 
nei confronti di uno schema 
gia tracciato, una realta d i e 
i^ualchc volta non vi corri-
sponde completamente o di 
riaffermarc di voler per il 
futuro costringere la vita nei 
limiti ili un dogma, gia pro-
clamato una volta per tutte. 
Nel programma, nel nuovo 
statute), nelle prospettivc 
grandiose che superano i li-
miti dei decenni ci sono 1'an-
(ica passinne rivoluzionaria 
e la capacita rinnovatrice 
che l'espericnza, anche con i 
suoi errori e i sacrifici d i e 
essa ha imposto, ha fatto piii 
realistiche, ma certo non ha 
spento. I comunisti sovietici 
non si r iuniscono per fare il 
bi lancio di una societa che 
amministrano, non disctito 
no soltanto per distribuirne 
i dividenii i sccondo giusti-
zia; cssi guardano avanti , 

credono nel mondo ddl. i pa
ce e del comuuismo, lavora-
iio e citiiiliadono per i[nesto. 

IUH'O perciii', pur nella 
iiiolteplicita delle esperieu/.e 
e ilelle vie nazionali , il con-
•resso del parli lo coiminista 

i l e i r r n i o n e Sovictica appare 
ancora una volta come un 
avvenimento essiMiziale per 

lotto il uio\ imeiito oju'iaio 
interna/ioiialc. Mcco perche 
tntti \ i guardano oggi con 
inleresse, e vi partccipano 
con passtone coloro i quali 
nv\ social ismo credono d a \ -
vero, hanno fiducia nel pro-
gredire dell'umanita. voglio-
no combatte ie per la pace. 

OlAN (Wltl.O PA J ETTA 

(Dalla nostra redazlone) 

MOSCA, 1C — M 22 Con-
gie.sso chiaitiatu a d w u t e i e t» 
ail approvare il pi uno pro
gramma di i-Jitu a/ioue della 
>ocicta comnnista. -<i apiirii 
donitittina alle 10 nel nuovo 
palaz/o delle confe ien /e al 
rreml ino , prcicnti o l t ie 4 000 
delegati di tutte le Hepubbh-
elie federate e autonoine del-
r i 'n ione sovietiea e 8t) dele-
ga/ioni itei OJA ti cmiuini-Ui 
e operai provenitnti ila ogni 
oar to del mondo 

MOSCA — II compaicno ToRllalli «• gli altrl rtrlrtrttl drl PCI giunti irrl a Mosc* nino 
stati arrolll dal comptteni) Frol Kuilav )noll;i tflefoto in alto) Nrlla srrala dl domrniru 
e ffiunta anrhr la drlrgazionc rinrsr. rapceciata du Ciu En-lal; r -.lata rirr\ iila dal 

riimpaj:"') KniNrinv (tolofoto in l);i=.so) 

Non OCCOITO nossiuio sfor-
/o ili immagina/ ione e nem-
iueiw» esse ie . come si.imo, ci>-
munisti nulitanti. per capire 
che ipiesto C\uigie.sso ha o%-
gi un postii a se nella hUuia 
dei congroshi dei comunisti 
.sovietici e in ipiella del mo-
vituento operaio intorua/io-
oale 

So, in on l ine d'lmport.ui-
/a stoiiea. un paiagouo e 
po.s.silnle tia ipiesto e qiial-
cuno ilei precedent! Con-
grcssi, bisogna riandare ne-
cessariainentc all'8. Congres
so del 1010 ehe appr»»vo il 
progranuua di edillcn/.iono 
della societa socialista: in 
vpiesto caso, pe io . si dove te-
nero eonto ancora dello dif-
fe ien/o tra le due epoche 
.storiche. tra quel 1010 che 
vede il primo Stato sociali
st.! del mondo muove ie pas-
si inccrti su una strada ilel 
tntto inesploiata. e ipiesto 
1001 che vede rUniono So
victica alia testa del pro
gress!) umano o I'esistenza di 
un canipo socialista cho va 
lal cuore ildl'Kuropa alle 

rive asintiche deH'Oeeano 
Paciflco. 

Ma la ipiestione dolTim-
portnn/n di qtiesto congresso 
non si pone soltanto in ter
mini di estensione c di qimn-
tita. Pur con i suoi eventuali 
difetti (e pioprio per qne
sto e stato diseusso e sarii 
modifk-ato e perfe/ ionato) il 
programma posto al contro 
del 22. Congiesso c. il primo 
dncunieuto clip abbo/za con 
chiarczin i tratti <H una so
cieta di eguali e i mezzi nia-
teriali ed etici necessari alia 
sua costru/ioiio. che rende 
concreta e taimibile una me-
ta ancora confin.ita nel re
gno del le utopie soltanto 
tpialchu anno fa. 

I comunisti . i cittadini so
vietici hanno sentito l'alto/-
/a di questo compito. lo «hf-
ticolta e.sistenti per reali / / . ir-
lo e i loro dihattiti ptc-con-
gressunli non hanno acciisa-
to la « vertigine del succos-
so» anche nogli interventi 
piii scontati. 

Con atten/ ione, spesso con 
pnntiglio. il programma o 
.stato .stndiato, pesato. dibat-
tuto in ogni suo capitolo «* 
•<ul t.ivolo ilella eommissio-
no ili revi^ione sono piovu-
ti migliaia di emcndamcnti . 
di propn.ste o .iridn* soltanto 
di stiggeriiiiontt i\j. parte ill 
comunisti e di sen /a partito 

Secondo noi, itai resoconti 
-.id dii)nttito e dagli articoh 
puhblitali in iptesti ul tmn 
due riii'si (a r.iccoglierli M 
riempirebbpro parccchi vo-
liuni' esce un ipiadro straor-
din.iriamento ricco del con-

tu lmto critico costruttivo del 
popolo sovietico. 

lTn o.s.servatoie con mon-
talita .liitmotic.i potrebbe 
addintti ira ealcolare quanto 
volte .si e pai lato di proble
mi dt ilomocrazi.i interna. 
ipianto volte ili morale co-
iiHinista. ijuante ili burocia-
/ ia e stabil i ie moltro il nu-
nie io impiession.iute ilegli 
interventi dedicati alia lea-
h / / a / i o n e del piano venten
nale in qncstn o quella re-
gione del paeso. Ma tutte 
qucste cifie. anche se di 
g iande inteiesse. non potieb-
be io da solo esprunere il 
senso piofondo di qnestn 
partecipa/ione di massa al 
dibattito sulla costruzione 
della societa comnnista. 

Aeoortnto che quei temi 
sono stati offettivaniente l 
piii disc4|ssi. mm M puo non 
tenere cOnto che ognuno di 
essi costituitiva una parte 
integi .mte dello s for /o go-
nera l e necessario al rag-
giiiiiginiento deU'obiettivo 
tlnale posto dal programma. 
K in questo senso si puo di-
ie . come bilancio di questo 

At'GUSTO PANCALIH 

(lonlliiiui In 9. |>it£., I. rol.) 

Nella Coppa Davis 

Nick ha battuto 
gli Stat i Uniti 

Vlnieiidii KII ultliiil duo shi»;i>!;irl lll .illa tin Imttiito fell V9A 
per I A I i< si i' (|ii.illll(-«i(ti por tnroiitraro 1'Australla nella 
lliialissiimi dl Topim I)u\ Is. Nella foto: PIETKANCiELI ob-
bnioi'iuto ilallu IIIDKIIO ilopo la sua vlttorla not primo slnico-
litro ill Irrl. \ lltortu vhf pr»tionniruti> tltmi K1I'\ all' It«1l« 

il - ixisMiporln - per I'Austrnlia 

Imprevista sconfitta dei repubblicani in Turchia 

Vfiice il partito 
di Menderes 

I hi'uiiiici i l i ' iro.v prcfti i letite i n i p i c i a t o o t t i ' r igo i io la u i a ^ i i i r a t i / . a a l i a C a 

m e r a v al S e n a t o - I s m e t I i iout i »̂  il J»»MI. G t i r s e l l i a t t u l i a n r h c a I s t a n b u l 

ISTANIU'L, 16 — A un nn-
>io c mi';:!) tliil colpo di stu-
tn tnihtan' r/n* ha abhattuto 
hi dittiitiirn ili Afcnih-res, le 
elcziorii f/cncnili /innno tn-
sto miorumcntc vittorioso il 
(jruppn srnnfitto. 

I risultati, non ancora ttf-
ficiuh, danno infatti la mag-
{poranza assoluta in Scnato 
i' qnrlla rrlatira nella Came
ra al partito c/ir si prrsenta 
conic crctlc di Mcmlcrvs, sot-
to la nuoca dcnoininazionc di 
partito delta giuttizia 

Ecco le afrc: 
Camera dei deputati (risul

tati di 417 scypi su 450): par
tito della piiisfiziit 228; par
tito repubhl'tcano del popolo 
139. partito deltii riiiorn Tnr-
c/im 2'J. partito nazionali' 
contadino 40. 

Dopo Fannullamento della riunione di Londra su Berlino e la Germania 

La Francia continuera a sabotare 
le consultazioni tra g l i occidental! 

Argomenti 

La DC e gli esperimenti H 
Soltanto ora la DC si 

accorgc ilegli esperimenti 
nuclcari , c contro di essi 
indice comizi e affiggc 
manifest!. Come mai sc 
ne accorge soltanto ora, 
dopo 14 anni di indiffe-
renza? 

E' infatti da 14 anni d i e 
.si susscguono gli espe
rimenti nuclcari con le 
loro ncfaste conscgucn /c . 
La prima bomba non fu 
proprio un esperimento, 
anzi : si ch iamo Hirosci-
ma. E anche il s econdo 
« esperimento » america-
no ebbe un n o m e : si 
ch iamo Nagasaki. E da al-
lora, per 14 anni , Tatmo-
sfera fu avvelenata con 
ritmo incessante da cen-
tinaia di funghi atomic! , 
a n c h e ire anni fa l'URSS 
non impose una tregua 
sospendendo essa sola, 
per prima, ogni esperi
mento. 

La DC non fece comizi 
ne afflsse manifest*!. In 
quei 14 ann i ! O peggio, 

fece comizi c affisse ma
nifest!, ma per esaltarc i 
fungtii atomiri e irridere 
a chi protestava e ne 
chicileva la fine. Chi non 
ricorda le prime pagine 
dei gioruali . i documenl i 
cinrmatografici , i rotoc.il-
chi che recl. imizzavano le 
fantastiche dislruzioni di 
Hikini e magari — in 
morbosc fantasic —• di 
Mosca? 

Ora la DC ha cambialo 
idea, e scoprc che gli 
esperimenti atomici sono 
nefasti. Ma in che mod>> 
lo scoprc? E con quali 
fini conduce la sua tar-
diva eroriata? I-o scoprc 
f>er dire aU'opinione pub-
ilica una volgare bugia: 

che i comunist i « d i f e n -
dono e esaltano » le espln-
sioni soviet iche. Xo , i co
munisti non sono come la 
DC, non fanno dist inzioni 
tra funghi atomici sovieti
ci e funghi atomici ameri-
cani : sono ronlrart alle 
esplosioni a tomiche da 

qu.il.si.iM parte vong.ino, 
ch iedono ( i o n come og
gi) che ccssi ogni espe
rimento nuc lc i rc e cho le 
.irnii atomiche s iano me.s-
se al li.indo. I'erche dun-
que la DC mentisce? Che 
ros.i si propone di oltc-
noro con una croci.it.i 
fond.it.i sill falso? 

Se si proponrssc «li ot-
t inere la fine dello esplo
sioni . allor.i dovrehhe co-
minci. irc col ilire la vo-
rita. E d icendo la veri-
ta dovrebbe pronunciarsi 
non solo contro 1c esplo
sioni soviet iche ma con
tro tutte le esplosioni co
me facciamo noi: contro 
le esplosioni sotterranee 
amcricanc c contro quel
le atmosferiche francesi . 
K dovrebbe oprrare a 
questo scopo. AHora le 
daremmo credito c sarcm-
mo d'accordo. 

Sc si proponessc di 
isolarc le posizioni ol-
tranziste e di portare la 
opinione pnbblica ad agi-

re per 1 • pace, anche al
lor.i s.in-.mno «r.-iccor«lo: 
ma do\r<ttbe per lo mono 
cominciaro m l dt-nunoia-
ro roslilil . i ili-lla Franii . i 
o della <iormania a<l .*v-
\i . iro ]>i-ilino una traltati-
\.i per Herlino. e non 
rnand.trr \ndi colli a strin-
gi-re a c c r d i inihtari pro-
|>rio cf»n li-desrbi e fr.m-
ci si. 

So si proponessc di pro-
teggir*- il paese dalla 
guerra freilda e «laIlo 
sin- const guenze, saremnio 
d'accord«i piu che m^i: 
ma dovrebbe cominciaro 
col proclamare al paese 
che il governo italiano, 
il governo democrist iano, 
non intcitdc piu avere sui 
| iroprio lerri lorio b.isi 
str.iniere che attirano sul
la nostr.i testa non solo il 
fallout — che rVnitt) de-
nuncia anche se viene dai 
funghi soviet ic i ! — ma 
forse domani il dest ino di 
Hiroscima e Nagasaki. 

I 'ari^i r i f m l a d i in\ iar»» u n s o l l o - o i r n - l a r i o a n c l i p 

a W a-li ifn:ti) i i - f r i i | i r m \ i-i» i i l l i t i i a l i i in i l eg l i S t a t i 

I ' n i t i Mil prol i l i - i i ia i l r l l a s e c r e t on" a i l i * i r O i S ( j ? 

WASHINGTON. 18 — 1 
contr.isti scoppiati improvvi . 
s.imon'.e tra gli occidental! e 
the hanno portato all'annii!-
lanionto della nun .one degli 
esperti c!io avret»be duvuto 
.ivor hi-'go nierco!«-ili a IAH\-
dra. sono ogc . al contro dol-
l"urert->sr nella cap.tab- ame-
:ic,-ina Bon po-^hi crodono .:i-
fatt. alia cnist:fica/.one ad
it.»tta o^g: da I'ar.gi secondo 
ciu il : fiuto ilella F'ranci.i 
sarebbe >ta*o determinato dal 
fatto cho Ia riunione era con-
siderata « prematura > da De 
G.JUIIC. Si motto anche in 
(lubb:o 1'altra afferma/ione 
francese secondo la quale 
« Pangi intende mantenersi 
permanontcTnente in contat-
to con gli alloati a propos.to 
di Berl ino» e che pcrtanto 
:I no di Pangi avrebbe so l 
tanto un <carattere proce-
durale ». 

In realta gli osservatori s o 
no concordi nel n tenere che 
il dissenso investe la sostan-
za stessa deU'eventuale ne-
goziato tra Est e Ovest, a pro-
posito del quale De Gaulle 
non ha mai nascosto la sua 
intransigenza. A Londra si 

sarebbe trattato ih procoilore 
a<l una pr ma stestira rela-
tiva nU'eMen.sione e alia nn-
tura itello concessioni ila fare 
ai soviet.ci. Do Gaulle invece 
non intende nego/ iare con i 
s-oviotici o tanto meno faro 
III-IIO < onco^sioni. Egli — se
condo la rivista I'S S'eu s 
and World Report d: qtiosta 
sottmiau.i — «tonio cho Kon-
neilv. incons.tpovolmonto o 
no. st:a purtanilo roccidente 
verso iin'altri Monaco: Do 
G.iuJle ponsa cho s:a in cor-
so una s is tcnia/ ione tra Sta
ti l*n:ti o L'RSS a speso ilella 
Germania o cho eio sarebbe 
una sconfitta per 1'occiden-
tc ». D'altra parte in caso di 
guerra. 1'1'RSS — secondo 
Do Gaulle — soffrirebbe piii 
doH'occidentc Non si c a p -
proso in questi giorni che 
il governo gollista era fa-
vorcvolo a lanciarsi m una 
azione ili forza per abbat-
tere gli sbarramenti ist i-
tuiti dalla RDT il 13 agosto 
a salvaguardia della propria 
integrita territoriale? 

La stampa inglese del re-
sto non nasconde la sua ir-
ritazione: « La mancanza di 
(Contlmm In M. paff̂  % 9+* 

Scnato: partito della gin-
sticia 77 seyoi; pnrttfo repnb-
blieano del popolo 34: partito 
della iiiiorii Turdiiu 17; par
tito fidcioiKi/c contddirio 19. 

Come e noto il partito re
pubhl'tcano del popolo e (piel-
lo del murcsciullo /norm d i e 
fu ull'opposiziotie c o n t r o 
AJondoro.s- e che il dtttatore, 
nelle ultime settimane del 
suo potere, nvcrn pratica-
mente messo fuori legge; e<-
so e ipiindi sostanztaltnente 
faeorecolc al nuort) regime 
cost come il partito contadi
no. Contro e inrece il parti
to della nttora Turchia. 

II limjiKiijfjfo s c e o o i l e l l e c i -
fre indtca clnurumcnte clic la 
(Jiuiild militarc. presiodiifu 
dal gen. (inrscl, satutata nel 
tnaggio scorso con entusia-
smo ipiando rorcscio Mcnde-
ros". ha perso in brerissimo 
tempo (jran parte della sua 
popidaritd ed ha sttbito una 
sccca sconfitta sui piano po
litico. 

Le riiu'oii! dt iitio.sfo cnj)o-
rolgimento sono ubbaitanza 
oridonfi /t roij imedi Afcnilo-
ro\-. legato ai grossi agrari. 
al r'oro 7;ni>'iiInin;io o nl-
l'America, si era reso odioso 
per la sua tirannide, per la 
fallimcntarc piditica eoono-
mica. per il fradinirnfn del 
laicismo di Ataturk. per la 
umiliazione dei tcntimcnti 
nazionali. In Turchia. dote 
non csistc una vera e pro
pria opinione pnbblica po<-
che la mncrin r I'analfabeti-
smo bforenno guaUiasi jiro-
oresto delle masse popolan. 
la polificd resta notfc mnnt 
dei «pol i t i can t i > di profc>-
s ionc, dooli ufficinU dell'escr-
cito, degli *tudenti e dei fun-
zinnar't stalali. I politicanti. 
come Inonu, sono so$tanz:al-
mente dei conserratort. Gli 
altri gruppi nutrono i n r e c e . 
in modo piu n meno confuso, 
tenderize rinnovatrici c sono 
questi che effcttuarono e <7j»-
pofioiarono if rofpo dt Stato 
dct giorani cnlonnelU. 

II gen. Gursrl , ex enpo di 
Stato maggiore, r e n n r posM 
a capo de l la Gninta mthtare 
come elemento rapprcsenta-
ttvo. ma in breve tempo, on-
poggiandosi ai gruppi pin 
moderatt. assunse una effet-
tica autorita e rittsci ad csait-
torare i rappresentanti delle 
corrcnti aranzate. Set men 
dopo la riroluztonc i colon-
nelli « di sinistra » cen irano 
esiliati e il potere tornava 
nelle mnnt della destra. 

H proccsso di Menderes e 
dei suoi complict • - o/ /ri In 
prima prova dell'involuzione: 
il dittatorc non venne giudi-
cato per aver tradito la Co-
stltuzione « soffocato la H-

V j.;j 
II itrnrmtc Gar**! 

bertd, ma sulla base d l • £ -
cusc di corruzione. ncarsa-
mente provate e pot-o signifi
cance, in un c t ima scandali-
sttco che rivelava la debole 
f i m n n : n i n c democratico del 
rjiioi-o qoverno. l.'impiccagio-
ne dt Menderes non Ju un g e -
sto dt atjermnzionc del dirit-
to rioiuro. njii un tontatiro 
ili rajforzare il potere col 
terrore o dr inttrmdtre pli 
in'rcr.fari. 

I.e riforme auspicaie non 
vennero Jatte. La miseria 
conf tnuo a regnare immuta-
ta, mentre i g r a n d i specula-' 
tori conttnuarano ad arric-
chirsi. La pohttca esrera ri~ 
mase ancorata all'America, 
proscguenda cost la l inea d i 
Menderes ehe aveva umilia-
to il sentimento nazionale fa-
cendo del paese una appendi-
ce del Patto atlantico e una 
base di attaccn statunitense. 
Lo scontento dei gruppi pro-
gressivi fu quindi totale. 

D'altra parte, po i che nes-
suna lotto pol i t ica venne con-
dotta contro Menderes, di cui 

(Conttnua In 9. pay. ft. Ml.) 
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l'Unita 
Interrotto il congresso a Rapallo 

Feder stampa: 
una acuta crisi 

Ricerca di miovi contatti per mantenere V uni
ta delV Associazione — / motivi di dissenso 
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RAPALLO, 16. — Clamo-
rosi dissensi sono scoppiati 
nel pomeriggio di ieri in seno 
all'VIII Congresso nazionale 
della Federazione dolla 
Stampa italiana, d i e e in 
corso a Rapallo dal 12 otto
bre. In seguito agli sviluppi 
assunti dal dibattito, il Con
gresso (che fino dalla prima 
giornata si era trasformato 
in costituente per aprire la 
strada alia elaborazione di 
un nuovo Statuto federale) 
e stato aggiornato a domatti-
na. Al Congresso-costituente 
e prcsente la delegazione del-
la corrente di « rinnovamen-
to sindacale > costituita da 
giornalisti che non hanno ap-
provato l 'atteggiamento scis-
sionista della maggioranza 
del direttivo dell'Associa
zione stampa roniana. 

Nel corso delle prime gior-
nate del Congresso, tra i 
rappresentanti di « rinnova-
mento sindacale > e gli espo-
nenti delle varie Associazioni 
regionali si sono svolte lun-
ghe trat tat ive tendenti a 
trovare una base di accordo 
che consentisse la ricostitu-
zione di una completa unita 
della categoria. Le trattative 
avevano avuto esito positivo 
su tutti i punti. eccetto uno, 
per altro di notevole impor-
tanza: l'affermazione della 
incompatibility tra cariche 
dirigenti esecutive della Fe-
derazione della Stampa e 
Istituto di previdenza dei 

Aperta 
dalla FGCI 
la campagna 

di tesseramento 
' La direzione nazionale del
la FGCI ha aperto la campa
gna di tesseramento e prose-
lltismo per il 1961 chinmando 
tutti i giovani democratic!, 
lavoratori e student!, ad assu-
mere nelle file della FGCI il 
loro impegno di lotta per la 
pace, per una reale svolta a 
sinistra in Italia, per la con. 
quista del socialismo. 

La FGCI ripropone quest! 
grand! obiettlvl a tutta la glo. 
ventQ Italiana che nell'anno 
In corso ha continuato a ma-
nifestare con forza la sua vo-
lonta di determinare un pro. 
fondo rinnovamento economi-
co, sociale e politico nel 
paese. 

L e lotte degli opera) e del 
contadini che si sono svilup-
pate a tutti i livelli per con-
trastare II potere dei mono. 
poll, per affermare il potere 
contrattuale, il diritto ad un 
piQ elevato salarlo, per rl-
form a re le strutture del pae
se , hanno avuto da grand! 
maase d( giovani un decisivo 
contributo dl slancio combat-
tlvo e unitario. 

Gil student! Italian!, gia da 
tempo, si battono contro la 
arretratezza della scuola, 
sempre di piu sentono la ne-
cesalta di una profonda rl-
forma democratica che collo. 
chl la scuola In una organlca 
vitione rinnovatrice di tutta 
la socleta nazionale. 

Grand! masse di giovani 
caratterizzano con la loro 
passlone e la loro unita, la 
mobilitazione del popolo ita. 
llano, che si batte In queste 
settimane per sconglurare la 
guerra, per disimpegnare 
I'ltalla da ognl avventura, 
per Instaurare nel mondo una 
pace stabile. 

Su tutti I piani contlnua 
dunque I'azione e la ricerca 
Iddale della nuova genera-
zlone per Indivlduare ed lm-
porre alia socleta nazionale, 
•He sue strutture economiche 
e politiche, un rinnovamento 
profondo. 

Cid avviene nonostante la 
•zione del monopolio e delle 
forze politiche che lo esprl-
mono, per assorblre la spin-
ta del giovani, per distorcerla 
o comunque coatringerla al-
I'interno dell'attuale sistema 
economico e sociale. La crisi 
• la confusione politica al II-
vello governatlvo, le manovre 
In atto per preparare nuove 
solution! da raggiungersi sul. 
la bate di una rottura tra le 
forze operale e democratl-
che, vanno In questo senso. 

E' necessario percid che la 
gtoventu lavoratrice e studen-
tesca continui e intensifichl 
le proprie lotte realizzando 
la plo ampia unita, richle-
dendo con forza che si form! 
una nuova maggioranza ba
tata suM'unlta di tutte le for
ze democratiche, che rompa 
II monopolio politico dc, ga-
rantisca una politica di pace 
ed avvli un reale processo di 
rinnovamento delle strutture 
del Paese. 

I flovani comunisti sono e 
debbono essere alia testa di 
questa grande lotta rinnova. 
trice. Nell'azione comune, 
nel dibattito e nella ricerca, 
ess! porta no la chiarezza del 
loro programma, del loro di-
•corso ideale, la forza della 
prospettiva del Socialismo e 
del Comunismo. 

Tutti i giovani comunisti 
del Gruppi di Fabbrica, dei 
Gruppi di Ittituto, dei Circoli, 
•i pongano al lavoro con 
grande slancio per intensifi-
care la lotta e rafforzare la 
FGCI. 

Bandire la guerra, conqui-
-. stare II Socialismo! 
*' E* I'impegno nostro. Lavo-

riamo perch* lo assumano 
con noi, nelle nostre file, nuo-
v s migliaia di giovani e di 
rafazze italiane. 

LA DIREZIONE XAZ. 
DSLLA F.G.C.L 

giornalisti. Da parte dei rap-
presentanti di un gruppo di 
Associazioni regionali, si e 
manifestato un grave irri'gi-
dimento nel senso di rifiu-
tare il principio della incom-
patibilita. Invece, le Asso
ciazioni siciliana, ligure e su-
balpina, si dicliiarano netta-
mente favorevoli alia incom
patibility, d'accordo dunque 
con l'atteggiamento di < rin
novamento sindacale ». Alle 
ore 18 di oggi, i delegati del
le Associazioni lombarda, to-
scana, giuliana e barese, 
hanno dichiarato alia tribu-
na la loro decisione di ab-
bandonare il Congresso, per 
evitare, in pratica, che l'as-
semblea si pronunciasse sul-
la questione controversa. La 
Associazione emiliona si era 
gia ritirata tre giorni prima. 
Benche la maggioranza dei 
delegati fosse ancora presen-
te, Ton. Lupis — che presie-
deva il dibattito — proclama. 
va senz'altro che il congresso 
costituente era da ritc-nersi 
« sciolto e aggiornato >, senza 
precisare il termine 

La decisione suscitava vi-
vacissime proteste. I rappre-
sentanti delle delegazioni ri-
maste in sala, nominavano 
alia prcsidenza i rappresen-
tanti delle Associazioni napo-
letana, siciliana e tri-veneta 
ed i lavori proseguivano. Nu-
merosi delegati — tra cui 
il compagno Velio Spano — 
proponevano che i lavori 
venissero aggiornati soltanto 
fino a domattina e che nel 
frattempo i capi delle dele
gazioni (sia quelle ritiratesi 
sia quelle rimaste) ricercas-
sero nuovi contatti. 

In tal senso. si e deciso di 
proccdere. E ' chiaro che si 6 
determinata una situazione 
molto seria nell'organizza-
zionc unitaria dei giornalisti 
italiani: vi 6 solo da sperare 
che all 'ultimo momento pre-
valga il buon senso e la con-
sidcrazione degli effettivi in-
teressi della categoria. 

II punto cruciale della di-
scordia consisle in una que
stione strtitturale o di poli
tica sindacale della Federn-
zione della stampa cd appare 
indispensabile che la solu-
zione venga riccrcata e tro-
vata su un terreno di niiten-
ticn rinnovamento che pa-
ran tisca l'unita reale della 
categoria dei giornalisti. 

II sen. Einaudi 
partita per Roma 

DOGLIANI. 16. — II senatore 
Luigi Einaudi e partito alle 
1130 chi Dogliani alia volta di 
Roma, necompagnato dai fami
liar!. 

L*ex presidente della Rcpub-
blica eara sottoposto a vteita 
dal Drofessor Frugoni. 

Con una importante mozione votata aU'unanimita 

I Comuni hanno respinto la linea del governo 
ed elaborate un'avanzata piattaf orma unitaria 

II documento chiede con forza l'attuazione delPordinamento regionale, l'autonomia dei 
comuni, la riforma del la finanza locale, una vera l egge contro la speculazione sulle aree 
fabbricabili ed il potenziamento del le municipalizzazioni - La sconfitta di Scelba e Trabucchi 

(Dal nostro Inviato speclale) 

VENEZIA, 16. — II con
gresso dell'Associaione nazio
nale dei comuni si e conclu-
so con una mozione unitaria 
che, con le sue chiare affer-
mazioni di carattere autono-
mistico, costituisce un indice 
assai significativo dello spi-
rito nuovo che pervade oggi 
l'intera nazione. Quattromila 
sindaci formano una assem-
blea piii che rappresentativa 
e, poich6 tra loro i d. c. sono 
in maggioranza, le decisioni 
prese indicano sino a qual 
punto il j)rocesso di rinnova
mento ha inciso anche nelle 
istanze base della P.C. Non 
sono piu soltanto i gruppi di 
sinistra — quimli — a criti-
care I'immobilita governa-
tiva. 

I punti approvati lo dicono 
chiaramente: 

1) Dopo una battaglia de-
cennale per la costituzione 
dell 'Ente regione, il governo 
aveva nominato una commis-
sione, prcsieduta dal sen. Tu-

pini, col compito di preparare 
una relazione definitiva. La 
relazione 6 pronta e positive, 
ma il governo non vuol nep-
pure prenderne visione. II 
Congresso dei Comuni chiede 
ora che i risultati della com-
missione vengano pubblicati e 
che vengano approntati gli 
strumenti legislativi necessa-
ri alia attuazione dell'ordi-
namento regionale. 

2) Dall'approvazione della 
Costituzione in poi, i Comuni 
attendono una riforma che 
dia loro una reale autonomia. 
L'on. Scelba ha preparato un 
progetto, vantato come una 
autentica < riforma», che 
non fa che ribadire la supre-
mazia del potere centrale. II 
congresso respinge la tesi del 
ministro degli Interni. Esso 
rifiuta al progetto ministe-
riale la qualita di « riforma > 
e non lo considera idoneo a 
soddisfare le esigenze di au
tonomia comunale; ne accet-
ta quindi due soli punti * in 
via provvisoria > e rigetta il 
resto. 

3) Premuto dalle difficolta 
finanziarie e incapace di tas-
sare adeguatamente chi e in 
grado di pagare. lo Stato si 
rivale da anni sulle finanze 
comunali, spremendo cosi, si-
no all'osso, i magri bilanci 
dei municipi. II Congresso 
chiede percio che il governo 
cambi politica, prepari una 
autentica riforma della Fi
nanza locale e un piano di 
r isanamento « in connessione 
con l'attuazione dell'ordina-
mento regionale >. 

4) Lo sviluppo delle citta. 
nel dopoguerra. ha visto un 
aumento vortiginoso dei prez. 
zi delle aree fabbricabili. Cio 
ha provocato un pari aumen
to del prezzo degli alloggi. 
lasciando tutto il guadagno 
nelle tasche degli speculatori. 
La legge che tassa i profitti 
sidle aree e infntti inappli-
cabile. II nuovo progetto pre
parato dall'on. Preti 6 stato 
smembrato in modo da to-
gliere ai Comuni la facolta 
di espropriare gli speculatori 
e di tassarli convenientemen-

te. II ministro Trabucchi ha 
tentato di difendere, davanti 
al Congresso, questo mostro 
legislativo, ma il Congresso 
non ha accettato la sua tesi 
chiedendo strumenti legisla
tivi che permettano ai comu
ni di formarsi un patrimonio 
di aree fabbricabili e di col-
pire la speculazione. 

5) La municipalizzazione 
contro cui tutte le destre, 
conducono una battaglia sen
za quartiere, 6 stata nuova-
mente riaffermata come in
dispensabile. II Congresso 
chiede di conseguenza al go
verno i mezzi necessari «per 
estendere la municipalizza
zione dei puhblici servizi al 
Sud e per potenziarla nelle 
zone industrial! ». 

Tutto cio si legge nella 
mozione finale che e stata 
concordata tra i partiti dopo 
trattative rese faticose dalle 
pressioni romane sui membri 
della maggioranza affinche 
respingessero queste « tesi 
rivoluzionarie ». II peso del
la realta e invece stato cosi 

Scioperi e cortei di protesta ieri in diverse citta 

Nuove manifesfazioni 
degli student! tecnici 

Un appello da Siena alia gioventu studiosa italiana — A Legnago 7 professori su 24 

GENOVA — Gli student! del tecnlcl manifestano contro I provvedimentl dl Bosco sotto 
1'cdlficlo che ospltn II Provveditorato agll studl (Telefoto) 

Solo ora e venuta fuori Tinchiesta amministrativa 

La Procura investita del tentativo 
di corruzione compiuto alle P.TT. 

L'annuncio dato dal ministro Spallino alia Camera dopo le denunce di Francavilla 
Gravi diseguaglianze tra Nord e Sud nella distribuzione del servizio telefonico 

Ieri pomeriggio in aper tu-
m dt seduta, alia Camera dei 
Deputati, l'on. Spallino, mi-
r.istro delle poste c teleco-
municazioni, ha annunciato 
di averc trasmesso alia Pro
cura della Hepubblica di Ro
ma i document! esibiti sabato 
scorso dall'on. Francavilla e 
con i quali veniva provato un 
tentativo di corruzione rea-
lizzatosi nel corso della com-
pravendita di una autori-
niessa da parte del ministero 
dello Poste. II ministro per6 
ha voluto nggiungere che 
« vanno accertate le respon-
snbilita. per violazione del 

segreto d'ulTlcio, di chi ha 
consentito che di queste let-
tere fosse fatta copia foto-
statica per consegnarla ad 
estranei all 'amministrazio-
ne >. Infine Ton. Spallino ha 
precisato che all'epoca dei 
fatti denunciat! ministro del
le Poste era Ton Spataro il 
quale aveva promosso ?ul-
rargomento una inchiesta 
nmministrativa che sara, an-
ciressa, trasmessa al magi-
strato. 

L'on. TERRAGNI (DC) 
primo oratore del pomerig
gio ha chiesto la riforma del 
calendario. a stio avviso ina-

Non ancora approvato il bilancio 

Verso la crisi a Milano 
la Giunta provinciale 
II capogruppo dc proannuncia lc dimis-
sioni dciramministrazione monocolore 
(Dal la nostra rcdaiione) 

MILAXO. 16 — Al consiRlio 
provincial? di Milano. il capo
gruppo dolla DC. Gino Ferca-
n. ha fatto ogf?i l'altesa di-
chiaraz.onc che avrobbe dovu-
to formalmente apnro le pro-
?pott.vc per la sostituz-.one del
l'attuale magRioranza di cen-
tro-destra con una nuova mac-
gioranza dl centro-simstra. 

II ra>: Ferrari si e invece li-
m:tato a fare un appello a tutti 
i gruppi consiliari invitandoli 
a votare il bijaneio di previ-
sione 1961 — piatta ripetizione 
del vecch:o bilancio centrists 
dello SCOTSO anno — con I'im
pegno d: far dare subito dopo 
le d miss-'jii alia g-.unta mo
nocolore Casati e di avviare 
trattative per arrivare a una 
magg:orr.n7a stabile e - omo-
genea -. 

Solo i socialdemocratici — 
per bocca dell'on Lami Star-
nnti — hanno giudicnto questo 
gener.co appello della DC co
me un - fatto nuovo -, inter-
pretandolo come una scelta per 
il centro-sinistra che meritava 
di essere pagata con 11 voto 

per il bilancio preparato dalla 
giunta di centro-destra 

I liherali hanno nconfermato 
il loro voto a favore di un bi
lancio di cm condividono le 
responsabilita — sia pure co
me sostenitori esterni — per 
nulla turbati dalla dichiarazio-
ne del capogruppo d c da cssi 
definita come interessante acli 
effettt di una futura trattativa. 

I compagni socialist) hanno 
chiesto che la DC si decida per 
una chiara scelta e che si pro-
nunci apertamente per il cen
tro-sinistra. uscendo fmalmen-
to daU"eq\uvoco 

II cruppo comunista, preso 
atto che le d-.chiarazioni del 
d c Ferrari vengono uffieial-
mente a riconoscere I'.mpossi-
bihtft di continunre nd ammi-
mstrare con la giunta attuale. 
ha chiesto che Casati e gli as
sessor! si dimettano sub.to. che 
subito si proeeda alia costitu
zione di una nuova maggioran
za sulla base di un preciso pro
gramma rinnovatore. 

La seduta e stata rinviata — 
a maggioranza — a lunedl pros. 
simo senza che sia intervenuta 
chiarificazione alcuna. 

deguato all'epoca dei missili 
c dei viaggi interplanetari. 

U problema del le comuni-
cazioni telefoniche, degli 
squilibri regionali determi-
natisi nel settore. a tutto 
svantagg'o naturalmente del
le regionj meridionali e mo
no svi luppate. e stato so l le -
vato dal compapno on. C A L -
VARKSI il quale ha sottoli-
neato Fesigenza della unifi-
cazione de l l e aziende e della 
nazionalizzazione del le cin
que societa concessionarie. 

I /oratore ha citato alcuni 
datt che si riferiscono alia 
diffusione del sen iz io telefo
nico: Milano dispone di 42 
apparecchi ogni 100 abitanti. 
contro i 3,8 della Sicilia. i 2.3 
delle Puglie. i 6.6 del Veneto. 
: 4.8 delle Marche. Attual-
mente sono poco piu di tre 
milioni le utenze telefoniche 
su wala nazionale. e si pre-
vede che. nel corso dei pros-
sinii dieci anni si arriver.T 
fino alia cifra di 15 milioni. 
con una percentuale media 
di 11 utenze ogni 100 abitanti. 

Questo sforzo. viene sotto-
lineato dall 'on. Calvaresi. non 
puo essere compiuto nel di-
sordine delle iniziative, e con 
puri fini di speculazione pr i -
vata. La stessa relazione di 
maggioranza del re?to. nro-
pone la unificazione delle 
aziende come mezzo per mi-
gliorare il servizio e rispar-
miare sulle spo^e generali. S: 
puo concordan- con tale r i-
chiesta. ha precisato l 'oratore 
?e essa venissc concepita co
me un primo passo verso la 
nazionalizzazione del servi
zio. Infine. il nostro compa
gno ha chiesto che il mini
stro precisi. di frontc al Par-
Iamento il sue pensiero in 
relazione alia richiesta di au
mento di tariffe che e < â 
stata annunciata dalle azien
de concessionarie. 

L'on. ARMATO (dc) che 
ha parlato subito dopo il 
compagno Calvaresi. dopo 
aver illustrato le varie solu-
zioni che si propongono per 
il miglioramento e la riorga-
nizzazione dei servizi telefo-
nici, si fc dichiarato favorevo-

le alia nazionalizzazione del
le aziende concessionarie. 

Hanno inoltre preso la pa-
rola l'on. Amadei Giuseppe 
(PSDI). Ton. Canestrari (DC) 
e Ton. Samniartmo (DC), che 
ha chiesto una riduzione dei 
canoui di ahhonamentu alia 
KAI-TV ed ha invitato il Mi
nistro a p r o w e d e r e perche 
vengano superate lc diflicoltn 
di onl ine tecnico. che fanno 
prevedere 1'esclusione tlel-
l'Abruzzo e Molise dalla rice-
zione del secondo canale. 

P E R GLI A T T E N T A T l 

Trasferiti 
a Roma 
quattro 

dinamitardi 

Gli studenti degli istitu-
ti tecnici di Genova e di 
Siena e quelli di numerose 
altre citta e comuni, tra cui 
Viterbo (600 studenti in scio-
pero), Modena, Legnago (Ve
rona) hanno manifestato ieri 
lungo le vie cittadine con
tro i provvedimenti del mi
nistro Bosco secondo i qua
li gli esami di diploma del 
prossimo anno contemple-
ranno anche materie finora 
non previste nei program-
mi (senza peraltro valutare 
I 'opportunita di far valere la 
misura solo per gli studenti 
della prima classe) mentre, 
contemporaneamente. si ob-
bliga 1'acquisto di nuovi li-
bri di testo diversi da quelli 
gia comprati in base agli 
elenchi forniti dai consigli 
dei professori. 

A Genovo, riprendendo le 
dimostrazioni effettuate nel
la scorsa settimana (siamo 
al quarto giorno di asten-
sione dalle lezioni), la mag-
gior parte degli studenti 
dei tecnici non si e presen-
tata a scuola. Poco dopo le 
dieci, una folta colonna di 
studenti ha percorso le vie 
cittadine fino a via Gari
baldi sede del municipio e 
quindi hanno raggiunto il 
provveditorato agli Studi 
(ma il provveditore s'e ri-
fiutato di ricevere una de
legazione di s tudenti) . In 
testa erano gli studenti del 
« Vittorio Emanuele», che 
includono nei motivi di p ro -
testa anche le condizioni 
delle at t rezzature dell'istitu-
to. piu che centenario. 

Glj studenti si sono scon-
trati con fitti cordoni di po-
lizia e carabinieri. Ne sono 
nati tafferuglj c sono stati 
opcrati fermi di studenti i 
qualj piu tardi sono stati ri-
lasciati. 

A Siena una massa impo-
nente di alunnj dei tecnici 
< Sallustio Bandini ». < Tit«> 
Sarrocchi > e « Sacro Cuo-
re >. ha percorso in corteo 
le vie centrali della citta ra-
dunandosi quindi davanti al 
provveditorato degli studi. 
Una delegazione — esscn-
tlo assente il provveditore — 
ha chiesto di essere ricevu-
ta da un funzionario. La co-
sa non e stata possibile in 
quanto la delegazione non ha 
ritenuto giusto accedere al
ia richiesta burocratica del 
provveditorato <li stilaro e 
iirmare una domanda per 
essere ammossa alia presen-
/a del funzionario. Oggi e 
nei giorni che verranno lo 
sciopero continucra. 

Nel corso «li una asscm-
blea svoltasi in serata, gli 
>tudcnti dei t re istituti tec
nici scnesi. hanno deciso di 
lanciare un appello a tutti 
gli studenti italiani per da
re vita ad un grande mo-
vimento unitario in difesa 

BOLZANO. 16 — l'n mgen-
te quantitativo di anni e nui-
niziom e stato scoporto da una 
p.ittugha d«-l servizio di vigj-
lanza in V.il Pu>tena N'a t̂xi-
sti in un anfratto roeewso a 
Thalfieden di Ones, presso 
nrunico. sono stati ritrovati ot
to moschetti di fabbr:c:izionr 
tedesca. quattro pistole, quat
tro bombe a maro. 1.400 colpi 
per a mi i portatih. detonaton. 
nuccia e p»*zzi di ncambio 

l"n oontndino d: Gnis. pre.>sojdci loro diritti e contro il 
Brunico. .: 4(Knne T>mma?o m o d o con cui il governo af-
Hofer. one era st.ito !rov.-.:o i n fronta j p r o b l e m i della sciio-
po55e5SO d; un riocolo arsfna- •. r»«n; , i . „ „ ; « , . .„«; i 
lo. e stato eond-fnaato ozzl c a l ! I a , 0 £ ! e i a , C 1 I n , Rn»PP« « ,! 

tr.bnna'.e di Bolzano a t otto studenti consepneranno 1 ap 
me<i di rev*:u*io:.e 

Entro iii>u.ar.i ; qin't io ter-
ronsti delle bottigUo Molorov 
lascerr»n:io le oarceri di Trento 
p»sr essere rrasforiti "n quolle 
della cap.t.'sle 

L'Autorita giudiziiria rema-
na. infa'.ti. ha a\ocato ^ s^ tl 
compito di giudicare. in un uni-
co proce^jo. i componenti dolla 
H.ing che, la ser.. d: *ab^to 0 
sottemhre. entraror.o in I'.al.a 
can valige piene di bott :'.ie 
Molotov r^r eompiere - atten
tat I dimo^trativi - nell»* vane 
stazioni ferroviarie del'a Ff-
msola 

Tre cittadml gcrmanic; Al-
ben Meure. August Sch!c?:l e 
Johannes Klein, e il cittidino 
austriaco Helmut Golowitsch. 
detenuti finora nelle earceri di 
Trento. si ritroveranno cost con 
i tre terroristi arrestati a Ro
ma, uno dei f,ual: porta angora 
sul corpo i segni delle ustioni 

forte che il ricatto di Scelba 
e riuscito solo ad evitare una 
sconfessione formale del suo 
ope ra t e Anche se questa e 
evidente nel contesto, qual-
che formulazione e rimasta 
tuttavia . non perfettamente 
chiarita (cio che lascia la 
possibilita di manovra ai 
conservator!). Ad evitare 
ogni equivoco, vl sono per6 
gli ordini del giorno, appro
vati anch'essi all 'unanimita 
come raccomandazioni, e il 
cui linguaggio e ancor piu 
rivelatore degli autentici 
umori del congresso. Ne r i -
cordiamo i principali: 

< Per le regioni >: si im-
pegnano i parlamentari del-
I'Associazione dei Comuni a 
prendore le iniziative neces
sario per l'istituzione. tante 
volte rimandata. della He-
gione a Statuto speciale 
Friuli-Vene/ia Giulia e del
le al tre regioni a s tatuto 
normale. Si chiede inoltre 
che i comuni siano adegua
tamente rappresentati nei 
comitati di studio. 

« Per la legge Scelba >: Si 
rileva che il progetto non 
corrisponde alle prospettate 
esigenze soprattutto in quan
to preseinde dalla realta co-
stituzionale e legislativa del
la regione. 

« Per le Aree fabbricabili*: 
Si chiede che il Par lamento 
respinga 1'attuale testo (go-
vernativo) e che a base della 
discussione sia assunto il di-
segno di legge Preti . 

« Per le aree fabbricabili »: 
Si fissano tassativamente i 
criteri della riforma sulla ba
se di un sistema di imposte 
personali e progressive, re-
spingendo il sistema gover-
nativo di tagliare le entra te 
dei comuni e di imporre ad-
dizionali alle tasse comunali. 
In particolare. mentre si ap-
prova l'abolizione del dazio 
sul vino, si rifiuta di integra-
re il mancato gettito con la 
estensione dell'imposta di 
consumo a nuovi generi. 

In conclusione. il Congres
so dei Comuni si e dichia
rato per una trasformazione 
decisamente democratica del
la realta italiana. 

In una parola, il Congresso 
dei Comuni. prendendo posi-
zione su una serie di punti 
specifici. ha indicato. nella 
realta. il fallimento della 
vecchia politica governativa 
e la necessita di un indirizzo 
nuovo e piu coraggioso. Lo 
intervento aperto dell'on.le 
Scelba. in sedo di congresso. 
contro una autentica riforma 
e in difesa dello Stato ac-
centratore. ha avuto indub-
biamente un grande meri to: 
quello di mostrare l 'obiettivo 
da bat tere e di rendere ancor 
piu significative le soluzioni 
prese. 

RUBENS TEDFSCHI 

Grave ritardo 
nella discussione 

della legge 
per i mutilati 

e invalidi del lavoro 
Vivo e il malcontento esi-

stente fra i mutilati e invalidi 
del lavoro per il preoccupante 
ritardo che si sta verificando 
nella discussione della legge 
per la revisione della materia 
infortunistica e per l'aumento 
delle rendite e degli assegni 
agli infortunati del lavoro. 

Ancora una volta. alle pres-
santi richi»>ste dei dirigenti 
deirAssonazione. il sottosegro. 
tario al ministero del Lavoro. 
Calvi. ha nsposto in modo 
piuttosto vago. ponendo in evi-
denza difficolta -• previste •• e 
-impreviste •• ed ha affermato 
che 1'incredibile ritardo scrvi-
r«>bbe - a mighorare la forma 
e la sostanza dolla proposta di 
legge -. 

II testo della mozione 
approvata a Venezia 

Questo il testo integrate 
della mozione generate ap
provata dal congresso del-
VANCl: 
l.n IV nxicmhlvn generale 

dei Comuni italiani cclebra 
il 60^ dt'lla fondnzinne del-
VANCl avvenutn il 17 ottobre 
1901 a Par inn, citta medaglin 
tVoro del In Resistenza; ricar-
da il sifniificato democratica 
e civile delta lotta per le au-
tonomie enndotta dai suoi 
inizinlari, sino alia aoppres-
stone valuta dal fawismo; 
rialjcrttiu oupi il xtio impe--
puo per la espnnsionc delle 
autonomic tncali. articnlazio-
no delta Stato, delln Coiti-
tuzinno repuhblicnna prcsnp. 
/josfo f/i libertii, del propres-
s<> rcimomicn del I'acsr. drlla 
espansione drlla societa ci-
vilp per la unificaziane socia
le d'ltnliii. 

Nell' rsperirnza di qnentn 
dopufnterra, comuni e pro
vince pur nei limiti delta sta. 
rica struttura nmministrativa 
centralizzata, si sono dimo. 
strati insostituibili fnttori di 
nccrlerazione del propresso 
economico p civile del Paese, 
centri di mnturazione demo
cratica. 

t.'esistente impegno ad una 
politico di sviluppo econo. 
mico eqitilibrnto richiede cbc 
le autonomic comunali, pro
vincial! e repiotiali vengano 
sollecitamente afjormatc e so-
stanzialmente assecondate per 
dare al progressn economico 
una diffusione omogenea in 
tutte le zone del Paese, una 
dintensione ed un obbiettivn 
di crescita civile. 

Lo sviluppo economico 
etiuilibrato deve essere ob-
bietlivo cnordinato e plobalc 
dell' azione comunale, pro~ 
vincinlc, repionate e stalale, 
percio V asscmblra chiede 
una politica di piano che 
avocbi ai pubblici potcri cexu 
trati i' locnli la rrsponsahi~ 
lilii effetliva deU'cconomia 
per piepare interest! pnrticn. 
lari c settoriaii e monopoli
stic! al servizio dei valnri 
uuiiuii p delta libertii del cit-
tndino c delta comunila na
zionale. 

Una politica di questo ti-
po reclnma che comuni. pro
vince e repioni partecipino 
alia elnborazione del piano 
c che. operate dallo Stato le 
sceltc centrali di fondo. in-
tervenpano ai rispcttivi livel
li pestatori ed intcpratori de-
pli interventi centrali pubbli
ci. In questo quadro assume 
preminente rilievo Vcspansio-
ne delle autonomic comuna
li, in quanto i comuni costi-
tniscono lo strumento fonda
nt en tale di nutopoverno, di 
clevazione democratica c ci
vile. 

In tale prospettiva Vattun-
zionc dell'nrdinamento repio-
note secondo t'art. J IS delta 
Costituzione costituisce il 
cardine per Vattribusione ai 
comuni ed alle province di 
compiti ndepuati alle loro 
funzioni naturali. mentre il 
risanamento delle finanze tn
cali costituisce la premrssa 
perche quei compiti possano 
essere adempiuti. 

Percio Ynssemblea chiede 
che il Governo in confnr-
miti) con il suo impecno pro-
prammatico. pubhlichi senza 
inducio lc conclusion! della 
commissione di studio per le 
rrpion: da o«»> nnminatn e 
che unl Governo e dal Par
lamento veneano approntati 
con sollecitndinc pli strumen
ti lecislntiri necessari alfat-
Inazione nrcattira dell'nrdina-
mento rccinnalc. 

In tjnestit W « « qundro si 
inseri^ce Vcsiecnza di una 

legge comunale e provinciale 
che, liberando le autonomit 
locali dalla subordinaziott* 
all' accenlramento ed after-
mandone I'ejfeuivo esercizio, 
ponpa comuni e province co
me soppetti allivi della poli
tica di sviluppo, perche ogni 
modified della legislazione 
vigentc che si inserisat nel 
quadro del vecchia ordina-
mento non puo essvre con-
siderata idnnea a soddisfare 
tali esigenze. 

L'ASCl ritiene quindi che 
11 - provvedimento • elahorato 
dal ministero dcll'lnterna, in 
i/Udiito propone l'attuazione 
del contralto di merito nelle 
forme previste dall'ait 130 
della Costituzione. l'abolizio
ne della distinzione tra </icsr 
obhligatorie e facoltatii e, da 
rendere ulteriormente ope-
rante ed altre tli^povizinni 
nccessnrir ed uipenti e posi
tivo, pur rimnnendo transi-
torio. 

L'ANC.l non ritiene invece 
accctlabili le modifuhe delle 
norme vigenti riguardanti Im 
maggioranze necessarie per 
la approvnzione dei bilanci, 
la proposta sulla composizio-
nv della G.P.A. e la dispa-
sizione dell'art. R0 riguardan-
te i segretari comunali. 

In questa stessa prospetti
va Vassemblea snltolinea co
me la situazione delle finan
ze locali impedisce ai co
muni una piit determinants 
partedpuzianc ad una politi
ca di sviluppo. rappresenta 
una strozzatura deU'ccono
mia del Paese che si angiun-
ge a quelle tradizionalmente 
ricunosciute, innsprisce gli 
vsistenti squilibri. ritarda il 
risollevamcnto dei scttori e 
ilclle zone deprexsc. 

Si chiede percio die. ah-
bnndoniuulo il metodo di 
soltievi momentanei si ap-
pronti tier intanto un piano 
pluriennale strnordinnrin di 
risanamento della finanza 
locale, con concrue eroca-
zinni dello Stato, con par-
ticalute rilerimento agli enti 
locali del Mezznciornn e del
le zone depresse del Centra-
Xord 

Fssa chiede inoltre che si 
avvii uruentcmente. in pen-
denza della pseenzinne del 
piano sirunrdiniirio di risa
namento. in connessione con 
raltnnzione dell'ordinamrnto 
regionale. nel qundro delta 
prnernmmazinnc dello svi
luppo. t'nrganicu riforma 
delta linanza locale, sulla ba
se del principio delta ripar-
tizione dei ccspiti fra Stato 
ed enti locali con Vahhicttiva 
di realizzare una mappinrc 
uinstizia tributaria. 

l.'AXCl richiede che nella 
politica di piano vengano 
predisposli strumenti legisla
tivi ed economic! necessari 
per mettere in condizione i 
comuni di estendere la mu
nicipalizzazione dei pubbli
ci .servizi al Sud p di poten
ziarla ncllp sonp industrial!, 
per concretare la pianifica-
zione urbanistica comunale e 
intcrcomunale. per acnuisirp 
ai comuni patrimnni di aree 
rdificatorie in connc**inne 
con una imposizione tributa
ria clip cnlpi.sca la specula
zione sulle aree. 

In questa prospettiva Van-
semhlca impcena gli oreani 
delta associazione ad inter-
pretare il nuovo manifestarsl 
della realtii moderna e del 
valnri civili delle comunith 
locali. perche il comune itrl-
I'ltatin repubbficana sia il 
centra autonnmo di un nv-
venire di proerpsso nella pa
ce c nella libertii. 

La ignobile speculazione sul bambino « atomizzato » 

L'lnturistdi Mosca prova 
il falso dell'on. Pe Maria 

I turisti, tra cui la dottoressa Garofalo, non visitarono alcana centrale atotnica 

polio ai loro colleghi degli 
istituti tecnici di Kirenze. 
Kmpoli. Pisa c Montepul-
ciano. 

A Legnago (Verona) oltre 
trecento studenti dell istituto 
tecnico commerciale ,hanno 
disertato le lezioni in segno 
di protesta per la mancata 
assegnazione degli insegnan-
ti. Presentatisi regolarmente 
all 'orario di inizio delle le
zioni. gli allievi si sono ra-
dunat , nel cortile della scuo
la e. dopo qualche minuto, 
si sono mossi in corteo per 
le vie cittadine. 

Ad oltre una settimana 
dall'inizio dei corsi solo sette 
insegnanti hanno raggiunte 
a Legnago la sedo, sui 24 
previstj per il normale fun-
zionamento dei corsi. 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. Ifi — II d.rcttore 
dell'Intunst sovietica per TKu-
ropa Occideniale. Kodortov. l.a 
tenuto ocsi una breve conferen-
ZA 5'ampa a; giornalisti ita'.ia-
ni per chiar-.re in modo defin'-
t-.vo nt-.nerario del gruppo tu. 
rst ico di cm faceva parte la 
dottore5'a Maria Garofa'.o. Mil-
la cui penosa v'.cenda e stata 
fatta in Italia una >peculaz":o-e 
per lo meno icnobile. L'on Do 
Mar.a. democr.5ti.ano. ha co-
jtru.to su'.Ia mono del neona
te del'.a dottores*a Garofalo. un 
damoroso faL*o. .sostenendo :he 
il deeesso de! piccolo nato sen-
z'occh:. era dovuto al fatto che 
la mndre era rimasta atomizza. 
ta durante una visita cotnp.u-
ta a una centrale nucleare so-
v.etica. 

•» II cruppo mri^tico itali.ano 
— ci ha detto i! sicr.or Kodor
tov. che era assistito dalla s.-
inora Kraveenko, acc-onipa^m. 
trice ed interprete di quel crup
po — era composto di 67 per-
sone e si tmttenne nel'.'L'n.o-
ne Sovietica dal 18 al 29 aqo-
sto I960. \'i*itando tre C;tt.i: 
Kiev. Mosca e Leningrado A 
Kiev, il gruppo compi il giro 
turistico della citta. visitando 
la cattedrale di Santa Sofia: fe. 
ce una gita sul Dnieper e vi-

dopo la \ isita tradizionale del
la citta. avvennero le visite al-
.a galiena Tret.akov.-ki. alia 
Metropolnana. al Museo dei 
Cremlino. alia nuova L'niversL 
Ih ed alia Mostra delle realiz-
zazioni economiche dell'URSS 
II gruppo italiano visit6 un ?o-
lo stabilimento industrir.Ie: 
quello di calzature. intitolato 
- La Comur.e d: Parici -. Ol
tre a cio. c-^o fu condotto in 
vis ita all'O-Npedale n. 67. dove 
assi>te ad un'operazione d: ap-
pendicite (era presente aru'he 
la dottoressa G.arofa;o> e. «uc-
cessivamente. alia c'.inica sto-
matolo^ica n 20 Qui. perft. non 
essendo i coniugi Garofalo jr*-
cialisti. non r.ter»nero essi <:o$-
si di dover partecipare alia 
visita 

11 soj^iorr.o a Mosc.n si con-
cluse con un ricevimento alia 
Casa deli'Amicizia e con una 
rapida visit.a all'I^tituto Supe. 
r.ore di Pedago.ia. 

Lenin*rado. uitim.i tappa. eb-
bo un itinerario ancor piii mo-
desto. dal punto d: vssta sc:en-
tifico I tui:«t: ital'.nni visita
rono la citt,i. la res drnra est va 
d; Pietro il Grande, la galle-
ria deH'Ermitaae e la citta di 
Pu^kin -. 

Precisando alcune particola-
rit.H del viaggio. il direttore del-
I'lnturist ha a.^giunto: - II pro 

sito la Mostra dei successi eeo-j gramma fissnto per quel gnip-
'aomici dell'Ucraina. A Mosca, |po *ra strcttamente turistico e. 

soltanto per accontentare i de. 
sideri di alcuni medici factnti 
parte del gruppo. furono d»ci-
se alcune vis.te di carattere pro-
fessionale -. 

Lo soandalo fatto attorno hi 
easo della s.^nora Garofalo ed 
alia su,i presunta vL?ita agi: 
stabihmer.ti atomici di Dubr.a 
(dove fra l'altro non esi?te una 
•centrale- ) e qtiir.di nato per 
pura speculazione poi.t.ca? II 
direttore dell'Intur^t 51 e syret
te nelle spa'.Ie ed ha detto • 
questo propo=ito - I -rrurPi tu-
rist-.ci. coiio e r.oto. r.on visi-
tano ma: s'.ab'.lmenti atomic: di 
nes>un tipo V:?ite de'. sen*re 
-ono riserwate a spec.alist;. e 
r.on sappiamo dove questa «*o-
ria abbia rotuto nascere For-
se. voi lo -apete me«lio di me: 
ma. in o*ni caso. non pu6 esse
re nata a Dubm. dove i tur'sti 
non vanno -

A. F. 

Due ultracentenari 
al decimo censimento 

FORIJ'. 16 — Di.e ,-r.p.fam:-
cl.a for:.\C5 . er.tr.^mb. u.tra. 
fentenan — :'. s.gror A.'redo 
Balrlli. nato re! 185>3 * la sigr.o-
ra Domenica Tesoriert. r.ata nel 
1861 — per la decima x'olta nel
la loro lunga esistenza hanr.o 
riempito un modulo di cvnat-
memo. 
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Mina prova il suo show li Mercato comune: salvezza o dichiarazione di fallimento? 

La vecchia Inghilterra alla ricerca 
di un rimedio al crollo dell'impero 

Il sistema imperiale si è rivelato un ottimo affare privato ma un lusso per il paese, il quale oggi si trova a dover pagare il prezzo 
di speculazioni che presupponevano l'interna stabilità di un sistema destinato invece alla decadenza - La medicina che dovrebbe 
tonificare l'economia britannica finirebbe invece col costare ai cittadini inglesi una nuova ondata di « austerity » e di sacrifici 

Alimi e suo fratelli» (ìt-ruiiiiuo .1 pussi-umu per IIHIIIK. 
In l|tli'sti g iorni . .Mina prova il suo - s h o w - Irlrv is i \ u 
e G e r o n i m o si esibisci- in un lucali- not turno del la ("tipitulc 

(Dal nostro inviato speciale» 

L O N D R A , o t t o b r e . — /! 
carattere distintivo delia 
s o c i e t à e r r i l e britannica, 
oggi, è dato da un odore 
di veecììto. Xon si tratta 
sempre di quel piacevole 
p r o f u m o di stagionatura. 
eh'è sintomo di solidità. Al 
contrario: il vecchio che si 
respira in Gran Bretagna. 
è vecelnunie. Ben c o n s c r -
r a f o , se c o l e t e , ma vecchiu
me. Esiste una letteratura 
retorica, com'è noto, sulla 
* p r e z i o s i fri » del vecchiu
me britannico. Certo, jier 
il mondo deqli antiquari 
l'Inghilterra resta un paese 
rrrso.sfrtnihilr: ma sul punto 
dell'osser vazione pol-hca. il 
veccliio che si respira ogg-
in Inghilterra sa di crisi 
economica e stagnazione. 

Quando a proposito de' 
l'Inghilterra si parla ti' 
impoverimento, naturai -
mente, la f o n i n o n e n o » va 
intesa nel senso latino. Be
ne o male i residui di un 
parassitario pompaggio im
periale, durato più di un 
secolo, sono rimasti a s o 
s t e n e r e — anche nei tristi 
tempi clic c o r r o n o — uni 
t e n o r e (/• rifu p/n che de-, 
c e / i t e . » » « dignità c c o » o - | 
mica individuale lurgtimcu-\ 
te diffusa. Le medicine so
no gratuite, le automobili 
circolano in numero note
vole. i viaggi all'estero so
no frequenti anche nella 
classe media, il cibo è pes
simo ma sostanzioso, il ve
stiario robusto e abbastan
za a buon mereuto. le case 
solide e bene arredate. Tut
tavia. partendo da una 
quota alta di benessere dif
fuso. l'osservazione d e ' de

clino e ancora p'it lucie 
ed evadente. 

E la slugnaz'.inic parla in 
c 'Ire: dal V>2 nf 'ó<> il red
dito m c r ' o r i u t c inglese è au
mentato del / a }ier c e n t o , 
( •ne l lo d e l l a E rancia del 20, 
lineilo della (ìermanta o e -
cidentale del à'S. Del resto 
la clamorosa e c o n t r o r e r«;<i 
i s ec (> 'o»e tfe.' noverilo i u -
glc.-e d> cliiedcrc l'altilia-
r i u n e al MEC, basta a far 
capire che il declino deve 
essere ih venuto p r e o c c u 
p a n t e .se la classe d'ingente 
malese ucceffu </' rompere, 
per '<( prima 1 ulta n e l l a 
.-di/ stona. Ui i>tìl>t:ca dello 

• / » lenii'' 

Autorevole riunione per il film di Pasolini 

La cultura è decisa 
a difendere «Accattone» 
Fellini propone una lettera al ministro Folchi che chieda 
il « visto » negato all'opera - L'adesione di Carnelutti 

l e u .so:a. m u n a .-ala pr i 
v a t a di p: e i e z i o n e . i n t e l l e t 
tua l i . c inc . i s t i e p a r l a m e n t a I 
ci .-uno inco i l i tat i per VIMO-
Ì I . U C Accattone, il f i lm i!i 
l ' :e . P a o l o l 'usuimi c l ic '. 
< c o s i n a >ta o . s t ecg inndo Da 
I i i i ia ic ! t i a C a r l o l.e\ 1. <'a 

l ' i n t e r v e n t o m i n i s t e r i a l e , ha 
r- ur l i c i i to d ' . n v i a r c i m a let 
t e l a a p e r t a a l l a - l a m p a o l t r e 
c h e ai rc.-*pon>nhili d e l l a COM
MI ra. 

• Accattone — h.i e s c l a m a 
to 1! p;ofi'.-<o; A i g a n —- e 
un f i lm il cui c o n t e n u t o m o -

K.l-a M o i a n l e a F e d e r i c o l V i - | r,i!e a p p a r e e v i d e n t e ' C t e d o 
Imi . d a l l ' o n . l ' i cca: di a L u m i ; c h e la l e t t e r a , di cui .-: p a : -
C o m e n c i n i . ila Cì ianca i ìo \"i- ; la. j ios-a es . -ere . s e r e n a m e n t e 
gore l l i a R i c c a r d o l o m b a r d i . ! e t r a n q u i l l a m e n t e L u n a t a d.i 
d.i G i a c o m o B o h e n e d e t t i a, noi tutt i I>.-a. >e n o n a l t r o . 
G a l v a n o D e l l a V o l p e , da l a i . - l a v r a una e f f i c a c i a Milla 110-
m C h i n i m i al p:ofe.-.-oi A r - l . - t r a cor-i l enza e c o n t r i b u i r à 
- a n . da l ' i e t ro ( ì e i nii a Gra-i- ad a i u t a r e un f:!m. c i ie ha 
/ o t t o , da l i : t ine l l o Hi>ndi a ! - i i m a tc - i n o b i l e » 
l ' a v v o c a t o Carni - lu i : : , da TI- j ( ; , . „„ . . , , [,, \ m o i , l l i . da l 
- . . De t i . o r s i al i c v e : e : a ! " ' r . i n i . . s , „ , . | M ptnpt>>'.<> ih 
U m i l i o C o i d e . o lu i i j i c i . : - . f , , ini , . ! . - una d e l e u a z i o n . ' di 
. e i i i s t . D . da Ki'.el M e l a c i , a 11,ti-lU-Ttu;ilT. i l i , - d o v i e b b e 
L u m i F i l i p p o D ' A n i . c o . . .Ica- , - h i e d e r e «ii e . - se ie 1 ut-v ut . 
n e f in le per.-.-n.-iLta p 11 !a->i<l;d m i n i M i o de l l - . S p e t t a c i -
p r e . - n i t a t i v e de l m o n d i . c u . - : in. , . , , j ^ . U h i . ,• dal - o t t o . - i -
tu ir . l e . p o l i t i c o e c m e m a t . - j ni e ta i 10 H e l f e i II n o t o c n -

i n i z i o la p r i m a a / i o m - d i m o 
s t r a t i v a . t e n d e n t e a l i b e i a i e 
il film di P i e r P a o l o P a s o 
lini d a l l e s e c c h e d e l l a ci li
s i n a 

M I M I . \ K < ; r . M i t : n i 

• <ola mento * 
filtrare nel Ml'.C. intatt'. è 1 

per l'imihilterni ivo che 
}ier 11 n • boxeur - è ;/ I m i -
c o della spugna. Significa 
che. luniida'iì l'Impero vit
toriano, lineile >l rimed'O 
del C o m m o n w e a l t h non 
reage O'ii. clic i profitti ea-
pitalisfci ìamtuono. l'eco-
noirra ristagna, la sterlitiu 
trema Premuta dai tempi. 
la borgìie^'u — con l'ap
poggio laburista — corre 
ai ripari e, pur piangendo 
lacrime amari- sulla triste 
'ine dell'eia d e M ' o i o impe
riale. comprende che in 
tpialche modo deve mette
re una pezza alla crisi che 
avanza e rimodernare rn-
iiulamente la ma ant'upiatu 
struttura econtmiìca del 
mondo. 

Londra 

« decorativa » 

Il mimo Samy Molcho 
da Israele all'Italia 

M I L A N O . 14 - ! . p .eco'o 
Teatri» d: Milano pn-Miiter. . 
per 1.. pr ima volt • ;n Itaii.t :' 
m i m o i s r a e l i i n o S.imy Molch<>. 
che nella -uà arte ti.* <-i)ii<pi -
5*.ito 11 ques t : ult.rn; .inni fu
ma e pre-tati'» monil i . . le L*. : -
t:.-t.ì d e b ' f e r . i il li» o t tobre 1 
repl icherà :1 -a.» -pi'-f.ico'.o •', 
•jn . ci .; J! 

M.i.v'ho li 1 <!• h : " e • ••"•!.• 
iitt'ire (ir-iiiin itic.» i.-'il.. '. .aiii-
c;.i c. iaij . lun.., i i i i i ' H . i h m : . . 1 •• 
Z...x percur-i» *-.oi]f -..Un *i"e l i 
( terni .ai -. l i t»\ i / /er . : . .! M< -
Z n • . lop» M.ii no. -• :>-c!'i -
; . ! .a A,:- ' :: . . . In ^fi. " * •• : ; . . 
O. ij 1 . •• l »i.mie S.i\ • " e . 

g r a f i c o . o m . m o -: -..::,• t. .1- • t l l ,, | , . t t t . , ; i M ( l h.i a m m o n i o : 
;-••'e r i u n i t e ;>e' • u.ii.-., e i . - v , , , , \ , , , t » . m m i t i he l ' o - t : l ] - . 
l ' opc -n ('i u n o - c n ' . t o i e . . - - ?.-. ,!,., , t n > o i 1 n a - o n d . - . - . ' 

pa.-.-.ito ..! i l - F i n t e l i / . o l l e lii far p a u a i e .. • 
P a - i ' l m i . d i v e n t a t o u o m o <Ji i 

GÌ! appiani : s\..;ti..! ; in c.n. ma. ine-mite n.ipe ie'-j sceneQQÌdtore di «Haway 
h.Titio r~<-H::to un p oc - o - - ' t e i . i i i«- m i p u t . i t e g l i <ì.i « e r t i ! 

1 e 

ne 
Dalton Trumbo 

d o f.IP.l. p i o d l l t t o . f ih .11,-, 

f-iue. ?: e Ì!:r.:t,ito ;• - ' lu - t -v 

11-

n. f i rnto ò. <„]-..laiieta. e h - oi i^.m. <!i - t . i inpa b e n u i e n - j HOLLYWOOD. 1» 
iia r i c e v u t o conferi i : . , c.-l ni- t u i i . i ' . S1.1 il m m i - t : o F<l-:-.>:i T r a m a . . .< -i> u<-
b a t t i t o . - e n i i t o nl la ] ) . . - ; . : - '''"- M-i il sot tose i ir t lar io jcr ." ;.<r in liti -'-n: •• .-
t a / . T . P d e l l a Pe l l i co! . . -\!l • •- i l e l f . - r -ol i . , l e n u t i a pi <mr..i-J •; ; ' ' " •••" " ' * ' • : ' 

«••.,iM. 11: m o d i . i h i . u o e 1 ,1 , -1»"' >•«•".! ' '• •" 
. . , , 11 . . • • ! > : . \ r i . " . . i i . 1 •• 

ol : iV oi . b i l e -t l!! . i s n i t e C'CI 
l e v u i - M t u d i n i d e l s u . , til.v.. • a t t e n d i - . I n uff o,,-. e .1 i - :v . , - I 

cori!..'-, i o .-a.- d.rl 21» a_, . - ' • ' • r a i e l e l u i i o b i l i v c i . m i . - - ' 
te a'i.i s ' r a * e da 1111.1 1 .«mp.ittna di 

- , . . i . tratt i l e di f f . i t i i . i to i io < v . ! -

I) 

a e s c i .0 , - u ' o . : \ i , , ,K .•' 
1 c e s u r a -: ->•::<• r i .a" 
p r o n u n c a - . - i in u" .-! 

::eÌF?!' . .o . t - p e i . f ' c .m ì 

•lie F; 
r.i 1 . r 

l ' .J . ' . ' i ir . . 
1 Y..r.'.ì- !!,..!: 
• M.r.-,-!i <" 
fi. ; : ..in 

\ - r.- je. 

.-M:< : . ! 
iin-r . ' . 

-.-. 1 / / • -
L. : •...-! 

/ A'eoni della decadenza 
sono risibili, un po' do
vunque. e la rottura dello 
•: s\ìlendido isolamento --
avviene in chiave di ma
linconia. Londra. iul suo 
straordinario j n s r i n o . sta 
assumendo un aspetto de
corativo e superato. (Uà 
txigi e la piit importante 
ex-cap'tale del mondo, la
sciata indietro dalle sue 
grandi rivali. Mosca e New 
York. La differenza fra 
(pieste tre città è nel fatto 
che tutto ciò che a Mosca 
e a Xeiv York è a n c o r a 
vecchio, a Londra è iria 
vecchio. /." for.:e irrimedia
bilmente (ìli ' sliniìs -• d' 
\'eiv Yorl; e ì tolstoiani v''l-
iagiv rus*i di certe zone 
dell'I'USS, sono un r''cordo 
del imitato, non hanno av
venire e la società nuova 
Ita già un volto, una cui 
tura, una prospcf f 'Cd ehi 
^ enuclea, sia in l'HSS che 
in America, in fantastici 
progetti di rmnorumcuti) o 
r'inndernamento. che :ono 
hr m'i/l'ore oaranz'ui cili
cio che è a n c o r a vecchio e 
ife.«r-»fifo alla sepoltura A 
Londra e in Inijh'lt» rra >n-
vi-ce. s i i m i - •• '"'/.'iifipef f • 
dilaniati re ne ' m i n pochi. 
Anzi. !'im]ìre<s:one ocne-
rale che ^i r'cava dal pae-
sagaio c'-ttadiio e jìroi-in-
cale >• d; una -oc'età civle 
omoaeneu. ord'mnta. senza 
bruschi e 1'o'ent' contra
sti. Tuttavia, m tutta t'In-
n l i ' ' ' i T f i i . Ui 1 ''ii sembra 
(••'-iT'i termali!. . e n chi-
era moderno ~>fì '• Itili unn-\ 
fa è ancora omo ninnilo d ' i 
metil'o i- (/• n"i moderno] 
•1 }ii;e<e ''• o l t r e J 

Dall'atta ••cnuiitc •• pate-ì 
*'<-o emiro d'> ftouìra. unni 
nuner-tii peri a ,f, t .*4-tte-\ 
tl'ti,r,iito. ,i' 10*11.-al' MI-' 
(l'omerut ' ih Manchester e j 
H'rmninbum. '. (f»--c»r-t»| 
non 1 itmhii \ iierrorren | 
ni nii'o In uroviioa •nrpe-
se. ile, landra o ìi'ac\;pool. 
S ' )>d.*i: in ' cuore ileìhl 
Zor-ii 'nò >i l ' r - ip e imilee. 
p. r A / .un ' ; , sf, r, li-rnvu-
ciìiint. I • riTitoo'. Corentr>i 1 
l'ir 1 ii '•niii-'r- • i V ' d i i i i -I 
'r- centinaia e m i ' ' nniii d 
Uih'irclie <• ' <i'odai>o 'n>;-j 
O'i ',- <.>r</(f. . l'nr-il inno - ' 

1 1 i . 1 : « » 

I .1 1 I 1 - 1 U - -

, -b r cu- ipi.i.ciH- Li . i7io.: . . : i - . clini lo l ' . . - 0 -

•..t.-! I 
1 :r.< - . '. ' v .1 1 -. ur.i •,» 
j r.e,^: . : ir 1 T- 1 i \:\i ì 

D C - n o n . u c o i l a : > : . . ! t i ; : a r. - I m i . i lit l'.a u i v o c . i t o . p e r il I b:.-.a.f nt » >: - i : - b i : e r» 
s p n r . - r . b i i i t a . e a r r - v a t o a 11 : . - t ? u o n i n i , l . - i u t o di i p i a a t i jw-,-s-..r o perche , mori 

c o 

C. "li 

1 - • 

a ; • • 

• n •.;.,»,(. della diva ih una 

r.a sa '>•/-,- >o>r(7 ajìnare^ 
- . s i i n e s i i intere- . - . i t ; ci: r . - ; h . i n i i o .1 i i i o i e b* - o i t i d e l l a jr-r.m.» •• ni} > ; e r , (\, ? .. , ,j | - , ->; ) / ,1, , ,-,1, trinchi di e 
correre ni 2:11. i:/a» p : e \ »•::.• o j l i b e r t a d " e - p i e > - i " n e f' '• "l°."e .i ' .ai n .i :••• p:ir* . ' . | ,n>vrer,\ n •.n'nf.ui ••", 
di u n e r u p p o di ma^'.-*:r*' j F i l t r o la p i o r n a t a ili tl.^-jp""^ ^!*"'i;c .'ri. ,'n j ' ^ .; .".' r"'.~ >_V *i < '<»'7>.> ""0 • 're i /; vm • . , : - . . 

I n n - . - ' i ' , i - . ' ! . . u i i v , i ' v ' ' ' m a n i , p e r t a n t o , \ e r r a s t i l a t a ",">""'."* ".-'_", r . . . ' * '. ^.,r''l
1

,,.r'\' ! ' •" 'ir'-'-eui'e i--,,rn-> n>'> i n 11.t . 1.1 » .! 11.: ijii».-. io..« . . . , . ' , . . I veri ••n.t- 1.-.re :-i . . . i. UT. v 0 ; 
. . . * - . . : . . . '. . . _ . . . u n a < i i rn i . i ra7!o i i e . e :e - a i a r» -r -..„ 1. , . . , . . . . . ureir-ri.,- • ,trtioiu> le /-"n h i . - l ' i " ) "-e-' 'u'i'ir'rt.e -ornoii" le t-"n.i 

111-11 il » f'iiJ'i-»» i uh i.h-, 
•</,'. * , " t . ' i i u i f • ti • 1 in 1 '.', j 

p:ofor . . ia :r .ente ;; 

T):e.-o :a p a - o L . . per nr.:r . - . ""•' " " " ' • l l ' " " " " - ' '"" ^••J ,".D :"*>:i Trumbo 
F e r e d i c o FeF.m . il . j i i . / ie . d . - --»»«'po5t.i a l F e - a n - - n-.'?!i 0,..:-f.rr.r-r,-o . , - a. a 
pò e—er.-i dic 'niarato fo:i . -c '- u o m i n i di c u l t u i . ; \ \ :;i e..*-' l.Sp .':r.cns e ,1 /.>•»./•!« 
' l e n t e COTI q u a n t o - cr '.'.a il."!- 1 • ••• • • • 
. "avvocato C a i . . e l a t t i M I ! Y _ . . . . . . , - , . 
a.cii.p dei * Mi-.-a-.tcro, ,> buccesso di una iniziativa a f i s a 
d i f e s a di . l e c i i f fo ' i c . h.i c.c- - - - - - - _ -
\e « D . f r o n t e .i ;:n f i r n co- i 

al to e l'.".-

.•itc.iti» i le!! . . 

v e::-:ir.1 a p p . t i e d e l ! i :".o .1.-

comprr-r . f ih i ìe e i n s r a - t i f i c a -
to For.-e - . v i a l e . m . l a r e :::-
cor . 'ro n u n a enia-.- ni.: b r i r -
'..•. f : c i i r a . m a t u t t o c.«> .-...e".^-
b e coni t i : !quo . s-ur,: . . P r . -
p o n c o . p e r t a n t o . <ì".n.l ir;/ /a' e 
::r.a l e t t e : a r.i c e r . - o ' . . r-p.e-
ù.-n-Io l o r o 1 n i i f v : c'ne '•i 
i n d u c o n o ,i con- ;de .M:f 
fattorie \i:i f.'.m l i t . i . n e n ' e 
.r.or.tle e a f f a t t o e s t r a n e o .''.-
!n cà--:.stioa c e n - o r i a » 

Novantamila visitatori 
alla mostra degli affreschi 

P I S A . 16. — N o v a n t a i m l a 
,>er.-one h a n n o v i s i t a t o a P i sa 
IH * m o s t r a d e g l i a f fresch i e 
d e l l e s-.nopie » o r d i n a t a n e l 

. q i i . i d u p o r t i c o d e i C a m p o s a n 
to m o n u m e n t a l e 

A n e l l o d o p o la c h i u s u r a 
[ d e l l a m o s t r a , c h e a v v e r r à il 

L/on H . c c . r d o L o m b a r d i ! 3 1 o t t o b r e , m o l t e t a v o l e e s p o 
si e a - s o c . a t o a l l e d i c h i a r . - - ' ^ ^ r i m a r r a n n o n e l l ' a l a o v e s t 
z ion i d: F e l l i n i e . - o t t o L n e a n - d e l q u a d r i p o r t i c w . S; t ra t ta 
d o l a n a t u i a arbit . - . i ; :a d e ! - i d . c a p o l a v o i i di B e r . o z / o G ù i -

/ o l i . P i e r o di P u c c i o . T a d d e o ? 
G a d d i . S p i n e l l o A r e t i n o . A n 
d r e a B o n a i u t i e A n t o n i o \ e - j 
n e / i a n o 

A l t r e t a v o l e s a r a n n o , i n v e 
c e . s i s t e m a t e n e l l a C a p p e l l a 
d e l P o z z o , m e n t r e la c e l e b r e 
o p e r a « Il t r i o n f o d e l l a m o r 
t e > r i m a r r a , i n s i e m e a q u e l 
la i n t i t o l a t a « Gl i a n a c o r e t i 
d e l l a T e b a i d e >, n e l s a l o n e i n 

cu i l e d u e t a v o l e . -ono s t a t e 
e s p o s t e . 

Rapporti mondiali 
della TV sovietica 

MOSC \ 'i<; — L'I n .one *="-
v.•_•:..- , -i.-..ii.:i.,i r.tta ..int-a'.-
pro^r :mn. *. ;«-v.-.v • con - -
c o m p ign .e TV de; ir.onfli». li:, 
c i c h n r . t , , S e r c n -'. K.-.f.in iv . 

prer .dente de* C'OHI.tjto ft.it.=t".e 

per ..- : r . . - :n .v 0:1. rad .o -TV 

d .por iJtate d..i Con.:.ti . .0 de. 

ni .n* t ; . di .1 F R S S ' 

d o isolamento > e l'entrata 
nel Mt'.C. tavola di salvezza 
o f f e r t i ! (e imposta> dagl> 
americani, carta su cui la 
.sociefd inpfe.N-e p » o giocare 
tutto. Per l'Inghilterra, in
fatti. l'entrata nel MKC ha 
r i so i imire e c o n o m i c h e , p o 
l i t i c h e e soohi l i eeeerioiKif i . 
Essa .sipiiifìcn inni solo la 
fine di una epnoii e c o n o 
m i c o - p o l i t i c a , (jneffd del
l'imperialismo vecchio sf-
Ic: significa anche la di
scesa ;n tuia comunità di 
mercato che i m o o n c uecof-
fn*:;o»,' d' tarlile, (dddigln 
e rinunce che possono por
tare a r;flessi molto sen 
nell'economia e anche sul 
tenore di vita 

Un'ancora 

di sai salvezza 

I lloi'ks | | | l . i \ i-i pimi 

n d ic piani eguali l'iuta al
l'altra e tutte in fila, sono 
così cste ; e den<i chi' da 
Manche-ter a lioìton.a Pie-
-ton a ll'ackhurn quasi ,,,,/j 
f' decori / . 1/' star junsumlo 
da un centro all'n'tro lì 
verde della cnmiiuanu 
scompari . nasco,-to dalle 
mitraglie nere delle rei chic{ 

fabbriche, dalle cortine ros
sastre tlelle cute d intuì 
zona che le stut'^tn he >n-i 
( f a n n o come la pur Ului-' 
mente popolata del mondo 
l'oche altre zone, ^ulla ter-\ 
ra, danno l'idra immed-uta. 
( ome Manchester e lì rnnn -
gliam, ih cosa sìa un »<;-
iilonierat" industriale, i l ' 
e«e-V r r i i i d i n c d dell'indù 
strtt suì'a organizzazione • 
della ">oi efiì civile. Tutta-' 
va. ( ; i ; . In sensazione netta 
è che s; tratta di una M . -
(vefa ri tn^ta, di un si^tenm 
iiuhiitr'a'e che ne.--~iii:n 
adotti ri ii'ie ])'u 1 orni- l'.n-

Un progresso 

è ricciuto un ottimo affare 
privata ma un lusso spa
ventoso )tcr ti paese, che 
si trova oggi a tlorcr liti
gare •' in fo to * if prezzo 
iti specn'aziont che p r e . s n p -
p o r i e r u n o la eterna stabi
lita di un sistema destina
to invece alla decadenza. 
Crollato il < sistema >. l'Iu-
nhilterra si troni non solo 
-en:a | i n r le colossali en
trate ili )avore tlcH'im}icro. 
imi con una struttura m-
ilu .tritile vecchia ih etn-
(ptunt'unni. Ae f fe c o i i c o p e -

raie le case sono fitte come 
alveari, il tamoso J verde .-
e un'aspirazione fiatetica 
concretizzata in giardinet-
1' ili due metri quadrati 
l'uno, le scuole •amo poc f i e . 
fu vita cittadina segue un 
ritmo ottocentesco e quella 
tli fabbrica un ritmo ini-
jirotlnttivo che innalza in 
mmlo balorthtivo 1 om-f; 
(/' produzione, e qiiìntli i 
]irezz'. Oliai, come - r i m e 
d i o - . sia 1 com-ervatori che 
i luhurr-t'. proponi/ontì b) 
abhautlono dello •: splendi-

.Yon c'è d n h h i o . injtiff i . 
ehe p e r rimoffer.<;" »l puri 
con lo sviluppo dell'indu
stria europea, l'Inghilterra 
dovrà faticare. Le cifre so
no quelle ehe sono e dico
no che. a paragone con i 
risultati capitalKtici del 
MEC. i risultati capitalisti
ci del mercato intilcse le
gato all'EETA (la Zona di 
libero scambio che collega 
la Gran Bretagna con i 
Paesi scandinavi. l'Austria, 
la Svizzera e il P o r f o p n f l o -
l'Europa dei Sette), s o n o 
pinfto.sfo s con lor f i in f i . Le 
esportazioni britanniche. 
tra il /!J5.*f e if I960, sono 
aumentate del 39 per cen
to. mentre q u e l l e dei paesi 
del MEC sono aumentate 
del III per cento. II l i r e l l o 
di vita dei paesi dell'EETA. 
è vero, è n » c o r « più alto 
di quello dei paesi del MEC 
tli circa CU) sterline nUVinno 
di reddito pro-capite. Ma 
quanto durerà, nelle con
dizioni attuali'.' I campa
nelli di allarme sono mol
ti. per lo r simularti of f i
le » hrifnniMco; if qmi fe 
e fermo, inesorabilmente. 
mentre nei paesi del i \ /KC 
if •« linoni -* («p i f f i f i - f i co Ita 
avuto riflessi anche sul te
nore di vita delle popola
zioni. E' un tatto, dicono 
amaramente le c i f r e uffi
ciali britanniche, che nei 
paesi dell'EETA la produ
zione industriale è ( i n m e n -
fnfi; del .*?•/ per cento, in 
empie anni, mentre nei 
paesi ilei MEC la produ
zione • • cresciuta del 71 
per cento. 

In queste condizioni, la 
iniziativa conservatrice d' 
chiedere l'ingresso licita 
(tran Bretagna nel MEC e 
apparsa ad alcuni l'ancora 
tli salvezza, ttd altri una 
dichiarazione totale ili fal-

l'mcnta Si tratta, p r o b n -
h ' I m e n f e , (/•' e n t r i i m b e le 
co<c. Ed è i n d n h h ' o che se 
con l'ingresso nel MEC 
l'Inghilterra sarà costretta 
a r'modcrnurc la sua eco
nomia, per produrre a 
prezzi p'n'i bassi è n ne l le 
c e r o clic il costo di tale 
operazione qualcuno dovrà 
p a n a r l o . Chi fo pagherà? I 
),rimi aceenn'' conservatori 
d ' e o n o — e lo scrirtmo In 
tutte lettere giornali ed 
esperti — efie H prezzo 
de'la * med'ciui * sarà una 

M'comfn ondiHu d ; - nn.sfc-
ntu 1- Le donne d'' ea<a do
vranno ras-.cunursi a pa
nare di )ì'ii la magi/ior par
te dei eh-, che otia'i arri
vano ancora ila'' paesi del 
Coinmotnvealth senza so-
vrapprezz'' tloiianal' e se 
l'Inghilterra c u t r e n i nel 
MEC dovrà accettare un 
sistema ti'1 tur-ite interna-
z'onale e molte tariffe 
* / i rc ferenc inf ' s spariranno 
o si attenueranno. Di qui 
un aumento de prezzi. 
Idem per la d'.-ocoi/pn.rfo-
ne. I conservatori già di
cono che. per mantenere 
bus-o i cast' dei manufatti, 
occorrerà ridurre le spese. 
quinti' l ' c e n r i i i r e operai e 
bloccare ancora i salari. 
L'tni'ca .<))cranza. dice con 
am'-chcvolc franchezza un 
o p u s c o l o del -- K e y n o l d s 
N e w s » , è d i e -si registri 
un ulter:ore influsso di 
operai italiani ne'' lavori a 
paghe più basse *. II c l i c , 
certamente, aiuterebbe cer
te operaz'om tli r i c o n r e r -
.-'OIIC indn-c/rhife. fnffe s u l 
le .spnffe detili operai ita-
litni' e di coloro iicr i (piali 
non è ncce.s'siirio app l i car l i 
fi* cosfo.v,- repofe d e l l o 
- s f a m ' a r d of l ' i e » bri" 
titanico. 

Come sl vede, la questio
ne tlel MEC mette a nudrt 
parecchie pecche dell'appa-
rentementc perfetta m a c 
chini» della s o c i e t à inglese. 
E-^sii rivela l'arretratezza 
di una struttura e l'ottu
sità di una efux.sv dirigen
te, giunta lino al murgiim 
della crisi. Xaturalmente a. 
trarre le conclusioni poli
tiche dalla lezione dei fatti, 
-.0110 stati in p o c h i , nel par-
t'to laburista. Pochi e gio-
van''. pochi e •- n o n co ri-
formi.N-f' ». Esattamente il 
contrario di ciò che è la 
attuale muguioranza Inbu-
nsta c o m p o s t a essenzial
mente di molti vecchi e 
tutti conformisti, incapaci 
di vedere un palmo oltre 
'I proprit» ristretto interes
se •• sindacale :- e incapaci 
d- trarre le conseguenze 
politiche dalla lezione cla
morosa dei fatti. 

MA l l t l / I O 1 KRKARA 

E' rimasto aperto per un solo giorno 

Inaugurato e subito chiuso 
iJ museo numismatico di Roma 

Vi si trova una moneta da dieci centesimi coniata nel 1908 che oggi vale 
un milione — Due pezzi americani da 4 dollari valutati venti milioni 

lento 

Som, . ' . io - nati . t ,i mul-

tito-ametre cento tnnn fu. 

e ncl'e ipial' lì lìroprci. 

so teen-i • ha jalto pa-si 

avanti l.m'tut'Ssim . le. r--

costruz'ioie e tinto, le pro-

J J i f ' i i r e del r n'ior-, - smio 

l-T'iii / ' . ri orrendo ni i,(>f<» 

lini! Imr.'fi ir-,'n ile'l'ln-

o ' ''?> rn . i- toi ctwdo Mnn-

i •'<• .-ti r. li-min ulnari. ("•>-

ne. . . , pr .s i . -v-r . - jc- . ••." . r f ; f}i), , . , , , , , , I(-, , , „ • , „ , , , „ i 
ITn.-ni-- . ••«•• •iii-i'i- I) : . . . - • , . I 
-r _ . . . . • , . . -: : . . . ! O' cmi'n • re 'imi •• una 'ni-, i i r.'.i .ri.. . : i | .i« •• a i • ! . - • . -

l;r. .- . v i v a ! M . r v , ,-•'.= ? •• - maon, t.'t.rer-a .- » » , ; , 

U >,i >' i > n ni'ip' • ' / . 

r, ii'"n ih eriouira. D 'nrif.il 

; entr'i 

I n , rpo-i . I, l i / 'd ir i he 

iiii'i>e < ' • • ' mi mitrano, s' 

contano 'lille thtu ti- una 

mano B r'iiiiuiham e Ui t •? 

In p li moderna, dot ,- ih 

i i I'I'.V ii in e •• meno prt.-.n-

Ma I ivi rpoot , Mti'i-

• ter i anno ma e, ', nulo In 

l'iir-,i il. Ile i ce f f i ' , - s'iinipe 

di H'fùiti II solo a Coi entri/. 

• >I"Ì)Ì i ' m - i e n ' e d n ' ri. " i 

dalla (pi- rra, si Irma una 

i -t'u mnilerntt, ben costrin-

' .1. % he ri fide il r o n t c o / ' . . 

in.» ij-iaii'o ih meii' o si s a 

'atto t.e' fiencrc »,.,' r. > : - . 

(/. ! amidi 
!• rapilo ' r. i ei i ina no t.'o 

titilli ]ir<ipr'ti alt rc^zi,'nrn 
• ini;ivfr ii'e, che 'h'iip non 
sta alla p a r ; , non d'ciotno 
ton ipulla americana «. fe-
tie<ea. ma nemmeno p'n 
ton i j i n i . i i francar e torse 
itahana. •• ri prezza che l'In
ghilterra paga oggi per d 
fatto che la sua classe d'-
rigentc ini sempre scelio di 
mrcstire i propri capitali 
invece ci.e nel rinnovamen
to delle attrezzature nei più 
tacili e redditizi inve<ti-
menti coloniali, che resti
tuivano centuplicate le 
s t e r l i n e m i m o b i f i r r a t e ne l 
capitale - di rapina >. lì si
stema imperiale, dunque, si 

l n.i inolici.i i taliana da 10 
c e n t e s i m i ( innata nel HJOR il 
cui va lore a t tua le per i col le-
/ t imi-t i e '-'li intenditori .un 
monta a o l tre un mi l ione di 
l ire, d u e pezzi americani da 
4 dollari del va lore di circa 
venti mil ioni di l ire, m o n e t e 
in corno ( L e v l o n ) o addirit
tura in lerracol ta <Uavicra)" 
questi- ed altre mirabili cn«e 
ancora un pubhlu o e- i^uo ha 
potuto . i inmirare — per un 
soli» ^ i m i i n — .il Museo nuii i i -

s | | | . | t |(«i ileli.i / . - i i .. I Ile s) e 
u:.ei^ur.iti» i! ti o l in l i r e ie-I 
p.il.'i//o di I \lllll-te:"(i d e l l e 
r i i i . u i / e . ui v i i XX S e t t e m b r e 

suiL-olare Musei», in v e n t a . 
li siiti fun/11111..ineiil.i infat t i . 
c o i n è a b b i a m o uia fletti». >i e 

• hr iu la lo . per or.i . ,d -oh i ^;ior-
, n u de l l iiiauL.ur.i/iiiue A p e r t o 
, e c h i u s o . in-.i i i i in.i l . 'appa--
I s io i i . i lo «ni il s e m p l i c e c u r i o s o 

! C il'- s | | i ci-s«- OJ^Illl III Vl.'t 

| XX S e l l e i i i h i e per d .ue un MI-
• ( in . i la a quei tesori o i C.il-
i ola < Ile l! v.l'ore dell.i r.ic-

i c l t . i r.i^-iuii^a la cifra di 
;<ir(.i un mi l iardo ili lire» si 
I t r o v n c h l i e di fronte a una ro i 
i biist.i i .ini l'Hai... s ' e rra ta o . i | 
li a l e n e e i . i l e n . i d i a l l re t tanto i 
i r<>!iii-! i | 

K s,- -i .«ico^ta ancora, a l i 
id i la dc;?li opachi cristall i deì-

l.i porla d' ingresso , .scorgerà 
so lo un confuso grov ig l i o di 
scale , di tavolati , di c e m e n t o 
da impastare net tato sul pa
v imento . di massi squadrati 
di j-ratuto. 

Kd è inut i le r ivolgers i a^li 
uscieri del m i n i s t e r o per aver 
lumi. Alcuni di ess i , a noi c h e 
i n t e n d e v a m o dare un'altra oc
chiata alla raccolta, h a n n o 
ch ie s to s tralunat i : — Ma qua
le m u s e o ? 

Altri invece , con aria ras-
« c p n a u , ci han confes sa to : 

— Non nu- ne parli! S o n o 
giorni e muni i c h e d e c i n e e 
cent inaia di persone v e n g o n o 
qui a d o m a n d a r e q u a n d o apre 
quel la benede t ta baracca .. I'. 
chi lo su'. 

S i a m o di fronte d u n q u e a 
q u e s t o s ingolare procedimen
to: si a l l e s t i sce un m u s e o c h e 
e uno dei più interessant i 
(I Kuropa nel sin» campo , in
dubb iamente sì spendono del
le sminile r.e^JU.inlevoli per 
at ire /zar lo . un minis tro si sco
moda per andarlo ad iu.oi^u 
rare, f.i lu t to un i l i - m r - e n o 
d i n c i s i o n e e — c o m e al so
lito - - ' i • < ompiace ». poi si 
(hindi- il tutto e hiifiiianotle. 

Si d u e . da qual i In- parti-. 
che si tratti di lavori di rili-
nitur.i. di a^iNUstameiito. di 
addobbo. li .illor.i avanz iamo 
un.! domanda pio che lecita: 
perche tut to q u e s t o non si e 
Lilto prima ' JM m o d o i he . lol 
tisi d.u piedi il min i s tro inau
gura t ore ed il suo se-unto, il 
pubbli! o potessi- accedere al le 
sale del Museo rego larmente 
e sen /a interri i / ioni ~,- non 
que l l e imposte l i d i orario '.or
male'' 

Mistero 
Prima a dotili pi ro i c.iie-

nacri dovranno pur c«-rr lolti 
ed al lora 'sh interessat i e 
c h i u n q u e vorrà potranno fi
n a l m e n t e vis i tare questa .sin
golare raccolta A v v e r t i a m o 
subi to c h e . a l m e n o nei primi 
minut i , il v i s i tatore verrà as
sal i to da una sensaz ione stra
na: que l la c ioè di e s s e r e una 
specie di vigilato speciale, te
nuto strettamente d'occhio dai 
numerosi finanzieri che pre
stano servizio all'interno del 
Museo. K non azzardatevi, per 
carità', ad allungare un dito 
per sfiorare una delle bache
che. per indicare a un amico 

questa o que l la rarità I n tu
tore de l l 'ordine vi sarà addos
so i m m e d i a t a m e n t e , per since
rarsi (Ielle vostre i i i ten/ ioni . 

Precauzioni pili c h e giustif i
cate q u a n d o s i pens i al va lore 
de l la raccolta c h e il Museo 
accog l i e e c h e prat i camente 
abbraccia le m o n e t e di tul l i 
i t empi , da que l l e con ia te nel 
regno di Lidia nel VII .secolo 
acaul i Cristo a^li attual i di
schett i di acmonita l c h e po
polano le nostre tasche San 
l 'aolo af fermava che il danaro 
era « l o s t e r i o del d iavo lo • 
ed avr.i anche a v u t o ramone . 
dal sim p u n l o di v is ta , resta 
il fatto pero c h e .sen/a moneta 
la nostra civi l tà non sarebbe 
que l la che e. Kd e K U M O che 
a n c h e a q u e i t o s e t tore deì-
l 'umana attività sia stata de
dicata una documentazioni* più 
c h e e s a u r i e n t e e des t inata in 
un pross imo futuro a diveni
re si inpre più lomple t . i dato 
che vi e l ' intenzione d.i pari-.' 
del nostro min i s tero del Te 
suro di procedere a i m o -uni i -
bai cos tante di e semplar i von 
le zecche ih altri paesi 

.Miniamo ma a c c e n n a t o ai 
pezzi più rari Ai;yiuni;erem.'» 
c h e nel Museo e anche con
servala una moneta IÌA ÓO lire 
i ta l iane del 18t>4, in oro: pezzo 
unico , prezzo at tuale circa un 
mi l ione e mezzo. ( ì l i e sem
plari h a n n o trovato, a cura 
de l l 'archi te t to Franco Minissi , 
una sistemazione che »i disco
sta dalle solite: le bacheche 
infatti hanno una forma cur
va. K ciò è stato imposto da 
ragioni di spazio, in quanto la 
sede che ospita la raccolta 
non può in realtà definirsi 
molto ampia. Si tratta di una 
soluzione di fortuna, e forse 
anche in questo campo si po
teva qualcosa di più. 

( ' er tamente sacrificata è 
anche la .sezione de l la meda-
u l i s t i c j . ne l la (piale il nostro 
liae.se vanta una tradizione 
luminosa . Ma il d i s a p p u n t o 
c h e c iò susc i ta ne l l ' an imo de l 
v is i tatore e in parte c o m p e n 
sato dal la poss ibi l i tà di poter 
f inalmente prendere v U i o n e 
d e l l e HOt» c e r e d e l Pistrucci , 
un artista ignorato dai p iù — 
e 1<- sue opere infatti per an
ni som» state confinate nei lo
cali del la / c e c a , senza c h e il 
pubbl ico avesse la poss ibi l i tà 
di ammirar le — ma che in
dubb iamente possedeva u n ta
lento eccez iona le di inc isore . 
La perfez ione di c e r t e s u e 
opere r ichiama alla m e n t e ad
dirittura il t 'e l l in i : .si veda
no. ad e s e m p i o , gli s tudi da 
lui e s e g u i t i p e r la coniaz ione 
del la s ter l ina in oro ( i l San 
(I iorgio c h e ucc ide il d r a g o ) 
o le cere ded ica te a u n me
dag l ione c o m m e m o r a t i v o del 
la battaglia di Water loo , c h e 
t o s t a r o n o all 'artista ben 3 8 
anni di lavoro: fatica inut i le . 
purtroppo, in quanto p e r u n a 
si n e di c ircostanze la meda
glia in ques t ione non fu mai 
coniata Lo Stato po>sicde la 
intera co l l ez ione de l l e opere 
del l ' istrucci . che fu acquista
ta dagli eredi nel 1910 per 
la s o m m a di 25 .000 l ire . E , 
una volta tanto, cons iderato 
c h e ci t rov iamo di fronte a 
uno dei più grandi medagl i s t i 
di tutti i t empi , p u ò veramen
te dirsi che in que l la occasio
ne l 'amministrazione f e c e u n 
affare. 

Ci a u g u r i a m o quindi c h e i 
lavori in corso al M u s e o s ia
no compiut i al p iù p r e s t o e 
che il pubbl i co passa comin
ciare ad accederv i l iberamen
te, senza subire altri intralci . 

M. L. 

J. ni 
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Non sono rispettate nemmeno le leggi gia eaistenti che tutelano la salute dei cittadini 

Snranno resi pubblici i nomi 
dei «fabbricanti di batteri > ? 

Solo la Centrale dovrebbe raccogliere e distribute il latte per la produzione del burro 
« Acqua batteriolouicamente pur a » per Varchiatra di Sisto V - Battae/lia di comunicati 

t l h i s p e t t o i i s a i u t a r i d e n u n -
eor . in i io a l i a M a g i s t r a t u r i I 
p r o d u t t o n di b u r i n , c r o i n a dt 
l a t t e , p a n n a . a e q u o m i n e r a l i e 
di sod.i c h e r i . su l tassero i n s i n 
u a t e . Quc.sta la d o c i s i o n e p u -
sa i er i t i i a t t m a d a l l ' U i f i c i o d. 
i g i e n e c o i n u n a l e a c o n c l u s i o n o 
de l l . i i u n d o n e h t r a o r d i n a i i . i 
e o n v o o a t a d a l d i r o t t o r o p r o f 
C e r r u t i e a l ia q u a l o s o n o >n-
t e r v e n u t i i l p r o f K r r i c o , \ i ce 
d i r o t t o r o d o i r l J f f i c i o d ' i g i e n e , 
e i d i i e t t o i i dpi c o m p a r t i -
m e n t i a l i m e n t a r i pro'es^'ori 
Ho.^.si o C i n c c h i . 

I-o .stesso t iff lcio l ia a n n u n -
c i a t o d i a v e r p r e l e v a t o t' a i i a -
l i z z a t o I'll* o a i n p i o n i di g o n e 
u ; , j i inontar i . D i o i o t t o di CP<.I 
p r e s e n t a v a n o n i q u m a i i i o n t ; . 
a l t n 25 s o n o t u t t o r a o g g e t t o 
di per i z ia . P e r 1(» a l t e r a / . . o n i 
de i p i o d o t t j .sono s t a t e p i e -
r.ontatp 11 d e n u n c o a l l ' a u t o -
n t a g i u d i i z a r i a . 

1 / a l l a i n i e s u s e i t a t o d a l l a m -
e h i e s t a o o n d o t t a d a l l ' I s t i t n t o 
d ' l g tone d o U ' U n i v e i s i t a h i c o -
sl p r o v o c a t o u n a p i n n a i < n -
/ i o n o uf f lc ia lo . G l i tepettoii 

s u n i t . u i d e U ' U f f i c i o d ' i g i e n e 
fli v i a M e n i i a n a h'tnii*) g i a o o -
i n i n c i a t o a p r o l e v a r o i c a m -
pio in de l prodoMi cho cln-
v i a n n o OSMMO s o t t o p o s t i a d 
.m.ilini S i a . ia icu ia c h e i n o u i i 
de l f r o d a t o n s a i n n n o rosi di 
p u b h l i c a r a g i o n e e t o n t r a <ii 
c^si sara p r o e e d u t o a t e r m i n i 
di l e g g o T u t t a v i a , c o m e fa -
c e v a o s s e r v a r e in u n a . n t o r -
\ i s ta d a noi p u b b l i c a t n il d i -
rpttorp d p i r i s t i t u t o . d* 'g . enc 
d o l l ' U n i v o r s i t a , prof . V i t t o n o 
D e l V e e c h i o , i l p t o d u t t o r e c h o 
v c n l s s c r i c o n o s o i u t o c o l p p v o l p 
di v i o l a z i o n e d o l l a legi*<\ r i -
s c h i a i ip l la p e g g i o r o dt-ilp ip<»-
tcni u n a i n u l t a i r r i l o v a n t p . 
S e n / a c o n t a r e il f a t t o c l ip l o 
U f f i e i o d ' i g i e n e p u o d i s p o r r e 
KO|O i\\ u n a t r e u t i n a di i s p o t -
tor i , sui <|iiali g r a v a il n o n 
fae i lo c o m p i t o di c o n t i o l ' a r o 
d o e i n e p d e o i n e di p r o d o t t i 
c b o v e n g o n o inmiPS'ii In t i ran-
d<- (piantit i t hill i n c r . ' a t o « H -
t a d l n o 

P P I P I O . 1 p r o b l p u n d o l l a 
tntPla d o l l a s a l u t o doi oitt;--
d i n i , a n o i t r o a v v i s o , pub 

TRAFFICO E SCUOLA: situazione insostenibile 

Basia un funerale 
a bloccare la €i§ta 

Nuove manifestazioni di scolari e genitori a Rebibbia e Ponte Mammolo 

S I , e s t a t e s u f f i c i e n t o u n f u 
n e r a l e a p a r a l i z z a r e il c e n t r o 
d o l l a c i t t a p e r o r e c?d o r e . C o n 
u n l i u i g o c o r t o o . i e r l i n a t t i n a 
<• s t a t o p o r t o 1 ' e s t remo s a l u t o 
id g e n e r a t e S i l v i o N a p o l i . \h\ 
f a t t o n o r m a l e i> c o n s u e t o . c h e 
t u t t a v i a e b a s t a t o a g e t t a r e Jiel 
c a o s t r a f f i c o o t r a s p o r t i p u b 
b l i c i . DojM) v i a N a z i o n a l e . il 
T r a f o r o , j i i a z z a d e i r K s e d r a e 
t u t t c l e s t r a d e a d i a c o n t i . a 
m a n o a m a n o c h e 11 c o r t o o p r o -
s e g u i v a v e r s o il M i n i s t o r o d e l -
l ' A e r o n a u t i c a si s o n o b l o c c a t o 
a n c h e p i a z z a doi C i n c i u p e e n t o . 
p i a z z a F i u n i e , p i a z z a S i s t o V. 
la z o n a d i p i a z z a B o l o g n a . M o z -
r.a c i t t a . 

F i l o b u s l e r n n p e r o r e . o c o 
st r e t t i a p r o c e d o r e a p a s i w 
d ' u o m o ; n o d i d i t r a f f i c o e o m -
p l e t a m e n t o i n t a s a t i ; s c o n v o l t i 
jjli o r a r i d i t u t t a l a r e t o d o l -
l ' A T A C . c o n s e r i d a n n i p o r 
d e c i n e d i m i g l l a i a d i p o r s o n e . 

II p r e f e t t o h a s c r i t t o r e c o n -
t o m e n t o . n e l d e c r o t o d i r i c o n -
f o r m a d e l d o t t . D i a n a , c h e il 
c o m m i s s a r i o i n C a m p i d o g l i o »• 
i n d i s p e n s a b i l e p o r r i n o r t a r o l a 
«. n o r m a l i t a >• n e l l ' e n t e p u b b l i -
c o . A f f e r m a z i o n e di e s t r o m a 
g r a v i t a , e g i o r n a l i o u o n i i n i 
p o l i t i c i d i v a r i e t e n d e n z e n o n 
b a n n o m a n c a t o d i n l e v a r l o . 11 
t r a f f i c o o i t r a s p o r t i d i R o m a . 
t u t t a v i a . h a n n o v o r a n i e n t o b i -
s o g n o — e u r g e n z a ! — d i p r o v -
v e d i m o n t i d i •• n o n n a l i z z a z i o -
ne>-. M a c h e c o s a h a f a t t o il 
c o m m i s s a r i o ? Q u a l e h e g o s t o 
c l a m o r o s o . e b a s t a . U n a s p o s a 
i n v i a g g i o d i n o z z e inor l s u l -
1 'asfal to d o p o e s s e r e s t a t a s l i a l -
z a t a d a u n f i l o b u s . e il d o t -
t o r D i a n a l a v o r o p e r f i n o la d o -
i n c n i c n p e r a n n u n c i a r e a l i a 
c i t t a d i a v e r o a p o r t o u n ' i n -
c h i c s t a e s o s p o s o il d i r o t t o r o 
d e U ' A T A C . l / m c b i o s t a s i o 
c o n c l u s a c o n \ i n a r o l a x i o n o c h o 
a l c u n c i n d i s c r o z i o n i h a n n o d o -
f i n i t o - c l a m o r o s a -, «• c o n la 
r e i n t c g r a z i o n e d e l T i n g Chiz-
z a n t i : l a r e s p o n s a b i l i t a d e i r i t i -
c i d e n t o d i v i a d o l l e T o n n o o 
d e l c a o s d e i tras|M»rti n o n p u o 
e s s e r e f a t t a r i c a d o r o s u l l o s p a l -
l e d i u n t e m i c o : d i o t r o u n a 
s i t u a z i o n e o n n a i u n p o s s i b i l p 
s t a n n o l o c o l p o <lollo a n i m i m -
s t r a z i o n i c l o r i c a h «• d o l l o s t o s -

\ao g o v e r n o . M a q u a l , g i u d . z i 
s o n o c s p r o s s i in p r o p o s i t o n o l -
l a f a m o s a r e l a t i o n e ? N o n s i s a . 
A p e r t a c o n t a n t o c l a m o r o l 'u i -
c h i e s t a . 1! c o m m i s s a r i o v u o l 
m e t t e r e o r a t u t t o a t a c o r o . La 
r e l a z i o n o d o v e r i m a n e r r tin 
s e g r o t o . p e r c h e in o s s n si s o n o 
r i f i e s s c a l m o n o a l c u n o d o l l o 
g r a v i v e r i t a d i c u i s c o n t i a m o 
l e c o n s e g u o n 7 o o g n i g i o r n o 
E c c o t in b P l l ' e s e m p i o d i - n o r -
m a l l z z a z i o n e - . 

it Normalita,, 
nella scuola 

L ' a n n o scola^' . ico >. «• . i p o r ' o 
d a q u i n d i c i g . o r n . . n>.« m -
g l i a i i d i b a m b . n . i:o:» l i . m n o 
p o t u t o r n d a r o .i I o z . o u e I.o 
p r o t e s t e n o i q u a r t . o n «• in-l'-o 
b o r g a t e p o r !<> f a t o d o l l o 
s c u o l o p u b b l i c h o s o n o d i v o n -
t a t e o r m a i u n f a t l o n o r m a l e . 
d i t u l t i i g:orn":. 

I e r i fr s t a t a l a v o l t a d: B o -
bfbtHa e . a n c o r n u n a v o l t a. 
d i P o n t e M a m m o l o . d o v e c o n . 
t i n a i a d i b a m b i n i n o n s a n n o 
d o v e a n d a r o a lezioTM* N e l l a 
p r i m a l o c a l i t y , il C o n i u n o « 
e r a d i m c n t i c a t o p r r f i n o c h o 
c s i s t c v a u n a ecuo^a n r t t o r n i. 
e n o n a v o \ a p r o \ - \ o d w ' n a : n -
v j a r v l l o mao.«1ro' E n o n o la 

| s o l a d . m o n * . c a n 7 i -
P r r P o n ' o M a m m o l o . V> c -

t u 2 Z l o n o o abba^Tanza n o n 
S o n o c . n q u e c o n t o : b a m b ' n : 

| c h o n o n « a n n o d o v e a n d a r o 
I a I e z : o n o 

E p . s o d . g r a \ ' * » . t n . . c h o Toc-
l c ; . n j i 1 nr.i:- d e l c r o i . b : l o E 

c h l m a l g r . i d o t u ' t o - o n o : n t -
j t ' a l t r o c h e i so la t i B a « t o r o b b o 
r i c o r d a r o g h e s e n i p . d o , q u a r -
t i e n cos*.ru:t: n e ! * o c o n d o s o t -
t e i m . o dt i r i X A - C . f a O g e i 
u n a comm':?=;ono di g o n / o n 
s i rechtr; ' . m C a m p i d o g l i o 
C b e c o j a r 'Lsponderanno? Qiirf-
l i p r o ^ ' v o d ' ' m c n , ' s a r a n n o p n » -

I s i? Q u a h i r q u e oopa ?; f a c c i a . 
; * t a r d l . T r a !r t a n t o m i s u r o 
i a i r m n : c i a t o i n extremis v i o r a -
| n o i p s d i g l i o n ' p r o f a b b n e a t : . 
I m a c h e f in" h a n n o fa t to ' ' X e p -
p O ! » qi t-sti. il c o m m i ' S ' i r . n 

] - n o r m a l i z z a t o r o - h a sapu' .o 
] laftwinia* 

I n n s p r l t d d e l c a n s d e l t r u f f i i u ill i e r l m a t t i i u i : p l u z / a l o S i s l o V i n t a s u t o d a l l o a i i t u n i o l i l l i . 
liiKiirRlii d e l fcrnerc ni s o n o v o r i f i c a t i in u n a l i i iona n io ta dot o o n t n t 

m 
t *-

.\ R r b i h h i a r a P o n t e > I a m n t o l n r r n t i n a i a d i Itamltini n o n h a n n o a u r o r a p o t u t o a n d . i r r A 
K r u o l a p r r m a n r a n / o d i o u t r . I'.rr» u n a s p r t t o i l r l la m a n i f r s t a » i o n r d i p r n t c s t a in<>t'runt.i 
1 i rr i m . i t t ina d a l l r d o n n r d i R r h i l i h i a d i n a n z i a l i a s n i o l n 

t r o v a r o u n a l o g i c a ^ u h i z i o n o 
s o l o a p p l l o a n d o s c : u n o ! o - . a -
n i o n t o )e l e g g i d i p i o v i M W o n o 
c h o g ia P 'ds tono o h e v o n -
y o n o s i s t o r i i a t i o a n i o n ' e \ n-
l a t e n o n s o l o d a l l o . ' i r l u i t i i o 
p r i v a t e , m a perf in ' ) d i Knti 
c h o d o v r e b b e r o i m e v o a p p l i -
oar l e . K' il c a s o , a'l o.-iempio, 
doi d o r i v a t i da l latt^. » -i'o 
u n a l e g g o c h o htabili-u-p t.tf-
s a t i v a n i e n t e c h o la i i coo l ta 
d e l l a t t e dai p r o d n ' t o r i d o v e 
e s s e r e e f f e t t u a t a d. Ha C u i -
t i a l e d e l l a t t e . c i o o d» u u 
o n t o p u b b l l c o o h o nor l.i Mia 
n a t u r a o s o t t r a t t o all i i ooc i i -
l a z i o n o p r i v a t a . Lo i n d u s t r o 
p r i v a t e p o i s o n o r n i r i r e i! I.it-
te d e s t i n a t o al c o n M i m o : n -
d n s t r i n l o . s o l o d a l l a C ' n t i !o 
d e l l a t t e c h e o s e r c i t a cos i u n a 
f u n z i o n c dl c o n t r o l l o ( i l / 'ori-
f;ino d e l p r o d o t t o La - o ' u / o -
n e m i g l i o r o t a r o h b o q u o l l a 
c h o la C e n t r a l e s t e . w jinteKso 
c o n v o r t » r o i n b u r r o , f o r m a g g . , 
c r e i n e , t u t t o i l lat:<- .li t - ' in»io. 
c i o o q u o l l a p a r t e do i n r o ' l o t t o 
r a c c o l t o c h e n o n v i o n o d e s t i 
n a t o a i r i m b o t t i g l i a m e n ^ o C o -
m u n q u e . la l e g g o o t i i ^ a t i v . i 
p o r q u a n t o r i g u a r d a ] ( 1 r a e -
c o l t a c h e d o v e e s s e r e e f f e t 
t u a t a d a l l a C e n t r a l e •* s u i l a 
c o n s e g n a d e l l a s t e s s . i C e n t r a 
l e d e l l a t t e i n d u s t r i a l e . i l lo 
I n d u s t r i e p r i v a t e . 

Q u a t t r o a n n l fa l a C o m m i r -
s l o n e a m n i i n i s t r a t r i c o d d l a 
C e n t r a l e d e l l a t t e . a v e v a : . p -
p u n t o p r o p a r a t o u n p i a n o d i 
n o r d i n a m e n t o d e l l ' ajs ienda 
a p p l i c a n d o l a l e g g o , c i o o c h i o -
f l e n d o a l i a G i u n t a r o m u n a l e 
l a m u n i c i p a l l z z a z i o n e d ? l w r -
v i z i o d i r a c c o l t a >lol l . i t to 
d a i p r o d u t t o n . e b e r c i t i ' o cln! 
C o n s o r z i o L a z i a l e L i f e . La 
fa se pii i d o l i c a t a d e l pasFag-
g i o d o i l a t t e d a i p r o d u t t o n a. 
c o n s u m a t o r i , qx ie l la in c u i i n -
t e n ' i e n e p i i i f a c i l m e n t e il p r o -
c e s s o d i i n q u i n a m e n t o . s a r o b -
b e s ta ta c o e l s o t t r a t t a a l i a s p o -
c t i l a z i o n c e n t t u a t a c o n tuttt 
i c r i s m t d e l l a l e g a l i t a . C o m e 
q u a l c t i n o ricordera, la I 5 . u n -
ta c o n u i n a l e r e s p i n s o q u e s t a 
p a r t e d e l p i a n o di r i o r d i n . i -
m e n t o , s o g g l a c e n d o r.lle 7>res-
s i o n i d e l C o n s o r z i o L a z i a l e 
L a t t e c o s t l t u i t o d a s e i g r o s s ! 
p r o p r i e t a r i . v i o l a n d o oo=;l c l a -
m o r o s a m e n t e l a l e g g " Il l a t t e 
i n d u s t r i a l e c o n t i n u o ad e s 
s e r e s o t t r a t t o a ( j o g m c o n 
t r o l l o d o l l ' E n t e p u b b l i c o . P< r 
i n i p e d i r e c h e il C o n s o r z i o v e -
n i s s e m i n a c c i a t o . i p i a n d o a l 
C o m u n e s j i n s e d i o il C o m 
m i s s a r i o s t r a o r d i n i p o . l a 
C o n i m i s s i o n o a m t n i j n s t r a t r i c e 
d e l l a C e n t r a l e c h o r i r u n a n i -
m l t h a v e v a p r o p o s t a la m u n i 
c i p a l l z z a z i o n e d e l s o r v i z i o d i 
r a c c o l t a , v e n n o d o f e n e ^ t r a t a 
o s o s H t u i t a c o n nn c o m m i s 
s a r i o 

I u t a n t o g l i in teres^ i o l 'o ?t 
i n n o v o i i o d i e t r o 1 b u r - o o h o 
m a n g i a u i o e l e b i b i t e c h o b e -
v l a n i o . h a n n o c o m i n c i t o ,n 

s a r a b a n d . i d o l l o acc i i i t - <• d o l 
l o oontroaecus -o I c . iao . in :n -
c o l p a u o I p r o d u t t o n d. • n u -
g a n n a : i p r o d u t t o r i di a e q u o 
uuner . i l i m v . a n o c o n n i n i o i t i 
ai g i o r n a l i p e r l o s t o n o i o c h e 
lo l o r o .tc( | i io "•nno b i t t o r i o l o -
g tc . in ionto p u r e , c o m e a f f e r -
n i o ne l 1500 I' . iroh'atr. i ni 
S s to V St . i di f a t to o h o l 
r i i tu ta t i d o U ' i n d a g i n o vL . p o -
s ta d a l l ' I s t i t n t o d ' m i e n o d o l -
r L ' n i v c r s i t a d .n ios tr . t .1 e o n -
t i . i r i o K' e h i . i r o o h o Li s . t lutc 
p u b b l i c i n o n p u o c o n t i n u i r o 
ad es- ,erp l a s c i a t a n o l l e u i a n i 
di c h i . p e r r a g . o n i di I t iero, 
n o n »)ffro lo indi<;pon>"ib'li 
g a r a n / i o 

All'ottavo giorno di lotta 

O p e r q i e d i m p i e g a t i 
at 98 per cento 

scioperano a l ia Squibb 
Per la prima volta in una fabbrica romana com pie I a unit a 
di tutte le maestranze — La partecipazione dei tecniei alia 
batlaglia contro Palma — La questione della parita salariale 

Piu di novemila 
le strade romane 
Le s t i . i d e di Hou ia s o n o p!u 

di u o \ i ' i n i l a L" i i i m o n t o >• de l 
n o v o o o n t o p o r c e n t o . r-spet»o 
iU'epooa d o l l a b . o o c i i fli P o r 

ta l ' ia . N e l 1B70 e* . . s t evano 1007 
ritrade. o h o d i v e n n o r o UflOl ne l 
If!II o 4!»85 nol l't.'fH 

leri Hi ottobre Idali, ncH'ottavo giorno di lotta alia 
Squibb, oporai e oporaio hanno scioperato al 98 per cento; 
gli impiegati tecniei e amministratlvi hanno scioperato al 
!)8 per cento. Lo stabilimento del presidente dell'Unione 
iudustriali del Lazio e rimasto cosi deserto per 3 ore. 

Q u e s t a n o t i / i a d o v r e b b e e s 
s e r e r i t a g h a t a , c o n s o r v a t a e 
m e d i t a t a d a tu t t i i d i n g e n t i 
h i n d a c a l i d o l l a C a p i t a l e , d a g h 
o p e r a i c d a l l e u j i e r a i e . d a g l i 
i m p i e g a t i d i t u t u g l i s t a b i l i -
m e n t i d e l l a c i t t a e d e l l a p r o -
v i n c i a ; m a . p e l a l t r i r n o t i v i , 
a n c h e d a g l i i n d u s t i i a h ro -
m a m . 

Gl i o p o i a i e lo n p e i a i e d e l 
la S q u i b b h a n n o s o t t o h n e a t n 
q u e s t o g r a n d e a v v e n i m e n t o 
s i n d a c a l o do i q u a l o o i a n o i 
p i i n c i p a h p i o t a g o m s t i , c o n 
u n o s c r o s c i a n t e a p p l a u s o q u a n . 
d o . p o c o d o p o l e 14. d a l l o s t a 
b i l i m e n t o in folt i g i u p p i s o n o 
u s c i t i a n c h e q u e g h i m p i e g a t i 
t o c n i c i e a m m i n i s t r a t l v i c h e 
f i n o a l e i i, p u r c o n d i v i d o n d o 
lo n v o n d i c a z i o n i s u l l o q u a l i v 

a c c e n t r a t a l a l o t t a , n o n a v e -
v a n o i n c r o c i a t o l e b r a c c i a . 

Q g g i l ' a z i o n e s i n d a c a l e c o n -
t i n u a . n e l l e f o r m e c h e s a r a n n o 
s t a b i l i t c d a l C o m i t a t o d i a g i -
t a z i o n e . L ' i r r e t i m e n t o p a t e r -
n a l i s t i c o di P a l m a e s t a t o r o t -
t o ; e d e s t a t a s p e z z a t a . d a l l e 
m a e s t r a n z e d e l l a S q u i b b , l a 
p o l i t i c a c o n f i n d u s t r i a l c di di -
v i s i o n e d e i s m d a c a t i , c h e T e 
s t a t e s c o r s a a v e v a p c r m e s s o 
a g l i i n d u s t r i a h c h i m i c i di c a -
\ a r s e l a a p o c o p r c / / o ; di a c -
c a n t o n a r e i m p o r t a n t i r i v e n d i -
ca / . i on i di g r a n d e i n t e r e s s e p e r 
t u t t a la c a t e g o r i a l a q u a l o s i 
oi a b a t t u t a c o n g r a n d e s l a n -
c i o p e r o t l e n c r e u n c o n t r a t t o 
m o d e r n o . p i u c o r r i s p o n d e n t e 
a l i a n u o v a o r g a n i z / a z i o n e d e l 

Lo ha ripetuto l'imputato in Appello 

Erano «incontri artistic!» 
i b a l l e t t i v e r d i di Feile 
La condanna a tre anni e siata confermaia alio sculiore 
iedesco — Immuiate le pene anche per gli aliri accusaii 

K o n s t a n t l n F o l l r 

In via San Gregorio 

La figlia di Zavattini 
investita da un'auto 

E' in gravi condizioni — Lo scrit-
tore e accorso in aereo da Venezia 

M i l l y Z a v a t t i n i . la v o n t u n e n -
n e f i g h a d e l n o t o s e n t t o r e e 
s o g g e t t i s t a c i n e m a t o g r a f i c o . o 
s t a t a t r . i vo l ta i er i d a t m ' a u t o 
n i o n t r e a t t r . i v e r s a v a u n a s t r a . 
da noi p r e s s i d e l C o l o s s o o . 

I / i n c i d e n t e s< o v e r i f i c a t o i n 
v i a S. C J r e u o n o v e r s o l e 15.30 
La Z a v a t t i n i ora u s c i t a d a c i r c a 
n i o z z ' o r a d a l s u o a p p a r t a m e n t o . 
:n v i a S A n g e l a M e r i c i 4 0 . p e r 
roc.tr.-i n o i r o r f a n o t r o f i o S. O r o -
n o r i o i l o \ o l a v o r a c o m e p u e r i -
c u l t r i c e 

La i : i o \ . u i o don . ia e r a n r'-
t a r d o o forso p o r q u e s t o inot : -
v o M o . i f f r o t t a - i a d a t t r a v o r -
s a r o la s t rada . - on /a a t t e n d r r e 
c h e la c a r o m : ata f o « c c o m p l e -
t .mionto s c o m b r a In q u o ! n i o -
m o t i t o o «;opr u i i u n t a a f o r t e 
v e l o c i t a , p r o v e n . e n t e d a l C o l o s 
s o o . tin.i • 1300 - t a r c a t a Fro.- i . 
n o n o 23t»10 U c o n d u c o n t o C o -
s a r e Piotrol>on.>, m a l u r a d o u n a 
dispon't .n f r e n a t a . n o n o r'u^ci-
to a d p \ t a r o I ' i n v e s t i m c n t o 

C o - a r e Z a v a t t i n i . n o n a p p o . i s 
h i c .mi i to d o l l ' i n c i d e n t o o p i r 
t . t o da V e n o 7 a a b o r d o d i u n £ 
a e r e o A l i o 17.30 .'• o n t r a t o n o i . 
l"o.-spedale .n c o m p a g n i a d e l ii-
4l o M a r c o A p p n r l v n a f fr . 
o n o n *•• o r i p r e s o n o a n c h o q n • "•-
d o ha ascol* . to \r .1.-5 o u r i z o i: 
doi n iod ic i 

N u n i o r o s . ^ s i m i a n n o : o.i o--'i-
m a t o r , h a n n o e s p r e > s o a l i o s c i t-

[ • - ' 

t o r e r a u g u r i o d: u n a p r o n t a 
g u a r i g i o n e d e l l a f i g l i a . A t a l e 
a u g u r i o s i a s s o c i a a n c h e I'l ' i i if i i 
c o n p.irticolar,1" c a l o r o 

No del la DC 
al centro sinistra 
II C o m i t a t o r o m a m i d o l l a 

D C r i u n i t o s i i e r i s e r a p e r e s a . 
m i n a r e la s i t u a z i o n e d e l C o n s i -
g h o p i o v i n c i a l o a l i a v f g i h a d e l 
v o t o s i q b i l a n c i o h a r c s p i n t o 
u u o d g D i e s c n t a t o d a l d o t t . 
D . i n d . i f a v o i c v o l c a d u n a s o l u . 
7iotu- di cent io- . - - in i . - tra a l i a 
P r o v m c i a 

I / o i d m e d e l g i o i n o a p p i o -
v a t o d a l l a m a g g i o r a n / a e r a 
s t a t o l l l u s t r a t o d a l v i c e s o g r e -
t a r m p o l i t i c o G i o r g i o L a M o r -
g i a . c h e h a i i c h i a m a t o « i m o . 
t iv i o . - c n / i a h d e l X I I I C o n -
g r e s s o r i m u ' i n . u b a d e n d o c h e 
la D C n o n p u o c n o n d o v e ri-
n u n e i a r c a l i a - u a t i s i o n o n i n 
i d e o l o g i c . ! o d al l : . Mia i n / i . i t ; v . » 
i) o e / . - m r i ' .!•(• • , • 'oht :• i 

•pa 

C o n s t a n t a i Ke i l e . l o s c u l t o r e 
t e d e s c o g i a c o n d a u n a t o d a l t r i -
b u n a l e :i t ro a n n i <h r e e l u s i o n e 
p e r c o r r u z i o n e e a t t i m n o m i n a -
b i h in d n n n n di n i i n o r e n n i . si 
e v . s t a o o n f o r n i a r o i o n . d a l l a 
C o r t o d ' A p p e l l o . l a p e n t e n z i 

II 1'odo o il p r m c i p a l e l m p u -
ta to d o l l a l o s c a v i c e n d a c h e v a 
s o t t o il n o n i o di •• s c a n d a l o de i 
b a l l e t t . v e r d i ••- N e l l a su . i c a s a 
si d a v a u o c o n v e g n o i n d i v i d u 
spii7.i s c r u n o h e g i o v i n e t t i d 
d i x l i c i . trod-.ci. al m a s s n n o q u . i l -
tord:c i .tiini Q u e s t I i n c o n t n 
or . ino c o i n n c i a t i . a q u a n t o g l i 
i n i p u ' a t i h a n n o < l ioh iarato s o t t o 
il -•» g n o d e l l ' a r t o - i r . i g a z / : 
a v r e b b e r o p o t a t o p e r to . -cul
t u r e d e l F e i l e . M a l a c o i . f o s -
B:one d o i m i n o r e n n i e l e m i -
g l i a i a di f o t o p o r n o g r a f i o h e 
s c a t t a t o dur . i i i to g h u n m o n d i 
c o n v o R i n h a n n o d m o s t r a t o u n a 
b e n di v e r s a r e a l t a 

A l i a s c o p e r t a d e l l a i l l oe i t . i a t -
t:v.t.a t l o l l o ecultor<- t e d e s c o . g i u 
n o ' o p e r u g u a l t r o a t i n o l s u o 
p. ie»o t a n t o c h o n i o l t i s ^ a n l o r . 
si i v o l g o v a n o a h u p o r - ° n -
t r a r o no l g i r o - , M g , u n < e p e r 
lo c h c h i a r a z i o n i d i u n i n e d . c o 
c m u n g . o v a n e a v e v a f . i tto 
s c o u c e r t a n t i r A o H z i o n i . D o p o 
l i inuhi p i » d i n a m e n t i , g l i i n v e 
s t i g a t o r ! a c c e r t a r o n o c h o i c o n -
v o g n i a \ - \ e n : v a n o i n v : a l e C a r - o 
n 34 , d o v e o r a V a b i t a z i o n e d o l 
lo s c u l t o r e . ( . in a l t n l u o g h i . 

II F e i l e v e n n o a r r e s t a t o «• 
c o n l iu a l tr i s u o i c o n o s e e n t i 
L o s c a n d a l o fu e n o r n i o P e r o . 

] d o p o p o c h i m e s i d i i s t n i ' t o r \. 
j s o n t b r o o h o l ' n d i g n i i z . o n e p o -
J p o l a i o n o n f o s ; p s o r v . ' a a n u l 

la II P . M. d o t t . M a n o B r u n o 
job i n c . . n f a t t i . A r.nv. t> a s u-

d / . .o d e l s o l o F e i l e p e r c o r -
r u z a i n p di n i i n o r e n n i o I ' . \ - M J -
l u z i o n p i l eg l i a l tr i i m p u t a t i 
D e l l o s t e s s o a v v i s o n o n fu p e r o 
;l g i u d . e e i s t r i i t t o r e c h o r' .nv.o 
a g t i d i z i o s o t t o p e r s o n o 

H p i o c o s s o t e n m n o . .n p r . m o 
g r . i d o . 1'H n i a r z o <L i i u o - t ' a n n o 

'«• il • p r o f o s s o r o •• t e d e s c o von-
m> c o n d a u n a t o a 3 a n n i di r e -
c l u s i o n e . In t u L e n z a m a n t e n n c 
.1 ' " i i <ol-t,i a ' . togg ' .amen'o: 
• S o n o . n n o c o n t o A cas . i u n a 
n o n *• e p a r l a t o a l t r o c h o d . 
a r ' o Ho fa t to d o l l o scu'.Miro 
X o n h o m a . p a g tto qiio«:t n -
c 17/. - Ma lo \ * : .mo o r . i n o 
p r e s e n t . » l o a c c u - a r o n o Lu 
D e l G . a i d o . i n al' .ro ' m p n t a ' o . 
\ o n n . ' c o n d i n n ( ' o I 'Z m n o 

|»» n> c . V i ' o n ' T i o C o - ' o n . r o a 
1 . i - n n ( ii ni'--: . D e r m i'i I* i-
pr ; • o A r t u r o P « v c h - o : »̂  
m o - (*, ul o C i r r o . i ,» M : . -
B o a u d o n f . i r o n o . .nt ini ' . a-.-oit . 

j f r li^'iffi" o n 7 1 d p r o v e 

Ii - :i 'i p<>'.lii. d o \ r ! pr.»-
ces--o - •• ^ \ o ! t o . tncora n n i 

v o l t a i p o r t o c h i i i s e . '1 F o i l e 
ha c o n t i n i i i i t o a protostar-si m -
n o c e n t o e a n a l o g h o d i c h i a r a z . o . 
m h a n n o fa t to g l i a l t n a c c u s a t ' . 
D o p o c h e ;1 P. G . d o t t . B a u u i -
g a i t n e r , a v e v a o h i e s t o la c o n 
form.! d e l l a SPII 'PIIZ . I . h a n n o 
p a r l a t o i d i f o n . i o i : , a w o o it I 
R o m o P . i iu ia in . F r a n c o C u t t i c i 
e G i u s e p p e Pal . id n o 

Oggi assemblea 
dei vetrai in sciopero 

I \ e t t ; ( lo in . i i i . c h e .i^'u.tiio 
d,t . o n Jo »c o p e r a n a z ona'.o 
d' <i g i o r i i i . >ono s t a t i c o m o -
c a t : in a s s e m b l e a g e n e r a l e da> 
s i n d a c a t . d o l l a C G I L o d e l l a 
C I S L L ' a s s p m b l e a <=' s v o l g e -
ra a l i o o i o !» rifl « a l o n o d e l l a 
C a m o i a d e l L a v o r o . \ a Htio-
n.irro* 51 

PER UNA LITE 

NEL CANTIERE 

Moribondo 
un operaio 
bastonato 

Un g r a v e e p i M x h o e a c t a 
d u t o i c i i n e l c a n t t e r e d e l l ' . m 
p r c s a • A n z i o - l m m o b i l i a r c », 
in v i a d o i r A r c h i t c t t u r a . a l -
1*EUR. A l f o n s o B m i . c a i p e n -
t i c r c d i 3."> a n n i . a b i t a n t o m 
v i a d e l C a s a l e t t o '23. e s t a t o 
c o l p i t o a l c a p o c o n \m b a s t o n e 
d a u n e n m n a g n o di Ia%'oio. K* 
s t a t o r i c o v c r a t o in g r a v i s s i m c 
c o n d i z i o n i n o H ' o s i j e d a l e di S. 
C a n u l l o . I / a g g r e . i s o i e . d v e n . 
t i s e i c n n o R o c c o B o t t a r o {. jr-
r e p e n b i l e 

II f a t t o o a c c a d u t o p o c o p i . . 
m a <lelle o r e H»- I d u e oj>erai . 
c h e e r a n o s o m p i c a p p a r s i b im-
ni a m i c i . h a n n o c o n u n c i a t o a 
s c a m b i a i s i f r a - i . - c h o i / i . - e n o n 
>i Ka b e n e a q u a l e p io |x>> i to . 
(vi, . a p o c o a |x»co, ] e p a i o h 
s i s o n o f a t t o p u n g c n t i e d e 
o s p l o ^ o v«i \ j o l e n t o d » v o r b i o 
A d u n c e i '.o r n o m e n t o i d u o 
s o n o v e n u t i <ille m a r . . : I,» s c o n 
t t o o t e i m i n . i t i » M»ltanto qu . i i . -
rio R o c c o B o t t a r o h a c o l p : t o 
l ' a n t a g o n i s t . i a b a a t o n a t c . 

L a M o b . i o .-la c o n d u c e n d o 
lo j n d a g i m p e r a n e - t a i e il fo-
r i t o r e c h e s a r a d e m m c i a t o j>or 
t o n t a t o o m i c i d i i " 

lavoro e, airaiunento vcitigi-
noso della pioduzione. 

Quali erano queste rivendi-
cazioni? La parita salarlalc, 
tra uomini e donne innanzltut-
to; la facolta del smdacati dl 
contrattare le qualifiche a se-
condo delle mansionl, gli au-
menti di merito, le varie In-
dennlta. 

G h i n d u s t r i a l ! a l u g h o d iv i 
s e i o i s i n d a c a t i c f i r m a i o n o 
un c o n t r a t t o c h e d a v a n i o d e s t i 
a u m e n t i (U p e r c e n t o s u l s n -
l a i i o ) c h e r a p p r e s e n t a v . t n n u-
na I r r i s i o n e , s p si t i e n e c o n t o 
c h e l e f a b b r i c h e d e l s e t t o u 
c h i m i c o . fa i m a c e u t i c o s o n c 
q u e l l e c h e d a n n o e n o i n u p i o -
fitti a g l i m d i i s t i i a h . 

L a -.ociet.'i i t a l o - a i n e i l c a n a 
S q u i b b , c h o h a r c a h / z a t o pro-
fitti pur c i r c a u n m i h a i d o a l -
I 'anno , ha c i e d u t o di p o t e i 
h n i i t a i o u l t e i i o r m e n t o il m n -
d e s t o s u c c e s s o e n o n h a p a -
g a t o n e p p u i e gl i a u m e n t i s ta 
b i l i t i . 

I m i e i o p o i a i — e s o l i t o s o -
s t e n e r e P a l m a p r e s i d e n t e d e l 
la S q u i b b e d e l l ' U n i o n e Indu
s t r i a l ! d e l L a z i o — n o n h a n n o 
b i s o g n o d ' a u m e n t i p e r c h e g i a 
g o d o n o di u n t r a t t a m e n t o di 
f a v o r e . Ierl t u t t i , o p e r a i . I m 
p i e g a t i e t e c n i e i . gli h a n n o rl-
s p o s t o . 

La g e n e i o s i t a di P a l m a o 
d e g h a 7 i o n i s t i i t a l o - a m o r i c a m , 
m e i i t a di e s s e r e c o n o s c i u t a a t . 
t i a v e i s o lo p a r o l e d e g h o p e r a i 
e M i p r a t t u t t o d e l l e o p e i a i e . c h e 
MUHI l e p i u s f r u t t a t e e c h e <?u-
b i s c o n o l a o d i o s a d i s c r i m l n n -
/ i o n c s a l a r i a l e . 

U n ' o p e r a i a di p u m a c a t e -
c o i i a v i e n e p a g a t a c o n 219 
h i e a l l ' o r a , i n e n o di u n m a -
n o v a l e c h e p e r c e p i s c e 240 l i i o 
a l l ' o r a . M a u n ' o p e r a i a , p c i 
p r o s t a t e l a s u a p r e z i o s n o u e -
ra n e l l o s t a b i l i m e n t o di P a l 
m a . — c o m e d e l i e s t o in o g n i 
a l t i o s t a b i l i m e n t o — d e v e i m -
p o i s i e n o r m i s a c r i f i o i . I n n a n -
' / i tut to — "=0 h a f igl i — d o v e 
a s s i c u i a i e l o r o u n a s o i v o g l i a t t . 
z a ; l e p i u f o i t u n a t e h a n n o i 
g e n i t o r i o i s u o c o i i e a f f id . i -
iin a d e s s i i f ig l i . ( i u s o m m n n n . 
c h o i n o n n i s o n o c o s t i o t t i a l a . 
v o r a r e p e r P a l m a l 

S o n i . i u c a n o i n o n n i l ' i m p i r -
g a t a o l ' o p e r a i a d e b b o n o p r o v . 
v e d o i o s n e n d e n d o u n a p a r t e 
n n t e v o l e d e l l o i n - a l a i i o .. '.{i-
p o n c h o ))er I ' . i - i lo . o p e r q u a l 
e h e p e l son . i eh . - d m a n t e il 
l a v o r o . s o i v o g l i il fit>lto o i fi-
e l i . P a l m a in fa t t i n o n ha n u n 
•st i tr- i to l ' a s i l o n i d o . c o m e d o t . 
ta la l e g u e . n e i p i o s - i d o l l o 
S t a b i l i m e n t o 

M o l t o s p e s s o gl i o j j e i a i c l o 
o n e r a i e . s o n o c o l p i t o da a l t o r -
e i e , p i c v a l e n t r r n o n t c b i o n c h i a 
li o d o l l a p o l i o , a can-.,-! d e l 
l . H O i o c h e M'o lgnno X o n iioi-
q u e s t o \ i e n c p a g a t a l o r o u n a 
: n d e n n i t a di l a v o i o n o c i v o . tol 
ta q u a l e h e o c c e z i o n e . 

M a s c u n a l a v o i a t i i c e «1 a n 1 . 
m a l a , e l c ^ue a s s e n z e p e r m a 
la t t i . i in n n a n n o s u p o i a n n \m 
c o i t o n u u i o t o — n o n i m p n i t i 
M' d o v u t c a l l a \ o i o c h t s . \ol-
g o — la d u e / i o n e c h i a m a la 
la v o i at r i c e o l e l a v o r a t r i c ! o 
fa c a p i r o l o r o c h o . ^o l o a s spr i . 
7v d o v e s s c r o r i p o l o r s i a n c h e 
n e l l ' a n n o l u c c c s s i v n . la n o i -
m a n e i i 7 a in f . ' ibbucn s a r o b b o 
in fin =e. p e r c h e a l i a S t i u i b b <ic. 
e o i ro g o n t e s a n a . <\.i s f m t t . i -
f" f in c h e ha Mi lu le . F. d n p n " 
D o p o . q u a n d o la m a l r d t i a i i-
d u c e il l o n d i m e n t o d e l I n \ o -
ratoM- n d o l l a l a v o i a t i i c e . n o n 
e p i u u n a q u e s t l o n e o h c l i -
R u a r d a I ' a z i e n d a . II t l c c n ^ i a -
m e n t o . i n a s c h o i a t n s o f t o t ina 
foi m a o -.otto l ' a l t i a o Inov i -
t n b i l e 

Scompare il verde 

Dibaltili e comizi 

Anna Pepe sara accompagnata dal suo legale 

Si costituisce oggi ai carabinieri 
la donna €he abbandono il llglio 

% I a t i im Mrtrnnt". • >,o -.1'. - n i 
2o."o i i ib . t t i i to ••ui » . ' inrit i do i j 
P a r l i t o <ul pTithlfnia «tell.« * n i " - | 
1.< lo t i r \<f r.i il prcf Hrn.iii<{ 
Iti .n l.i ! 
# V l l l n U ( \ i . . S. .rri». . Ii J44>.j 
ogg i .tile ore 30 <Iib..ttito suT t» - • 
n u « l .a pain- «• in iHTicelu e il 
r o m p i l i il< i « omui iKtt ». I n t r o - j 
clurrA il rom)i I . » n n M D ' A g o - 1 

' l i n i t 
• % \ , l l l a r c t t o x * . U"m..ni ;»lt»- <irvj 
J 20 a\ xh l i i cgo \I\\A p u h b l i c i m a -
I nif«*M,.7iore A ldo N.itoli parte-1 
. >k «ol ti-m.1 ^ I p o r o l i netl.i lot 
J t.i 1« r I 1 1 at« -

Convocazioni 

A m . 1 P«-pv. 1 . tf o \ . n e in.i-
d r c prt>: i g o n -t.* d. u n tr..-'o 
o p . - o d o <l. c r o n if , >: p r o -
- o n t e r a qiict! '* m i t t .n 1 .0. c 1-
r . ib .na r. d . T o r p gn itt r 1. . 0-
c u n i p IRH 1' 1 d 1 -u<» l e g d o . .»v-
v o c a t o 1'gh. C o m e c I O ' O . 1« 
d o n n t. c h e o o r g .n . r a d P a 
g a n . u n j * > \ e m p i p - . n o de l 
S d e r n i l ino . . b b i i i d o i . o — o-.'t-
t . tmento t r o d . c . g urn . o r - o n o 
— .1 f . g l . o l e t t o d. o t t o n i o s . . 
G i a n f r a n c o . > u l l e ' c tie d . u n 
paIa7Zo di 111 Lort-37o Buf ' i -
l . n . . p r o p r o d. \ .>nt . .ill 1 |H)r-
t i de i r . ' tb . taz .ono d.»lla - o r o l l a 
d e l s u o f . d « n z i t o , S . i v e r . o 
C u z z n g r o a II p . c c o l o . r . n v e n u t o 
p o c o t e m p o d o p o d 1 u n i n q u i -
l i n o d e l p i l a z z o . v o n n e r . c o -
v e r a t o il g i o r n o d o p o no l l ' i s t : -
t u t o d e l l a - m iternit.'t e d m -
f a n z . a •• d \ .a V o l p a t o la 
m . i d r c . >ub to .dent . f i c . i ta — 
n v < \ a a b b i n d o n . t o 1 b i m b o 
n e l l o » t o t - u po>to g.a . . l c i in : 
g . o r n ; p r . m a i>erche n o n p o -

t o \ a n i . i i i t oner io e por o o n v . u -
o o r c .1 j>.idro a d t c . d o r - . t . n d -
nn n*f 1 r.i-t»nn»t*i'rl«i —- \ e n n e 
r.t'iTO ' ; a l u n c o :n t -»t nz 1 
N t l l V l ' « l l 

Or... A n n i P e p - - c d u n q u o 
tie,*-.1 ' p r o - m ' i r - 1 i-.ir.-'b.-
n or . l o r . h i ,n* m ' o p i r l . t o 
c o n n u m e r o > . c r o i r - t : . n e l l o 
- tud o de l MIO l o g do , r*f. c o n -
d o 11 t r . s t e t torment. : : .1 s t o -
r:a d e l s u o f:d m z montt i c o n 
.1 C'i77 tgrea - C i c o n o s c o m m o 

ha e- .ord.to 1 1 d o n n 1 — nol 
f o b b r a o d o l l ' a n n o - c o r ? o , c o l l i 
b o t t o g i d. u n C1I70I1.0 *i ijio-
l o t . i n o m ' o a m . c o S u b . t o 
m c q u o t n di noi u n 1 
z . o n e : p o c o t e m p o d o p o a s p e t -
t a v o u n b a m b . n o . Q u a n d o 
n n c q u o . S a \ e r . o no fu f o l i c e : 
m i p r o m . > o a n 7 . c h o a\ robb«* 
r e g o l a r i 7 z a t o o g n i c o - a c o n il 
m a t r i m o n i i • 

- M i - h i c o n t . n u ito A n m 
P o p e — It - oro l l a doi m o f.-
d a n z a l o c o m . n c i o a d o - t e g g . . i r e 

.n ns;n. i n o d o 1 t no>tr.i r o l a -
7 o n e I) ippr .m.t S . A e r . o n o n 
lo d odt' ret ta , m i 1 1 c o r o l l a 
t i n t o f i v e e t. n*o d . s - e c h e 
• Hi f .no r 11-vi 1 n i t t t t r m e l o 

oun'.ro F u . co- trot* 1 : d aff:-
d ire G. i n f r a n c o a d \m \ m . a 
-oro l l i. c h o .ib.t.i a T o r r e A n -
n u n 7 ata : r i Fa l t ro . l e m . e 
<car-o p o - - . b . l . t a o c o n o m . c h c 
n o n 111. p o r m o t t o v a n o d . m i n -
t e n o r l o • 

A n n 1 Ft p e n o n M>ppo r . m a -
noro . p e r o . .1 l u n g o l o n t . i n a d a l ! 
f i g l . o o l o r . \ o l I o e o n s o - S a 
v e r.o nol f n t t e m p o — o s e m -
pro la g . o v a n e m a d re c h e r n e -

re l 1- cont 1 - si e r a s e m p r e p i u a l -
l o n t a n a t o da m o . F u c o s l c h e . 
d i s p e r a t a . d e c i s i d i a b b a n d o -
n a r l o d . ivant i a l i a p o r t a d e l -
F a p p i r t a m o n t o d . v i a B u f a l i -
ni . Kr.» d -1 s e t t e m b r e : il c o -
g n a t o di S a v e r i o mi <coprl e 
m: r ncor<e 11 3 o t t o b r e . l o 
. i b b . i i i d o n u d: n u o \ o o f u g g : . 
H o \ a g a t o a l u n g o , no-. C a t t e l U 

p r . m i 
t i r n r 

d. d o c . d o r m a 
c ir .h 11.er. 

pro.—>n-
O r . i . 

A n n a 
l . t a r . . 
tr .s t j 
la s c a g . o n e r a n 

P o p e t- s . c u r i c h o : m . - | , 

0 Al io ore Jfl. ,.«i«emMe.i tit il.» 
«t zictit t t n t r - l o t o r v t r r a M. .n-
n m \1!« ••» l ^ . A V P I M ' I ' . I M . I . 
ti in K. tit r... 1. 'it 1 i - n - a i m - t i j <•-
«tt tt cr.tfi nu 1 \Ut -r»- -t>..>0. 

d o n o a \ o r c o n o - c . u t o i ,pro«;- . . i i - u n •.< l ' - t i u t n-e e 
r e t r o - c o n a dol l . i >tor:a. »'• n\.<t-.•!•• .1 f. m n .t«> tlelia Cir-

11 e-t i i / i o i i f Pi r'Ut 11-. e o n Z.1H.1 
o g n . a e - A U o , , r , ^1 p r , ~ « „ 1., s , . / , , , , , , . M o n . 

CIIS-» K" a n c h e d e c > a a r . p r o ; i - | i , . s. ,t-re t i -onvoc. . to il t-om 
d e r o c o n -.» .1 p c c o l o | «lolla . ir t - ' t -r- . / ione N i m i 

1 c o n ?"u-t.» AIlc e n - 2o n u m . ' l i e 
'<lt I (.* O tit ll.i <i 7i(iri \ure l i . i 
j Al le ere 2l1 . i ttjvo t lel ia Se7iene 
i T - r S a r u n /a IntervorrA C.0771 
i Al le e r e 20 C o m i t a t e Dirvttl\<< 
«!t ll.i «-o2iono S.in B..«:ho In ior -
\ t rr.i M^tlrrcli: 

omit.itol 
n e n t a n o ' v 

IL GIORNO 
— Oeirt. martrdi II o t t o b r e 1290-
75>. Onoma^t iro: M a r g h e r l t a . II 
s o l e s o r g e ajle ore 6,43 e t r a -
m o n t a alto ore 17.34. Oggi pr t -
m o q u a r t o di (una 

BOLLETTINI 
— D*mof(raAro: N a t i : ma*oh i 78 
f e m m i n e 69 Morti-. m a s c l i i 35. 
f c m m l n o 3fi M a t r l m o n l 41. 
— Mflforolojftco. T e m p e r a t u r e 01 
t e n m i n i m a 9. t r u s s i m * 24 

Materiale ttampa 
% Tut to lo «ozloni faco i^uo rit i -
raro ne l la g iornata ill o g g l u n 
m a n i f e s t o su i la p a c e , o RU *tri-
*ciont n i l t « s«eramonto al ia C o m -
miiKiono P r o p a g a n d a dol la F o -
d e r a z i o n c 

Travolto 
dal trattore 

che si rovescia 
I n g . o v . i i i - e o n : , d . n o - r.-

m.i>*«i v . t ' i n i i i e i i di 11:1 g r a \ o 
i n c i i l e t r e ul ! i v o r o I! *ra ' -
' n r e d i e -" i\ ,1 c n n d u c p i i d o c> 
e . int . i t t . i m p r o v \ i s . m i e n t e rri-
\t'.=ci.iIo t r . . \ o l i ; o i H i o l o n e l l a 
cadt i ' . i II p o v o r e t t o . s o c c o r s o 
p r o n t ^ m e n t e d ti .--uoi c o m p a -
cn i e t r . i spt ir ta to al S a n t o S p i -
n ' o . c . a c e e r a in g r » v i « . m e 
, 'or i l .7 ti'i I .- in • r "-, h .:.n.-> 
n c o v e r . i t o c o n p r o c n o = i n<:or-
\ a t a - ora «-tann<> c e r e v . d o d i -
«.perat u n e i i ' e d' v , i \ . , r c l 1» 

II - . >\ .He --I e'l t 1 • D o n •'-
Illicit Tool i e d I) t _;>• .ii-.r , \ b . * 1 

.11 u n C1-0I ire <1, c o u p . g n a . d. 
;propr i f* . t <I. uv e e r ' o ( i u d ' i 
' l l o ^ " ! ' i . r e . pro-M rf f 'a l idnrn 
I t inao l 'Aur"! ,1 II d r T n m a t r o 
. n r . t l e n t o ^. •• \ - n t i e r o p o c h : 
n n n i i t i prim.1 d e l l e r ; 

D o m e n i c o Tooi 1 ; , \ e v n m . -
7:ato . s tn d a l l a p r i m 1 mar* -
n a t a . a d a r a r e u n c i m p n o a v o -
\ a pt^rcorso p i u \<>I'o da o n> 1 
a l o n d o -.I ' o r r e n o N o n « <- > 
«»• il c . n . s t r o s 'a s ' r r o pr<"uo-
o.'i'o d a q u a l e h e s p o r c o n ? 1 d^l 
t e r r e n o o d a u n " i m p r o \ v i « a 11. -
penr .a ta d e l t r a t t o r e cau« .ta d.i 
i m ' i m p r o w ,«-! . . \r ,r . ' i F."i**o «*a 
oho 1 c o m p . c i i i t lel T o o . a h . n -
r,o v . - ' o i., |H—-ri-p ni •eo l . ina 
. m p o : i n « r - . o pt>i r n \ e - c .r"; 
<u u n l . ' i i II g i o v in."* . - o n d u -
c o n ' e e r .m'ts*o « e m c o p o l * o 

,1 suo. conip.tC.ni. s u b »o ,-rcor« 
s o n o r : u - c ' : . .d o-»:rarlo ri. 
c o " o ;I t r , . t toro e. form-.*a un 1 

,]'.i. c c h m a di p . .^ - - . ec io l 'hanr.o 
, i c con ip . tun . t 'o in n-pod.^.o 

N O Z Z E 

FGCI 
# «)«Rl. a l le ore 19 a l t i \ o c i t t a -
clino <ul to«MTAiD«nto pre««o la 
«cdt- o d r C del P. irt i to (v ia dr.. 
lo B o t t c g n o O - c u r e ) . 

SI d o t e r a e n s t r n l r e n n n n o v o p a l a t x o e si e r n m l n r l a t n r o n 
F a b b a t t e r e n n g r a n d e p l n o . in q n e M n r a n l l r r c dl \ la C l l t n m n o 
A l l r l - mass f l rr i • " r a n n in p r o g r a m m a . p e r c h e d o p o un MI-
p r a l l u o c u s n l l r r i t a l i * C»\ r l l l a d i n i de l q u a r l i e r r . n o n %i c po 

t u t o f a r e a, m e n o d i • o s p e n d e r e i l a v o r i 

i Diiir.t n o.i ne l l . i ch . i » . d . S a \ 
C r . > o g o n o h a n n o c o r o n i*o .1 10-
ro soc.no d'a m o re .1 -.Minor C» -
s a r e Z o p p i e la c e n t i l e « c n o -

' n n a A n g o l a M. ir .a P l i n i I)oj>i 
'1 t Oeni l iOn.a Ul 11". t lo 'o r a'.O-
!r . .n:o di T r . - t e \ t i e ul -po*! 
h inr . i r .an *.) r . M . ' \ , 1 ..-> 
p.tronti e d a m i c i p e r U P I a l l e . 
cr. i c o l a 7 i o n o Q i n n d i M I U : -II 
d i tu'Ti o M MIIIII p . i r l i ' i p e r 
un l u n g o v . - g g i o d i O0Z7-' 

I.Vusuri. 
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l'Unità Martsti 17 ttttkre IMI - Fa* S 

Processati per la seconda volta gli antifascisti palermitani 

Anche in appello a Palermo 
Illeso il pilota 

giudizi borbonici sul Luglio 
Silenzio sulla sanguinosa sparatoria poliziesca: eppure, quattro cittadini furono uccisi! 
Per il relatore, « c'erano soltanto giovinast ri » nelle strade - La causa riprende domani 

( D a l l a nostra redaz ione) 

l ' A L E K M O . 1U - N» •'• 
aperto stamane il processo 
d'uppcllo degi- antifascisti 
palermitani, clic preferii par
te — t'S lucilia dello scorso 
anno — allo lotta antitam-
bromana e ehe turano con
dannati in prima istanza a 
ben 66 ami: complessivi di 
earecre. Dei 49 imputati ap
pellanti alla borbonica sen
tenza del Tribunale. 21 no
no ancora detenuti (e sia
mone eraniy rinchiudi 'iel-
l'immcnso gabbione deì'a 
vecchia aula della Corte ili 
Assise di via Monteverpini. 
riaperta n e r l'occasione >. 
mentre (ili altri, scontate le 
loro pene, assistono a piede 
libero. In complesso, tutta
via. ali imputati sono 54. 
cioè 5 iti più del previsto, in 
(pianto in apertura d'udien
za. dopo la costituzione del-

Panico 
a Nola 

per l'incendio 
dei « gigli » 

NAPOLI. Iti. — I n v .o-
lento incelici ii «' d.vanipa'o, 
a Nola, nel le prime ore d 
t,tani;iiie, nell 'edlf .elo - «' 
.-edo clo;::i ca.-erina del 48. 
reggimento d. a i t .g l . er '. n 
p.azza d'Anni . at tnalmen'e 
occupato da famigli,. * i ' i -
.-.trate, scuole p deport i \ a -
!.. Le f.anime .-.olio .seopp.:.-
te. per cause eh»» sono an
cora in c o i t o di accertamen
to. in u n vasto capannone 
adibito a deposito d; •iKito-
riale di l egno destinato a!-a 
costruzione de! •• gigli • . le 
caratteristiche e tn.i.-todvi-
tiche gugl ie a l legoriche clic 
ognj anno, a giugno, v e n 
gono portate :» processione 
a Nola in occlusione della 
festa di S. PaoIMio Ip bre
ve le f .anime li;.uno nttneca-
to anche un attiguo depos to 
dovp e?i trovava anelli» mate
riale d. un'altra Impreca. 
elle, oltre alia costi u/.ione 
de - g : g l . - . e spee 'a l izza ' i 
anche neii.i fabbrica/ .one 
dei carri d. l ' i ed igrofa 

L'incend.o. che •• .stato do 
mato dopo e mine oro di ;a_ 
voro eia. vigli , del f'.ioco 
accorai da Napoli, ha pro
vocato «scene d; |J;UI.co t:a 
lo f a m g l i o di t-en/.a tetto 
elle abitano nell'edificio le 
ciuali. t emendo che- le pro
porzioni del s in is tro potes
sero estender.';*:, hanno ab
bandonato fretto! osamente 
le ca.se 

Da ii,) pr.nio accer funcn-
to i danni caudati d.ill'in-
cendio .< fanno accendere 
ad una quarantina di nii i .o-
ni di l ire 

le ;>«rf!. di Corte ha deiiso< 
la eonnnessione del procedi
mento principale ad tdtri due 
minori, che riguardano tat
ti ilei tutto analoghi. 

Fra pli imputati MI slato 
di detenzione, sono nuturuf -
mente tptelli clic, esattamen
te un anno la. vennero con
dannati alle pene più dure: 
Filippo Sauna (7 anni e 2 
mesi), con Vittorio Amma
nita ed Angelo Di Gaetano 
(2 anni e 10 mesi). Come è 
noto, il Tribunale, presie
duto dal dott. Mannino. de
cise le pesanti pene senza te
ner conto né delle condizioni 
in cui il qrandioso s c i o p e r o 
antifascista si era svolto né 
della grossolana provocazio
ne. prima, e della scindi/Mio-
•></ repressione, poi. operata 
dalla polizie. I lavoratori 
— i o 'orcuu Mijiniff i i ffo — . 
che furono arrestati e suc
cessivamente processati, do
vettero m p o r i d e r e così di 
tutta la (lamina delle tradi
zionali accuse antioperaie: 
radunata sediziosa, resisten
za. oltraggio. violenza, dan
neggiamento. devastazione. 
La sentenza emessa dai giu
dici. dopo 21 giorni di di-

\battimento e 7 ore di came
ra di consiglio, suscito nel 
paese enorme scalpore per i 
giudizi ferocemente antipo
polari che vi si esprimeva
no. per la palese intenzione 
di colpire, attraverso il pro
cesso ad un gruppo di citta
dini. tutto il movimento 
operaio organizzato, per il 
sistematico travisamento da 
fatti 

L'appello dorrebbe ora far 
giustizia delle speculazioni. 
(•.sprilli e r e IMI giudizio obict
tivo sul grande significato 
della Nuora Resistenza, ac
certare e denunciare — (pici 
che si rifiutarono di fare 
i giudici di prima istanza — 
le gravissime responsabilità 
della p o l i r a i e dei carabinie
ri. sotto il cui fuoco caddero 
uccisi tre lavoratori (Velia. 
Gangitano e Malico) e la si
gnora Uosa La Barbera, Se-
nonche. Un dalle prime bat
tute di oggi, non si è certo 
avuta l'impressione di un 
atteggiamento dei giudici di 
appello sostanzialmente nuo
vo e coraggioso. Nella rela
zione sulla causa, svolta dal 
consigliere Fileccia. sono sta
ti infatti ripetuti giudizi 
inaccettabili che ricalcano. 
parola per parola, lo spirito 
della sentenza del Tribuna
le. Stabilito aprioristicamen
te che per le vie di Palermo 
(pici giorno -r c'erano soltan
to giovinastri >. il magistra
to ha descritto a fosche tin
te idi alberi sradicati e le 
fianchine spezzate (dagli 

operati per tamponare le 
spurenlose violenze iioltz'c-
schc ed i graffi riportati da 
qualche aliente, ben guar
dandosi naturalmente dai >"-
costruire la tragica sparato
ria e. anzi, esitrimemiosi a 
tale p r o p o s i t o in rcr'**i*»i 
tanto generici da lasciare li
bero il eumpo alla piti terri
bile delle menzogne: che i 
dimostranti, cioè, avessero 
armi e ne avessero fatto uso 
contro i loro compagni; e 
che gli agenti fossero stati 
costretti a sparare per di
fendersi D o p o la scialba re
lazione — dalle (piale è 
emerso ehe. almeno uer 
(pun i to riguarda il magistra
to estensore, il giudìzio sul
l'eroica lotta antifascista dei 
palermitani non muta di una 
virgola rispetto a quello di 
Tambroni e dei fascisti — la 
Corte (presidente Scaglione. 
giudici Serra. Franchinu. 
Giordano e Fileccia) hn d e 
c i s o di rinviare la discussio
ne a mercoledì mattina. Avrà 
la parola il PM, dott. Franz 
Sesti per hi requisitoria. 
Poi. parleranno gli avvoca
ti del collegio di difesa del 
comitato di solidarietà de
mocratica. La sentenza si po
trà avere a fine settimana. 

('.. F R A S C A POI.ARA 

Denunciato 
un guidatore 
perchè frusta 

la cavalla 
HOl.Oc.MA. 1,; 1. i . i - e r 

(li . incallii H.vld . «K.|"i • -- ut* 
st tu conti \ \ i ' - , : , . i ' . io all'Ip
podromo Arco» e ,.; ii >ì i tuia 
cuardia /oor l . i •» •: CM»:.w.oi.e 
dell'.irt'colo 1 dell.» U .-..;•> liti e 
dogi, ut TL'7 e .'-il del C.urec 
Pon.ile. e stato ili" :••>.".!•» alla 
Autoi:','i (! ud.t ui.i t< *:* te.il-
trat:.unenti ad .uii'iia'i e olt: u -
g o ;. un pubblico uff e .le 

Il H.ddi è sta'o forpriM", .•! 
rientro alle s c u ì e r e oalla p.-
sta. mentre frunt.iia l i c,, \ . i l-
1.'. Ilei» ne. che . «ve .i '|>pi "a 
f u . t o d: uuM'iie a d ' i : "Mrna 
COI." I 

l : . t e ! l (» i : . . ' o d . . .1 i .. . e - i 1 " <! 
P S . .1 1 un no cu.In 4t " :. i he 
."t.i\ a " i t i tt-tei (io • 
n e a l l ' a n n u a e . •,!•• 
SC|U..l f . c i t o p e l ' -i 

M e n t r e il H. . ld i 
,t fi I h ' i . i i c la • .v, . 
m a n t o e r u . o - •" h 
(.•angue. " O p r \j. : ih 
a g e n ' e d e l l ' U n t e 
. V i . i n . . l i . . ' . c u . n i : . 

i IHiIl .' (1-
i • r ». • .• t o 
,o ! - ' . i 

• • i i t i n : : . i \ a 
' , - 1 ! . Cl.l 

: i e r ' V a 
l . 'e •' ' u n 
l ' . o • ' / e i e 

.^.'11 .! 1 , ! ' -

t.no premine ". 4 i. i i < \ p i , - . 
>.one oltr.ig^ni" i 

II H.ildi. g a dif.. :.t4i a t r e 
line \ o l t e per :naitr.'it:!nent: 
ad an.uiali. è 6t.ito iinm^d'ntn-
mente multato d i l la Soc'eta ce-
st'ii.iti1 per le l'or-" : ' trotto e 
denunc: i to per gii altti reali. 

l t l \ 'F .USl l ) i : — l'uà (Iraiiiruatlca MM|iicn/u ehe mostra 
dente occorso Al corridure Datiiiy Stephei is durante 

Incl
inila 

rara. In alto l'auto che s'Impenna, al centro la vettura 
ehe si rovesci», in basco t e m i c i di (rara tentmio ili nul i lr l / 
/ are l'auto. Il pilota è uscito upparcnlcii irti lc illeso dui 
piniriisii Inelileiite (Telefotoi 

Bettiol nemmeno originale — Un necrologio che era 
necessario fare — Risponde il direttore di « Rassegna 
sovietica » — \Un cinese ringrazia da Leningrado 

I falsi lamenti 
della destra 
democristiana 

C i r o direttore. 
b e l l e i l a l . t t ' . i i 

pubbli 
r tuta a 

icaie r . i iehuMa di Ar
mimi» Sa \ io . i Milla guerra 
atomica- I t.>Ui li.inno d imo
strato clic il nostro giornale 
n\ev.i ragione nell' iudicare 
nei fanatici oltranzisti tgene 
rali e uomini politici) e fe
roci anticomunisti alcuni dei 
peggiori nemici della pace 
L'on. d e. Hettiol si è incari
cato di sottolineare la giu
stezza dì questo giudizio af
fermando alla Camera d i e 
« e r a megl io morti elle ros
si ••. K' vero che il Hettiol 
non ha nemmeno il pregio 
dell'originalità perché il bre
vetto d; questa frasi* deve 
o«-"i*re a g o g n a t o al ministro 
Polla che per pruno !a pro
nunciò ,n Amene. i Ma c:ò 
d.mo."tr.i (pianto f.iNi si.mo 
i lamenti ohe la destr.i d e 
al /a in quc>tc scttnn.ine j>er 
le esplosioni atoiniche so \ ic-
tiche 

M. S. 
(Ilo uni) 

Net ri si 
Galeffi no ! 

Kgregio direttore, 
Sull'Pnit.'i ho letto un 

bel necrologio su R o m e o N e 
ri. ex -o l impion ico di g inna
stica: un articolo del vostro 

Un articolo del presidente della Camera 

L ' o n . Leone g iud ica i l "caso Gal lo 
condannando le assurdità de l Codice 

Se a carico di Salvatore Gallo — per esempio — sarà accertato il delitto di tentato omicidio la revisione 
del processo secondo la procedura attualmente in vigore diventa impossibile - Tornerà all'ergastolo? 

D a l l a S i c i l i a , n e l l a « t o r n a 
ta ili i er i , n e s s u n a n o t i z i a e 
p e r v e n u t a s u u l t e r i o r i s v i 
l u p p i d e l « c a s o G a l l o >. 

Cìli i n q u i r e n t i s o n o a n c o 
ra a l l e p r e s e c o n la m o g l i e 
d e l < r e d i v i v o > P a o l o 

La p o l e m i c a p e r o s u l c l a 
m o r o s o c a s o e t u t t ' a l t r o c h e 
c h i u s a . A r i n f o c o l a r l a , n e l l a 
g i o r n a t a d i ieri ha p r o v v e 
d u t o l 'on . G i o v a n n i L e o n e 
c o n u n a r t i c o l o p u b b l i c a t o 
s u un n o t o s e t t i m a n a l e m i 
l a n e s e . 

L"<m. L e o n e , c h e è a n c h e 
o r d i n a r i o di p r o c e d u r a p e 
n a l e a l l ' U n i v e r s i t à d i R o m a . 
r i l e v a a n z i t u t t o la p r e o c c u 
p a / i o n e d e l l ' o p i n i o n e p u b 
b l i c a c i r c a g l i e v e n t u a l i e r 
rori c o m m e s s i da i g i u d i c i 
c h e c o n d a n n a r o n o S a l v a t i n e 

G a l l o , e la n e c e s s i t à c h e in 
u n p a e s e c i v i l e e o r d i n a t o st 
a r r i v i a r i d u r r e al m i n i m o 
l ' en t i tà d e g l i e r r o r i g i u d i z i a 
ri n o n c h é ad e l i m i n a r e le 
c o n s e g u e n z e e r i s a r c i r n e le 
v i t t i m e o v e . n o n o s t a n t e o g n i 
c a u t e l a , e s s i s i v e r i f i c h i n o . 

L'on. L e o n e a v v e r t e poi 
c h e — s e p u r e il p r o c e s s o 
i t a l i a n o a b b i s o g n a d ì u l t e r i o 
ri r e v i s i o n i — la c a u s a d e g l i 
error i g i u d i z i a r i n o n p u ò 
i d e n t i f i c a r s i c o n il n o s t r o o r 
d i n a m e n t o p r o c e s s u a l e , e 
c h e . p e r e v i t a r e g l i e r r o r i , va 
p o s t a la m a s s i m a c u r a a l la 
p r e p a r a z i o n e t e c n i c a e a l la 
e d u c a / i o n e de i g i u d i c i . 
* . . .Occorre — scriv i - — c h e 
il g i u d i c e ( m a g i s t r a t o o g i u 
d i c e p o p o l a r e c h e sia> i iff ini 
s e m p r e p i ù la s u a s e n s i b i l i -

Tragica conclusione di un'avventura d'amore a Casal di Principe 

Davanti al bar con due revolverate 
assassina il fratello del seduttore 

tà: e d u c a r e il MIO s p i n t o u 
n o n c o n f o n d e t e il libero 
c o n v i n c i m e n t i » c o n IVirbifru-
rio c o n v i n c i m e n t u : la c e r t e z 
za. d i e d o v r c b b l v e s s e r e 
c o n q u i s t a t a sub .specie n n i -
rersalis. c o n la cci ' .e /z .a s o g 

g e t t i v a : la v e r i t à , c h e d o v r e b 
b e i m p u l s i n e l l a s u a f o l g o 
r a n t e l u c e a tut t i c o l o r o c h e 
g u a r d a n o c o n t r e p i d a / i o n e 
a l l a v i c e n d a g i u d i z i a r i a , e 
q u e l l a ' 'verità'* c h e a l l ' o p p o 
s t o e s o l e a lui b a l e n a t a >. 

I'MI a v a n t i , l'in*.. L e o n e 
i h e d i r e t t i v a d e l g i u -

e s s e r e il c o n -
< M e g l i o c e n 
iti c i r c o l a / i o -

Sparatoria western: 
panico e tre feriti 

Trenta colpi fra due bande rivali a Reggio C 

Il giovane, che col delitto ha voluto vendi
care T« offesa » alla sorella, è latitante - Un 
ferito nel fuggi-fuggi - Catena di vendette 

i tKGCao C A L . U\ - Pei 1..' 
sparatoria wc-s'ein d: !*_•!. ni.it-
riria. ci s-oi'.c» tre feriti aH'o-pe-' 
dale: Francesco Zmd.c.o. di '22 d. 

i. . » • : • • : , ( i n 

: e e e u i h i i i - n ' i -
d p r> l u i - r- ?! 

- riti» • >•<•:> .• l o : 

t u e lUHvl ' 
i ; . . u n o ' e n t a -

A V E R S A . 10. — Col d e l i t 
to. un g i o v a n e di 21 a n n i h a 
v o l u t o « v e n d i c a l e > l ' o n o r e 
offerii d e l l a s o r e l l a . S i c h i a 
m a V i n c e n z o Min za ed e la -

I . T i 

' P ' 
ami.. meccanico: Gio\ ann: ; UI^.J. 
Strati , di :t.j anni, cninniercian- | i ia e >"./ 
•f*. tino a quattri» g.urn; or - o - la II N 
no in carcere per un .dtru re . i - ir :<# di 
to; e Giuseppe Neri , di 41 ai:- deva •.! 
ni. industriale Aurel io Hip- ' - ip . i - K" 
pi. di '20 ann:. un altro degl.!Z.nd.'i'«» 
«scatenati ep.'.r.itor;. e stato ar
restato: il «un compl i c i , anco
ra sconoscili'»» e necci d; bu
sco. 

i i . p . a / z 
n t m a i . i >! 

;d.. ... 
< ' . ' i \ « 

'.*-.-•» I. 

Tutto e ..cc.idu".' 
Duomo. da\ aliti a • 
persone terr«»r.//..'• 

l'na 1100 con .i t>« 
dato e lo Strati .«.. <':t\ « ri ri-
gelido lentamente ver.-'» la ier-
mata degli autobus. Oliando 
hanno conni:'.-!.ito a p .overe s 
proiett i l i : erano il Ripepi e il 
suo amico a far fuoco, protetti 
dai tavolini dei b^r alz.it: a 
mo* d: «ondo Trenta colpi in 
tutto sono st.»ti i-parati' ben 

i r r e - ' a ' 
i l l ' o - p -
n v ; n f , 
r-« r n . i 
i i - . l . ìi 

r . - p i l l i 
l e N e l 

u^4 uener. . .e. un., . lon-
a'a CJ.lpest.ita d.dla fol-

•r:. invece, e stato fe-
.-•trirc.o mentre pron-
caffe nel bar - Kuro-
..ccors.a la pc>Iiz:a. Lo 
t in S'ra'.i s<»r.o stati 
• • p-irt.i'i sotto scorta 

d I! 
q i : 

K i p e p i e 
;< m . i " . n . ' 
• • I:.'-*rtr' 

s ta'o 

•. i - > i -

11 

n 
- I L i 

I • !•' 

i i « 

t \ i 
• I a 
I'I >. 

li • > j / - . r 
d ' o i i i i i i ' 
r - n » c . ' « . i 

fui* r i / - ' 
* .» : e i : . -
l . i l n i u 
S 'UI t i ' 
» r . i \ » 
«. are 

d e l i 
l ì C11.1 

•1 career* 
M C . i . a li 
i ' i - n ' 

A l i - ' 
d o* 
ii.-11 

S t r . . ' i . a p p r . i t i -

l e t e l l Z . o I l e d , «-e 
d. ('...iiin.i P-. 

- !.. 

j t i t a n t e : q u a n d o Io arre.-.te-
IraniK». Unirà in C o i t e d".-\>-
!si>e p e r o m i c i d i o p r e m e d i 
t a t o . M»i/.-i a t t enua l i ' . . L' l ic
i t i l o e: , i \ n t i n in / ppo . d i i f u u i i i g e n e 
24 a n n i . \ e U ' a v \ e n t u i . i d ' a - l r . e '»., a p p ' 
m o r e . t a n t o ' . '«gii .mie - i t e t a l l i t u g a 
concili.-».!, n o n c ' i : t r ; . \ a : i : en- ( i i : i a\'\ent<» 
t e : e ra --tato s u o fratel l i» . . : cara', enta* 
T o m m a . - o . a t n t i e c c i a i e la jua. l 'ha m a 
r e l a z i o n e rnii la vote l i , i d e l - o - -: •' n""'!' 
l ' o m i c i d a . J o l a n d a , d IH an ••- 'a al b« 

in i . e a f u g g i r . - t n e P«». •' I { " ^ n u v n / o 
Ima. dii|K» e » e r e -tr-ti- fent«» ^ ' a m i . 
.i un b r a c c : o . ite] febbra: .»! <)-.\. •; 
scor.-i». da S a l \ , i t . i . t- M o i z i 

V i n c e n z o Morza N o n ha a p e r 
to b o c c a . Ha (-".tratto la pi
atola e ha c o m i n c i . . t o a i -oa-t 
ra ie" i | i i a t t i o cuipi 

D u e pro i e t t i l i h. i i . i io i 
l ' u n i t o a l tu : ! i ) n \ e r o l o -
\ ; m e . ucc- i i iendolo MII c o l p o : 
itli a l tr i d\ie ".uno a n d a t i a 
v u o t o ("e -.'. t.i in* filL'g:-

a-s>ino 
dars i 
Mone. 
- t a t o 

s e n w 
i l i c e d o v r e b b e 
c o t t o l i b e r a l e : 
to d e l i n q u e n t i 
n e c h e \n\ i n n o c e n t e m c a r 
e e r •_» >. 

Q u a n t o a l la v i c e n d a ( ì a l l o . 
l 'on. L e o n e p o n e a l c u n : q u e 
s i t i : 

< l"n s o l o p u n t o in q u e s t o 
m o m e n t o d e t e r m i n a q u a l c h e 
p e r p l e s s i t à su l c o m p o r t a 
m e n t o d e i g u i d i c i c h e c o n 
d a n n a r o n o S a l v a t o r e G a l l o . 

i S e f o s s e v e r o q u e l l o c h e e 
I s t a t o a s s e r i t o d a l l ' e x e r g a - | 
s t o l a n o . c h e v i f u r o n o c ioe i 
d u e t e s t i m o n i c h e a f f e r m a j 
rol lo c h e il l ' a o l o si t r o v a v a ' 
:n u n a c e r t a c o n t r a d a , p e r - ' 
c i i e n o n si i n d a g o s u q u e -
>UÌ p u n t o CONI essenz ia le ' . ' L 
p e r c h e i n v e ì " s a r e b b e r o s t a 
ti incr imina ' . : d i f a l s o i d u e 
testimoni'.* > 

« N o n p u ò p e i o r i t eners i 
— c o n t i n u a l 'on. L e o n e — 
d e f i c i e n z a de l p r e c e d e n t e ] 
proce>M» il f a t to c h e n o n 
."-i.i c r e a t o il c o r p o d e l l a v : t - ì 
Tima. \ ( n» •• c h e vi MUIO 

•un q u a l i l 'ac - 1 

nel corpus < ' ' - | „ S V ° N ' V 
:. t e m a d, o t ) 1 : J «'«ttuluga. di 

• o v a n i e n t o . l e ! ' 1 " • " • « ' ^ • " o 

MI di r e v i s i o n e — e g l i scr i 
v e - - p o r t e r à ad e s c l u d e r e 
q u a l s i a s i a z i o n e d e l i t t u o s a 
i lei S a l v a t o r e ( ì a l l o n e i c o n 
front i de l Irateili» P a o l o , il 
p r o c e d i m e n t o di i c v ì s i o i i e 
a v r à u n a c o n c l u s i o n e p o s i 
t i v a e. c i n e , si c o n c l u d e r à 
c o n u n a s e n t e n z a ili a s s o l u 
z i o n e p i e n a " p e r c h e il t a t to 
n o n suss i s te"' o . " p e r c h è l ' im
p u t a t o n o n l o Ini c o m m e s s o " . 
S o i n v e c e - - s e c o n d o la tes i 
c h e p a r e a b b i a a f f a c c i a t a il 
l ' ao lo C a l l o — il S a l v a t o r e 
in q u e l l a o c c a s i o n e c o m p i s u 
di lui u n ' a z i o n e d e l i t t u o s a 
( a d e s e m p i o , tenti» di u c 
c i d e r l o . non i e . ( l i z z a n d o 
l ' e v e n t o per cau.-.e i n d i p e n 
d e n t i d a l l a Mia v o l o n t à ) , s e 
c o n d o il n o s t r o o r d i n a m e n t o 
p r o c e s M i a l e n o n si p u ò far 
l u o g o a i cv i . s ionc . Giacché 
l'art. 553 C.)).}>. richiede, per 
la revisione, che i nuovi ele
menti di prova debbano es
sere tali da escludere che il 
fatto sussiste o c l i c il eon-
uannato lo abbia commesso. 

nella prospettata 
saremmo di fronte 

e s c l u s i o n e del fatto, 
una diversa confi 

mentre. 
ipotesi. 
non ali 
bensì ad 
gurazione giuridica del fatto, 
a (ptclt'cvcnlo cioè che i giu
risti c'inumano diverso titolo 
o "nomen juris" del reato: 
in altri termini, se il. fatto, 
invece di delincarsi come 
omicidio )>rcmcditato, st de
lincasse come tentato omi-
c'ulio. resterebbe ferma la 
sentenza ili condanna: e 
l'unico rimediti diretto ad 
evitare una così grave spro
porzione tra pena e reato ri
marrebbe la grazia •**. 

D o p o a v e r r i l e v a t o c h e su 
q u e s t o i n u l t o il n o s t r o o r d i 
n a m e n t o p r o c e s s u a l e o f f r e il 
f i a n c o a g r a v i c r i t i c h e , l 'on. 
L e o n e c o n c l u d e : « I" a p p u n 
to s o t t o la v i s u a l e d e l l a n e 
c e s s i t a d : r i f o r m a r e l ' i s t i t u 
to d e l l a r e v i s i o n e c h e l ' e p i 
s o d i o v e r a m e n t e s i n g o l a r e d i 
S a l v a t i n e e Paoli» ( ì a l l o r a p 
p r e s e n t a un m o n i t o ed un 
e s e m p i o > 

Nei pressi di Savona 

Contrabbandiere in auto 
uccide due scooterist i 

• I 

Li 
e l l e 

ha travolti con una «< 2100». -

iplieato in un Iraflico • la 

- .Si r i t i e n e 

d i p r e z i o s i 

a i 

l'ara le e 
ot i t i . ' to pei 
Ne l la l o i i f u 
:«• de l h a - e 

m i r o la ^ e t - i - ' 
' , , i.i 11 ,min t i l i ' 

f é - j 

n i i 

11 i ' i 

l d . . 

- ta t « t e m p : 
co i t .unent i . 
lieti, e. f an- . 
c i n t o , il r.' 
C l t l . I V C i l ' . i l 
- t a t o : i tc ì i i i 'o 
e . -senz a l e [ii-r 1 
t" d e l l a \ e : 'in 
d e n t e i he un 
n o n -i p in . 
n o n -": p u ò 

v i t t i m a , e 
p r e s u p p o s t o 

"accer tan ien -
Ma «• e v i 

tal i <i i t e m i 
u v e t t a , e e c h e 
tur b l o c c a r e il 

10 
152 
l e i . a S a v o n a 

ed accusati» « 11 a v e t e u c c i s o 
s u H ' A t u c h a i lue umv. in i pi 
s c o o t e r j m e«;tendoli c o n la 
- u à < A l f a 2100 ». L ' u o m o e i a 
i i c o v e r . i t o p i c - . -o u n a ( omi
si e n t e p e r i i n a i s i ili a l c u n e 
f e r i t e r i p o r t a t e n c l l ' i n c u l c i i 

— L u g c n i o | : n pie . s t i to d.\ c e i l o Mai io 
a n n i , e .sia- j'I o i i on . a b i t a n t e a M i l a n o , in 

p i a z z a l e Libia 0. I c a i a l u n i e -
u h a n n o a c c e r t a t o c h e la 
C e t t i n a e p e r o i n t e s t a t a a l l a 
M g u o i a I«uira H o n z o n i con 
d o m i c i l i o p r e s s o lo s t e s s o in-
il.i izzo de l Tonini 

'.-o 

i n i 

acc 
IVA nl> 

v a s i i 

- : c u .• 

O - ' I I «• 

: l e 

'alt o f r a t e l l o .Iella r a c a / z : 
i li - . t . i g u : n o - o e p i s o d i o e 

• - •acc . iduto d a v a n t i a! b a r \ i i o -
. . - . i i " . e i l . 

*.»•» vincu-' - . con 
un appunt..n.••:)-(.. t r i n c i l e a 
farlo appo;.*-, - d ' o n o r e - , fijt.e 
to per -.ibato ycor."-ti M.i il R.o-
i.'in**, «i lo -ointri i frontale, ha 

otto di essi hanno «foracchia- ; preferito I"-.C2u . 'o lì resto • 
to la carrozzeria dell.i \ t - t tu-«noto 

Ci . -a l l ' r i i u i j x 
a p .o i io 

«e ora n o 
e 

l \ o i l ; 

d i e •' 

i T . i c h e 

tona*» Z ' I H ) , ) 
l i e l l a p > » : * . i . . . t 

con a l c u n i a m i e 

Il 1. 
i - u v e - i t o -
te tarda . \ : 

r e i * . . a r r. \ a 

ii 

« » -
i . 

ì -

n e - t a v a fuori 
• ' i i n c c i i e - a - e 

f -rn i j tn l l u 
»̂. - i : ,i\ ol tii. 

' i l . : 
S u , . 
I l i il 
i a l . 

: n . i - . 
I l o . l 

: 11 > : i 

U.ì.ì 

( .-
. u t a .» 
ti... S, 

lit
i o . 

i;« *' 

i o . u p . u ' . i 

/ i p p . i 

.i - , ) . •• i a s e 

f a m i g l i a e 

i.i c e : 
t r e : i ' 

:! lui 
d:- 'r i i 

( ni -
•1 , /M 
• • tt.a 
• : u . -

T . n i i -
: l e t t a 

:•-•. - e 

i o i n 

r e e . -

Iella 
inda a 

i t i - i ' i 

O b i - ; 

a l . i l : 

a l ri 
: : i - c : - -

I t i U i t l Z l . l 

. . • e d i a 

• Il t a l 

a a l l ' l e 

!l p i e n t e 

e ! . l i | U e : l * 

r : t ' • . i a i . i \ ••! e 

\ . i n a « > 

I l J I I J ' I I I I . I Ì ; ! . - \ 

t . i . ' i i e ! i . . - o ( ì 

L« o n e r i l c . a • « S e 

i\.\ u n a 

• te : e b b e 
n o d o si 
' ' impii -

i ' i i . i l -

c o e . 

i o l i i : ) ' ; -

d e l l a \ " -

te. S e m i n a e h e il l ' i t t a l u e a 
- a i e b b i - i m p l i c a t o ni mt t iaf -
f c o di prezio.-i c h e r i g u a r 
d e r e b b e M i l a n o . S a c o u . i e la 
/ o l i a d : f i o r i t i c i . ! d i Y c n t i -

i n m l i i i I!" - t a t . . i n i . \ r i a l o | - o i i o 

11) o - p e d . l l o a c e t i . | , i i i p o i t a t o | u n a ' 

1:11:1.»* o e »'i ( h l . l l o - I e l a ! ' ' ' l 1 " * 

L a c r o n a c a d e v e r e g i s t r a 

l e n e l l a g n u n a t a di i e r : t r e 

a l t i c gi.-i\ i s s i m e s c i n g i n e 
s t r a d a l i . S u l l a s t r a d a c h e d a 
Carigl i a n o p o i t a a T o n n o 
• lue c o m m e r c i a n t i d , f u n g h i 

n i n i t i 1 a i b o i i ! / / a t i i n 

«•'liO » u n a s t i a t a - , 

:<• a n i c i 0 1 1 i l : u n 
S » l t t . l 

g i u s 

i l u p p 

a l lo . 
:I p : . 

t u -
l ' o U 

ce>-

> f l a t t i n a 

| s u i : - t l a 

J I I l ' i t t , 
Li. .^cr 

s o - p e t : 

. l u c i 

a v u t o 

a d e l l , m a n o 

1.1 ( l i e l i i . i i . i t , . 

la mai c h i n a 

M i a i t m a e 
d a l l a nel i -

; j i r e s S ] d i 

n e 11:1 al i -

E' accaduto ili Italia 
Tassista 
rapinato 

a Milano 
' -i.y. r •x-* e 

•,*'l-i. 

Vuole arrivare a Cagliari 

Ha 8 0 anni e si ostina 
a scappare a piedi 

i so 1 .un ion La 
j - ta ta )>'oc ot ata 
• bla S e m p r e ut 
l'I orini», a S a n M a u r o , due 
frate l l i m nioto i i c l e t t a ne l 

. t e n t a t i v o di s u p e r a r e un car-
jt»» a g r i c o l o s o n o e n t r a t i in 
, i o l l i - i o i i e c o n un c a m i o n re 
- t a n d o ucci.- . >ul c o l p o . Il 
t e i / o i n c i d e n t e e a v v e n u t o 
Milla M i l a n o - V a r e s e u'oce 

luna * 600 > e d u n a < 1100 » 
js , s o n o s c o n t r a t e . S e t t e per

o n e h a n n o s u b i t o f e r i t e 

corr ispondente ed un pate
tico corsivo dal t i tolo •• Ad
dio Romeo! ••; il tut to domi
nato da una bolla foto del 
campione scomparso. Molto 
bene! ¥.' logico e doveroso 
rendere oinagKio ai migl ior i 
fra no: che se ne vanno. 
Nel contempo però mi son 
venute is t int ive nlln mente 
del le amare riflessioni. Cìiac-
chò. appciiu un « i o n i o prima. 
la stessa Unità non aveva 
trovato che poche not iz .o le 
por riempire un misero tra
filetto su Carlo Gaietti. 

Non credo opportuno sta
bi l ire dei paralleli , m a p e n 
so che Galefn abbia onorato 
l'arte italiana non m e n o di 
(pianto Honieo Neri abbia 
onorato lo sport Italiano. Ba
sterebbe sfogl iare le crona
che di quest i u l t imi c in -
iiunnt'iinni o 1 libri di Gin-
corno Lauri-Volpi per sapere 
chi e stato e cosa ha si
gnificato Carlo Gaietti per la 
nostra urte lirica. 

Non s: c a l c i n o i palcosce
nici di tutto il m o n d o per 
(piasi cim-uant'anni, applau
dito ed esaltato da tutti l 
più es igent i pubblici e da 
tutti i più autorevol i crit ici , 
se non si ò artisti ne l senso 
più assoluto de l la pnroln. Nfe 
ri 'ult i i manca di buone pen
ne. a cominc iare da que l la 
autorevol i ss ima di Erasmo 
Valente. , 

Mnestro Pl f tro Caput» 
(Ronim) 

Vogliono 
andare 
a scuola 
dall'on. Bosco 

I l lustro diret tore , 

« I l M e s s a g g e r o " ha ri
ferito ampiamente sul l 'u l t i 
m o c o n v e g n o de l m o v i m e n t o 
circoli de l la didatt ica, affer
mando erroneamente c h e Ja 
nuova scuola inedia « M o r o -
M e d i c l - B o s c o - precede lu ri
forma del le superiori . 

L'esaltazione fatta da A n 
drea Itapisarda st conc lude 
con de l le al fermazloui per
sonali da pai te de l senatore 
Bosco :1 quale , fra l'altro, 
at tenua tes tualmente: •• Poi-
che : nuovi ordinament i c o m 
portano un r innovamento 
pinfnndo dei metodi e del le 
mental i tà , altri tempi ed a l 
tre fatiche occorreranno pri 
m a ehe il corpo inscenante 
*>: adegui •• 

Noi. vecch i i n s e g a n t i , che 
abbiamo dato u n a vita intera 
alla Scuola e professionisti 
iusiK'i: alla società, s.aino 
ben disposti - - anzi des ide 
riamo v i v a m e n t e — di at;-
^inmnrci previo un corso 
speciale che Io s tesso i l lustre 
maestro, prof. Bosco, potrà 
tenere con quel la specifica 
competenza e con que l la t u a 
cauta e varia cul tura ben 
nota negli ambient i scola
stici 

Voc.|:a. s.fctior direttore , 
pubbl icare questa nostra ri
chiesta e gradire v iv i s s imi 
ringraziamenti . 

l 'n gruppo di vecchi pro-
fr«i*orl di t-ruole ed istituti 

governat iv i di Roma 

A scuola 

con lo sgabello 

ad Ariano 
Caro direttore, 

s tampa bor^he*e. te .ec i -
s.oiie e governo fatino un 
riroti parlare del la riforma 
della scuola e dei provvedi 
menti che il ministro Bo.*co 
ila pri'i-o e .sta prendendo 
p.-r risole ere la (pie-tione. 
Come al so ldo la realtà non 
corri.- [*nd<* ai ilc.:d'*ri dei 
niin:-tri il ^. Ad Ariano Ir-
pino. decine e decine d ; sco
lari .'amo costretti a portar.-i 
d 1 c,i<.i Io flabelli» -e non 
cogl iono .seder.-', sui in..'.toni 
.1 -ci buchi. IJ.rci contrade 
non li .• miti «trade por cui 
d" itverri.» 1 buiitn non po- -
.-niiu andare a -cuoi.. L'n 
c ia i nne*tro •* costretto a 
cur..re o^n: ^.urno da tre -, 
<Ili.fr.> i-ii-;;. K non b.-.-t... 
Imperversa anche I 1 d.-.-•-!-
m i m z i o n e . M o fitti:.» "• nrl'c 
con.li7 .mi di j o t e r fruir.* li 
u n i ii.ir- 1 ,i. -*ud..>. n. 1 f>r-
*•" \,< •-. li • r i . p i . l r » ' • ,- . . 
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i n n i , che l'a;trn 
e.sii fu.l'u.a aei 
con un coi pò 
sch er.;. *-. eh 
Bei .uce . .».• :.cc.i-:.ro 
In =crat:i .; Be'...ice 
i-.-.to. ja imet tendo d 
t.i .-p nt,> d'-'.ia ge'.o. 
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0 II prof \ u c r n l i . :. . .M\ u 
fi-n>or.- J. ( l u i ; : , : . . iVnuiy! . , 
ha fp.f.i fo*4grrf.r»- er. mi-.t-
t r.n ne . : 1 cunccòer .a dell' . 
C o i t e d'Ajs «•• à- floind le 2^/0 
b-ttere d Msr h M a r raro - •-
(|Ui.-str..t«- 'ur.ii.'i .' r eh e-'.i 
<•:>'. • di-, fa» uer comn: ."* or.>- - . 
li n--sa.«\ 11.to pi r iV-plo- .v 1 
conferenza te lev . s ca e attir-d-
mer.te ?*ot;o g ud t .o i e l Co;t-
s già» del l 'Ord.n •. se r.e vi.-.'. 
«ore.re A. proc.' .-o d. *ppc.Io 

p. 
m.-

1 n e 

j Qt 
1 > < » : . i » 

I v i ' 

n t i c 4 e t - ; 
do gì. hn -.'. 
in c h . . i C t - t t < i 
terzo gi: h.1 
g: i: Bru^t 
-to .-..cuna : 

F i t t o i e 
tato loro 
rap.nàtor 

, / i . : . 
i . . t . : ; , ' . . r 
'• I n o fi 
- • o l i : . : . . . 

'. secon-
cru 'cof .o 

. ' o . « p 

. c p . ' . . " . » , 
. . r . o d - . l 
d a c c e n s o n e . . . 
p r e s o ' I p o r t a f o -

1 0 . r . o r i h"i o p p o -
r e i i * t e n - ' • 

c o l p o , c h e h n f r u ' -
l l :n.:.-4 l i r e , i t r e 
«;: <ono di leguati 

li 
riop. 

' . J ' i . s t s h n 
sui posto 

ch.i«msto poco 
.* - Volante -

a f . . . 
. ; i : ' t 
,1 r ^ :.* . 
. - i ( > i . i l i 

V i t i _• 
c i . - . r 
l a - 1 1 
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: . i itTdinìf'u d -
^ . . . : . p i : c . » : .-> 
' . - i l i < ' . . : . o F . i . - . 
. . . . Mi.» J- . l - . - , - i . 
1:1*. . che i.rt : uà! 
. ' 1 . , .'.0 e h i . c i a " 
•n..i r.u.-c.t.» i" '• -

r , p n occup.,* i,«..-
gl e'.o a\ ce .1:10 
1 

•) a : . " . n j . fina.niiii'e. 
Sor.f-ii.i') >' r.u-c -i» a 
;... i "tteia de. pan n-

:e li.zz -re :; n i . j .so^rn 
.1 nercurrere :,, C i r i o 

dù". e falli.;..'ir ..» 
avrebbero . er:amente ragg un
to ha invece mboccato le Atra-
d«" d. (•amfMgm. rr.gR.ungendo 
.nfine 1. v . i .«gg.o d. V:ll-t«or. 
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P 0 ' l - r Chi* 
•o coi 'o d 1 ni ii<ire 
aiara'On.i. Q.i>..;*o 
'.•nvo'.to 1 pian di 
•dd.i. ferni <nii-nt< 
giungeri. C o t i , ir: 

• : i 

\ .-,•-

0 pn r en'r.ire :•. p.»*d. al t u o 
pi et-e I n t te.» follata ., SiT-
rent. h,, fatto accorrere • figli 
del'arz.I'.o vecch.ef .o . che e 
«tato conv.nto a *»'.:rr « 1 una 
macchina per torn-iro A c*u«a 

I MILANO, p; -• 1, pcns o-
ri..to l'nilx-r'.o d i e ; , (i: »".I ann:. 
;.b.*..nte a M lami, h i perdu'o 
la \ * 1 nel 'vir , i ' cu d. sale are 
•in e..ne 

I. » ti -^r.i/ M i- .'icc.niii'.i r.el-
..* pr ine ore d»-I p o m e r . g ; o. 
1.1 Ile acque del N.iV ("l.o P.i-
\»--e L'uomo che a ve e a r.in-
c unto la sponda de! Navig l io 
per tentare d: a utare l.t be-
«•..i. e i m p r o c v i l m e n t e sc ivo
lato .n acqua 

l'n ta>-.sta .n tr.in«".o s: e 
sub.to gettato nel canale , r.u-
«cencio poco dopo a raggiun
gere .1 poveretto , che è però 
spirato mentre , con una iet-
t.ga dei c .g i l i del fuoco, lo 
stavano tr.i«iportandA all 'ospe
dale Pol .c l in .cn 

Le sviste 

del traduttore 

e del lettore 
C l i o d r»'t"or.-

li."..a .'"ttera .1 ••• d. retta 
; ahhi e.it.i con .'. t.tui.) I na 
- IOTI me. - tli c c f t i i c tradizio
ni «.il.'I";. *., d,>; j { ottobre 
l.'-ìl. M i:.o A .M..:acordi 
chi. :r i .n ,-.ii:...i - H...-3c4r. • 
sue .«•• e.» - p.-r .1 tr.-duz one 
• m a » de.l 'art.colo l - t le. .1 
Co-t.tuz.or-.e d e l i T R S S L'.ii-
t colo, dunque, .«none - I c i 
t i 1. . dell'I RSS h i t n o d r.t-
to al.' .-' .ru/ione Qiit-e,i d.-
r f.o e .i-j-.cur-ito d.i'diiitniz.o-
r..* ^ererale obJ>'.:^ itoti A ,ì; 
otto a-in.. ia'tl'ampio svi luppo 
d»'l:':«tru7.one generale poli-
tecn.c» media, d e l l i .struzio-
ne tecnico-profe^»ion.ile, de'.la 
i-truzione «peci al: zzata me
ri a e s u p e r a r e , fondata sul 
col legamento del lo studio con 
la v i ta . . ~. 

Commenta Manacorda: - No. 
per canta' , non "fondata". 
aggett ivo femmini le s ingola
re che si rifer.jcj? ovv iamen-
t»» 11I0 all'ulr mo termine fem-
m.nlie. e o e a.la istruzione 

specializzata, ma "sulla busa", 
come dice il testo russo, rife
rendosi ev identemente non a 
uno solo ma a tutti 1 tip: di 
Istruzione pr in . i nominati . 
che. per diver.se vie ni.i sulla 
base connine del col legamento 
del lo stud'o col lavoro, com
pletano la scuoia ined..i "In
completa" ••. 

Comprciiilo — dai contesto 
dell'articolo — l 'amarena ili 
Manacorda per -in errori di 
traduzii:i«' ::i cui -e. e .mbat-
tuto, e sono consapevole ( co 
me del resto lo stesso Mana
corda) delle insidie proprie 
del tradurre. Tuttavia nel ca
so specifico ni! pare di non 
aver contribuito all 'amarezza • 
di Manacorda. P e r le seguen
ti ragioni: 1» : .i buon italia
no nt»n si poteva Le c i .ne In 
espressione (corrente ne te
sti politici russi) -Miil: base 
del co l legamento - e ho pre- k 
ferito l 'aggettivazione ».*i>i ri
sultato. dice Manacordi:. di 
una qualche e leganza ' ; 2» la 
concordanzi al plurale qu in
do i soggetti s iano del lo ste--
so genere non è indlspensab -
le, non essendoci possibil'.t"» 
d! equivoco: .T» nel ca*o 'n 
quest ione, poi. Il s ingolare mi
rava a tener fermo I'. col le

gamento con il termine - istru
zione *• poiché si trattava d' 
u n articolo cost i tuzionale de
dicato nd un oggetto unita
rio: il diritto ol la J.tfru-'ioiie; 
4) l 'espressione letterale 
(consigliata da Mnnacordn) 
- s u l l a b a s e - , oltre ad essere 
brutta, non comporta affat
to — di per 5»'* — una e c i -
dritira de l r i ferimento a tutti 
l tipi di istruzione elencati: 
se questa fosse stata la preoc
cupazione de l legis latore «gli 
avrebbe proprio adov>erato il 
plurale di un aggett ivo an2i-
"\\é una espress ione che può 
riferirsi sia a uno che a tutti 
l termini precedenti: 3> la 
prec'eazione filologica del r -
fer imento a tutti i termini si 
ricava dalla virgola ehe nel 
testo Italiano precede «e se
para) l 'aggettivo /ondafa (vir
gola ehe nel testo r iuso 
m a n c a i . 

Non dico che l 'equivoco sia 
impossibi le , dico pero che 
esso resta eseluso, oltre tutto 
da una considerazione d'ord'-
ne non filologico ma logico: 
soltnnto con uno sforzo no
tevole . infatti, il colle-tntncnto 
fra scuoia e lavoro potrebbe 
essere riferito alla solo istru
zione specializzata media <* 
superiore e non anche il!:> 
istruzione poì i fecnbii med'n e 
ter» ico-prof#*-i.sloimT'\ 

E' un argomento che d<»-
vrebbe tanto pili e.-se re pre
sento al lettore «peclal'.'znto 
in problemi della «-cuoi 1. co
me è appunto M.uneord'i 
Tradurre comporta occ ipuien 
te sviste, m i . pnrr. anche 
(pielle del lettore Cordi-.' 
niente. 

t c imino cr.iticox! 
«direttore di •- Raiyrgna 

Sovie t ica •• • 

Lo studente 
cinese 
ringrazia 
i molti 
amici italiani 

Caro direttore. 
:nnan/.!tutto in: permet ta 

di e spr imer le la mia .«"-.ncera 
grat i tudine per la pubbl ica
z ione della mia le ' tera sul 
suo g iornale del 1!*» lug l io 
d: quest 'anno, nel la (piale le 
a v e v o ch ies to d: presentarmi 
un g.ovane c o m p a g n o i ta l .a -
TÌ0 jier essere :n corr i spon
denza 

S u b . ' o dopo la sua pabbl i -
c . i z o n e niirneros-- • m. g'o-
vnni compagni italiau. 
varili in fa": coni uc ;. 
scr .verni . Neil''» lef.»*re 
e^Iir mono il v v --; :no 
r.'--»* per •! ni o i».-,,'^e 

' i V l « -

n 
loro 
nte-

la 
C n i popo'.are. r i'riaim r s -
/. o n - per ! -r.-.n.l. <.icc-*s»i 
raKg.unt: d ù popolo c.v.c<* 
nella co-tniz'o::-' d-1 -oc 1-
1 "mi set' o la d rc.t une rlel 
P-rt *o Cii:ilUu">'*,-4 C ne-e . 

l ) i v . , : r . a (pK-te lottar» 
m -ento tumens-iniente f»-
L c : e s s - n d o un s e m p l . c - c ' t -
tadmo del la Reptibbl c i po
polare c.iìf-c. trovo K! s m l c . 
d "i".* > p ir t d'I ' i l ia . 1 a 
del i I.r.-nbnrd'.i cb«* drl la 
S e 1 a 

A'ICO.'a i.:..i ' . o . ' . :l. «onr» 
pcr-'ii'e » t-li ' '."..«n e ? a "ri 
. n o - - . - d.i.«. p . i p . i . i l i ' i r . 1 

Drofou.ì - . . u n r.id ce »V"| a*«i->-» 
nitiierti^ -« n i - !"f er.'* .0 con-
* clero c o m e • 1 d mo^Taz one 
della p r o f o n d i i m e.z a del 
popolo t ' a l . i n o p*r :. po 
p o l i C*1(*M* 

In qae<t.i l e f e r ^ . .* q i a l e . 
«pero. le . pubbl icheTJ. «rspr -
mo ia m a s .ncer ss .ma ir*-
'. 'ud ne a f.itt. : compagn . 
•.tal -.ni cir* m: hanno nv .a to 
le loro I - f e r e . •* m a n d o 1 
m e. fra 'ern. *a . .r ' <* ; m i -
gl ori augur . 

Q'ian'o al r ' - . r io con c u . 
io r -pondo loro, deboo eh e-
d*r l i r i profonda scu-a ed 
e-pr mere l m.o z r.cresc -
nie.T.» e h - :o r.or. .^ccif la 
po>-.b."..-.i .. 7 spor.dere a 
t e m p o a tat ' loro 

S. tratta .1 11:1 n. o e . l e 
s o . v t raccr -o l ' t 'n.one S o -
\ et c i durante le e a c i n i » 
che duro due m e - . 

Co<i a.i a c e r l.'tto tat te 
le I - f e r e .nv ia tem. dag!. 
ani e. . tal . . ,n. :o sono r.u-
scf .o soltanto dopo .1 m o 
r.torno a Len n^rado. q u a n d o 
.1 nuovo semestre era g:à :n-
comlnc'ato . 

Le mando : m.e: s .ncert 
saluti . 

Tsn T l n - s * 
( l .«n incra <!•*>) 

il m.o •nd.r .zzo e : Tan 
T.n-go B-131 v:a S:man»ka a 
N. 23 L e n . n i r » * » ( U R S S ) . 

A 

http://ca.se
file:///battimento
http://te.il
file:///olte
http://ni.it
http://alz.it
file:///iio
file:///t-ttu
http://lielii.ii.it
http://Ili.fr
file:///eT.c
file:///ucrnli
http://rr.gR
http://Pol.clin.cn
http://diver.se


SPETTACOLI Mtrtedi 17 ottobre 1961 - Pag. 6 

Nostro incontro col simpatico attore 

L'«Arturo Ui» di Parent! 
personaggio del momento 

Una conquista della maturita artistica e civile tlell'interprete — La compren-
sione del pubblico popolare e il trionfo di Iteggio Emilia — Difesa a spada 
tratta del testo di Bertolt Brecht contro i detrattori non sempre disinteressati 

Concerti- Teatri-Cinema 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 10 — Jen. domcnl-
ca. Franco Parenti ha affrontato 
per due volte il prrsonunpio u"i 
Arluro Ui. ncl dr annua di lier-
totl lirccht die si rappresenta 
attualmente sitl palcoseenico del 
iVuot-o. ail opera del Teutro Sta
bile di Torino. 
• La Interprctazionc di Parcntl 
e ormai nota ncl mondo del teu

tro italiuno: tutti suinio d ie si 
l ruff a di una prova davvcro «'c-
cczioimlc del giovane attore mi. 
lanese, di una indisentibile af~ 
fcrmuzionc della sua maturita. 
Per tlli uttori i quail raglonano 
in base alio «• parti» die ven-
nono loro ofjerte, oucstu di Pa-
renti e stata davvcro I'occasla-
ne maqg'iorc della sua carriera. 
pur cosi ricca di pcrsonagaU 

Carla in ascesa 

NEW YORK — Carta Frucel. primu ballerina della 
Sen la di Milano, si 6 cslblta con successo a l ia Televisions 
uniericana. I.'rcolu men t re. nclla sedc di iinVtgenziu 
glornnlistlrn. scorro i dlspacci d i e i l lustrano la Kim 
affermazionc (Telefoto) 

Regis t i a l l avoro 

Antonio Pietrangeli: 
«lo fcr conoscevo bene» 

Brusati eomincera a giorni / / dinar dine 
Quasi ultimate / nuovi angeli di Gregoretti 

Antonio Pietrangeli tiara il 
23 ottobre il primo giro di ma-
novella at film lo la conostc-
vo bene. II .soggetto e dclto stes-
so Pietrangeli. la sceneggtttti-
ra di Scola o Maccari. Gli ntto-
ri finora ecritturati sono: San
dra Milo. Tomas MiltHii, Ito-
molo Valli, Hossclla Fa Ik. - 11 
film — ha dichiarato il rogl-
sta — sara il ritratto di una 
di quelle ragazze cbiamnto " d i - , 
sponibi l i" , !e cjnali sembrano 
piu esseri biologioi cne perso-
ne: numoro^e in ogni cinf<se so-
ctale. sprovv'.stc di quilsiasi 
ambizione. esse vivono passi-
vamente aspettsndo q-.ia'.cosa 
dal cielo. II film non 6 una sne-
eessione loglcn e narraUva di 
immagini — prosegti" Pie
trangeli — ma un eomples-
so di quindici episo.1: apperen-
temente etaccati. che «-i rleftm-
pongono alia fine acquistnnclo 
organicita c significjlo. Quir-
dici niomentl della vita di una 
ragazza che r.cmbra a v r tt.i-
to per essero mriterinlmente 
felice: alia fine rlla compie m:a 
azione. l'unica della sua vita. 
che pur restnndo di per p j ne-
gativa riuscira a farl;> ridivt n-
tare un es.^ore umano» 

«II disordinej> per Brusati 
Franco Bmsat; ha toun in i to 

la ficenegigatura di un <:uo fiog-
Cetto originale dal titolu il <ii-
sordinc: le ripre.-e del film 
avranno inizio tic; pri*m uior-
ni di novembre. L'ati 'ore-re-
gista sta fceglicndo 4li :r'l< r-
preti principali: venti s.iranno 
gli at tori protnt»on:Ft:. 

« I nuovi angeli» non e 
un'inchiestajui giovani 

MILANO. 1« - I'go Gre^o-
retti sta concludcndo le r:pre-
s e de l film J nwori onf»c»t. I.'ru-
tore del Controfagotto tc 'ev:-
s i v o ha dctto che il suo f'lm 
sara -<\iv;ice e briofo. po .ehe 
ogni episodio e vero. ed )»'; va -
lore p:ii d; per se ste.^o che 
c o m e e.<emp.,-> d: un,-, n u o \ a 
s i tuazione generale. J nuori an
geli — ha pro^eguito Gregorot-
ti — non e ur.'inchiesta tui'.Ia 
gioventti d: o^^i. come moiti 
hanr.o scritto. mr. una >c*ne d": 
incontri con persone eol te in 
moment i s icnif icai iv: della loro 
vita c viste nel prcprio rm-
blente come fenomrni: nr vlo
ne fuori naturalmen'.e t,n":r.ter-
pretazlone qu^s: paradoo.= ile. 1 
tern; ncorrenti «o::o l'naiore e 
il l avoro ::j;e~o come r!»i . c-
cettabi le cor.dizione d: . * Si 
*passa dal le d:fficol:a di oce. i-
pazione e^:;:erlti .:i Slr. l la al 
f enomeno deUVfocio dalle c; m-
pagne in To.fcann p«T f aire 
con l e condizion: obiet l ivamen-
te micl iori deila c l i s s e t'P->:;:.'> 
nel Nord Italia. Quale effetto 
possono avcre «uli'anLmo t'el-
i 'uomo questa socieia e que -
sto ambiente? Il film v i o l c a 
re a questo propofito u.i bef-
fardo avvert imento - . 

Giannetti ha terminato 
le riprese_del suo film 

Alf-edo Giannetti ha portr.-
to a icrminc sabato scorso. do-
po otto scit:manc, le u p r e s c 
d«i SIM film Giorno per gior-

no disperntumentc. Interpret! 
principali Tomas Milian. Nino 
Castelnuovo. Franca Bottoja, 
Madeleine Robinson. Tino Cr.r-
raro. 11 film sara programma-
to entro L'anno. 

I «film del mese » 
per novembre e dicembre 
Per la rubrica * II film del 

mese - saranno trasme.-si nul 
programma nazionalc TV: lu-
netli 13 novembre, liashomon 
del giapponefe Akiro Kurosa
wa. Leone d Oro alia Mostra 
di Venezia li»5l. Protagonist! 
Tosciro Mifune e Scinobu 11a-
scimoto. La sera del 23 dicem
bre. Due soldi nisperanza. di 
Henato Castellani, Gran Pre-
mio al Festival di Cannes l!i52. 

Successo di Nunzio Gallo 
al Festival di New York 

NEW YORK. 10. — II cantan . 
te italiano Nunzio Gallo. nella 
finale del Festival neivyorkese 
della canzone n:q>oletana. svol-
tasi alia Carnegie Hall, ha ot-
tenuto una dnplice fo tripli-
ce) vittoria. tuinnto il pubblico 
ha deci?o con gli applausi che. 
a suo giudizio. egli e stato il 
migliore cantante epibitosi ncl
la competiz:one. mentre si e 
mostrato indec'.so nclIo stab:! ;-
re quale, t ra i due motivi in-
terprctat! da Gallo. gli s:a pia-
ciuto di niu-

spejso dijficili, scinpre orifniui-
li e intercssanti. 

Sappianio bene die undarr a 
trovare Parenti tra uno spetta-
colo e Valtro di dotnenieu e far. 
gli uno suarbu, ma e 1'iiiiico 7»io-
mento die abbiamo libera. V. 
per la veritu Parenti cl ricere 
non solo con cortesiit, ma con 
evidente piacere: ci accorqiamo 
st/bifo die furlo parlare del suo 
Arturo Ui e farqli un rcnalo. 
Convixfo, c ben a raqlone, dl 
aver data con questa sua inter-
pretazione il incqllo fin ad ora 
della sua nttimtu di titlore. Pa
renti tie parla con cntuslastno. 
Ma, ci se ne rendu couto subi-
to, non e I'cntitsUismo per il 
bet successo, per la conquista. 
opni sera, del pubblico dm lo 
npplaude, (anche qnestu, si ca-
pisce: altrimenti dm attore sii-
rebbe?): ma I'eutusiasmo. piii 
sostanziato di motiri ruzionuli 
die svntinieniali. di un uomo il 
fjuale, facvmlo U suo mestipre 
di attore, ha Jatto al tempo stcs-
so, per cosi dire, il suo dovcre 
di uomo avanzato, di intcllet-
tuale progressiva, che. credc in 
un impetino civile c sociale. del
ta sua professione. 

Qiicstc sono le rrtdiont IKT 
cui I'arenti e contonto del hiio 
Arturo I'i. II testo di liertolt 
Drcchl yli ha dato finalmente 
in pleno lo possibility tli «//<*>•-
niare se slesso andm come 
uomo. Parenti e iioto per il suo 
spirito cuustico. npesso acre («'-
cunt suoi ajorismi ed epipram-
mi, dm un quolidiano c una ri. 
vista venivano -pubblicando tem
po fa, craiio '« tcsttmotiiutictt 
tit WIHX mente. di corrosiva ra-
zionalita, dm pofct?a far jiensa-
rc ad un --animus* dcll'attore-
scrittore (ricordlamo, tra pit 
spcttacoll al qnuli ha lavorato 
anche come autore, 11 dito nol-
l'occhio. I sani da legare) pt<.*no 
di riscnflmenfo, di polemics di-
strtittiun. Ora, col Parenti del-
VArturo Ui abbiamo conosciulo 
inuccc tin nttorc-tiomo di una 
luciditii razionalc c di una con-
cretezza veramente assai rare 
ncl mondo del teutro italiano. 

Parenti credc a fondo r.cl-
I'Arturo Ui. Lo difende a spa-
da tratta darttnti a coloro che 
credono di sminuire il testo de-
fmendolo -minorc tra qnclli 
del urandc drammaturpo tctle-
sco; difende U $"o vcrsonappio 
ad oltrntiiti. perdu? e coutmito 
dm sia stato bene presenters 
questa gangster come l«i lo 
ha fatto, in bilico tra la ™'-~ 
.ichimtudel piccolo borohese «ui 
tocca I'auucntJtra dell'ascesa ul 
poterc c Vlnvasato monomania-
co, il folic aspirantc dittatorc. 
I,t bilico tra la passlviWl (Artu
ro Ui e portato in alto danllav-
venimenti, die sono controllatl 
dai rcali loro protagonisti. all 
uomini del trust) c Vattivitu 
(egli U dirige. gli cve.nti; egli 
conduce avanti la sua macchi-
nuzioiw per lit couqtii.sfu d d 
Titondu). 

Una cosa die sta ntolto ti ciu>-
rc a Parenti c dm il pubblico 
capisca a fondo Vazione i /d 
drnninia; c afJerri f suoi signiti-
cat't. Pud succedcre che qnal-
che illiistrc crittco uon li capi
sca, conic c aut'CiiMto «i Torino. 
per csempio, docc il recensore 
del giornalc della Fiat ha scrit
to tin articolo col quale liu in-
fluenzato la borghesia torincse. 
tcnendola lontana dallo spettu-
colo: ma non c successo die il 
pubblico popolare non tibbiu 
enpito. Parenti ci parla con sod-
disfazione dellc serate torincst 
quando in platea v'cra il pub
blico popolare. gli opcrai: ci 
dice del piacere dci suoi incon
tri presso fabbriche c circoli 
con taroratori di oant eta. lutti 
nttcnti c compresi del suo sfor-
zo di far loro arrivare il ~ mes-
sdpfjio - di BrccJif. 

Jntliuioificabilc «' stafa per 
Parenti la serata dl lieggio F-
milia. dorc J 'Arturo I'i <• srnfo 
presenfafo per «na sola rolta, 
quasi all'improvviso. qtu'ndi scn-
za alcana prcparazione pubh'i-
citaria. JJ fenfro era gremito. ci 
dice Franco: pallniun erano ar-
rirati da Bologna r da Modena. 
Fgli a r c r a senfifo tm talc ca-
lore. una talc tcsa attcn-ionc in 
quel teatro die a r c r a defo fuffo 
se stesxo al suo prrsonnapio. 

A. I.. 

La mor t e 
del musicis ta 

Cor topass i 
LA SPEZIA. lt». — All'eta 

di lit; aniii, dopo lvinga mulatlia, 
e deccduto il maestro Domonico 
Cortopassi, alllevo d! Glacomo 
Puccini, autore di alcune ope-
relte t ra lo qtiali Fata FelicitH, 
Fior di sogno, Cliovinezza ar-
dente, e di oltre quattrocento 
composiz'.onl di musica leggera 
che ebbero largo successo: tra 
le alt re liusticanella. Passu la 
sereittita. Jtalia bella. La sua 
piti impognativa composizione 6 
stato il mclodramma Santa Poe-
sia. scritto nel 11)09 su libretto 
di Augti.sto Novelli e Giovac-
cli!no For/ano. che ottenne no-
tevoli consensl sia alia Spezia 
sia in alt re eltta come Milano. 
Lueca, I/lvorno. 

11 maestro Cortopassi It^c'.a 
la moglie Amelia Pierotti , i flgli 
M.ircello. Maria o Giorgio e la 
sorella KveHna. 

TBATRI 
AilLKCCHINO: Ktposo 
AKTlr Hiposo. 
DORfJO K. HPIItlTO: Cia JJOri-

gllii-Palml. Ciovcdl alio ore 17: 
« Scanipolo», :i attl di Dario 
Niccodemi. Prezzl familiari. 

DK' HERVI: Hiposo. 
DKLLA C'OMF.TA: Alle ore 21,15: 

« Uomo in ugnl st;igloni' >/. ill 
Kobert Dolt con P. Horboni. A. 
Crast. F. Graziosi, K. I):ill)o. .\\ 
Pave re. L. Gi/v.i. A Picrffde-
rlci. M. Vannucci. Jlegia til G. 
UI Martino. 

Ui:r,I.K MUSE: imminentc Cia 
Franca Uomintci, Mario Slletti 
i-'iji Corriido Annlcelll e Fanny 
Murchio In: t La morte vione 
dal maro « giallo di L'lisa Hcz-
zanl. Novita. 

KI.1SKO: Alle 21 il famoso bal-
letto dl Pilar Lope/: 

MARIONETTE PlCCOLE MA-
SC1IEUE: Riposo. 

MILLIMETRO: ltiposo. 
PALAZZO HISTINA: Alle 21,13 

precise: la Cornp. Modugno. 
Scala con Paolo I'anclli In «Ri-
naldo in canipo». commedia 
niuxicale dl Garinei e Glovan-
nini 

PIRANDELLO: IllpOBO. 
PICCOLO TEATRO UI VIA PIA-

CENZA: Alle 21.30 « Cbl ride... 
ride! » (sflf/.lone) di Gaz/.clti-
Carsana con Lando, Spaecchi, 
Garrone, Miiitu. I3ertolotti. Vi
valdi. Regia di L Papcutti. 1er-
•la mese dl succt>.so 

QUIRINO: ltiposo 
RIOOTTO ELIREO: Hiposo 
HOSH1N1: ltiposo. 
8ATIIII: Alle 21,1J. Spett. Kialli 

dir. C. Lombanli : •<. SocieLi 
anonima fratelli Hoylott i, di 
Glannlnl. con Lombard!. Plato-
ne. Dl Claudln, Venzi. Elertoc-
chl, Lupi. Vivo SUCCCFSO. 

VALLE: Alle 21,15 la Compagnia 

della i-unnni'dia coinica Maca-
rio. c<ui Carlo Campanini. Ma
ria Fiore in: « La bella Ros ins 
di Oaseano-Marlini 

CONCERT! 
AULA MAGNA: Giovcdl alle 21.15 

concerto del quartetto Koec-
kcrt. In programnia: Eseciizio. 
tie del cioartetli <li Beethoven. 
osA-crr 

ATT RATION I 
ML'SEO UELI.K CERE: Enuilo di 

Madame Toussoud di Londra e 
Grenvin ell I'arigi. Ingresso 
ciintlnuato dalle o ie 10 alle 22. 

INTERNATIONAL LVNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazloni -
Historante - Bar - Parcheggio. 

CINEMA-VARIETA* 
Alhanilira: 1 clisperati del l i fron-

tiera e rivista 
Aniliru-.Iovliirlll: SS opera/ionc 

Forttmat, rt>n M. Morgan e Ti-
vlsta 

La Tenlcc: SS operazione Fortu-
nat. con M. Morgan e rlvista 

Principe: Cittadino dannatn, con 
K Andes e rivista 

Volltirnii: Jvan il terribilc. di Ei-
sensteln «• rlvinta Nola 

CINEMA 
I'ltl.Mi: V I S I O M 

Adriann: II re di Poggioreale, con 
K. linrguine tap 13. tilt. 22.50) 

America: Le vie segiete. eon H 
U'idmark (ap 13, nil. 22,30) 

Appln: II cor.iggio «• la sllda 
Arclilmeile : 'i'w<> Loves (alle 

lU.:i0-IU.10-20,10-22) 
Arlslon: Tiro al pieeimie, eon L' 

H. Urago (ap. 13, ult. 22.30) 
Arlecchlno: II federaie. con Ugo 

Tognaxvi 
Avcntluo: Una notte movimenta-

ta. eon D. Martin (ap. 13.no. nit 
22.40) 

Haldiiina: lo anio tu ami cli Hla. 
setti 

Barlierini: La Viaccla. eon C. Car 
dinale (alle lfi, 18.25. 20.30 2.1) 

llcrnlni: 11 enraggio c la sflda, 
con U. Bogarde 

Hrancacclo: Il eoruggio e la sflda, 
con D. Bogarde 

Capitol: Franeefcco d'Assisl (alle 
15.50-18-20.13-22.43 - aria cond.) 

Capranlra: Tiro al pieeione, con 
E. H. Drago 

Capranlchetta: Cenercntolo. con 
J. Lewis 

Cola dl Rlenzo: Vn giorno da leo 
id, eon H. Salvatorl (alle 16-
18.10-20.35-22,50) 

Corso: I cannoid di Navarone, 
con G. Peek (alle 1G 19 22.15) 

Europa: Una notte movimuntata, 
eon li. Martin (alle 16 18.15 
20,20 22. B0» 

I'iainma: Don C.nmillo nionsigno 
ie ma non tioppo. eon Fenian-
del (alle 15,;t0 17.50 20,15 22.50) 

Eiaininctta: The Young Savages 
(alle 1G.13-1H-20-22) 

Gallcrla: Maeiste 1'uomo put forte 
del mond<> 

Maestoso: Maeiste 1'uomo piii for 
te del mondo (ap. 13, ult. 22,50) 

Majestic: Torna a settembre, eon 
H. Hudson (alle 13,,'iO 18.10 20,40 
22,50) 

Metro Urlve-In: Il federaie. con 
U. Tognazzl (alle l!).:;0-22,:s0> 

Metrnpolitnii: II giardlno della 
violenza eon B. Lancaster (alle 
lti 18 20,20 22.50) 

Riba l t a f rancese 

Tornano le canzoni 
della vecchia Parigi 

/// 

di 
•i ./ Montniartre di sum )> 
Arislide Bnuint, che itui suoi rersi 

si possoito nscolturc it' composizitml 
illustrb un'upuca intent 

(Nostro servizio par t icolare) 

PARIGI. ottobre. — Dopo 
aver in 'erpretato per cinque 
aim! alcuni dei j)iii famosi per-
sonaggi di Ionesco, l 'attore na-
rigino Nicolas Bataillc « pas-
sato alia commedia mtisicale. 
Nombiato tpialche mese fa cli— 
rottore artistico della Coinddie 
de Paris, ha debuttato con uno 
spettacolo cho ha il inerito gran-
dissimo di met tere il pubbli
co strnordinnriamentc di biion 
union'. 

Lo spottacolo si intitola Parfoi 
lflUO-WJr, c d e una bril lante r i c , 
vocazione della I 'arigi di quegli 
anni. divisa in due tempi. Nel 
p r i m e A Afontmarfre di sera. 
chi fa la par te del leono 0 Ari-
sttde Ilninnt. il grande poeta 
— se cosl si pu6 d i re — della 
canzone francese deU'Ottocen-
to. 1'autorc tli A la Hastoche c 
di tante e tante nitre canzoni 
della Parigi popolare. Sulla Fee-

na appaiono ttitti i pereonaggi 
olassioi della vecchia Montmar-
tre. da Nana a Polyte alia Gran-
do Fernando, mentre lo sce
nario canibia di volta in volta 
per rievocare i luoghl famosi 
della I 'arigi del ininio Noveeen-
to, Montniartre e Montrouge. 
Saint-Lazaire e Saint-Oucn. I 
personaggi parlauo Farpot delle 
canzoni di Jlruimt. un aroot che 
ormai fa par te del folclore c 
che e a p p t t n t o per quofito uno 
tie: piii forti motivi di eflicacia 
tlello (tpettacolu. 

Iiti seconda pai te . che si in
titola II ladro di blues, ha per 
tenia l 'altro polo della Belle 
F.poque: il 1925. Rlsuseitano le 
dairzo deU'epoca, lo shimmu, il 
tnnoo, il cfiarleston. la giava. lo 
sloiv. A J i m m y Loverman Da
vis, il pianista d i e ha composto 
eti eseguito la nnisica, spetta In 
larga misura il merito del suc
cesso ottenuto da tpiesta secon
da parte della commedia. Nico-

•o/v'yV .••>**v' >-K-jj2i5tgfV«: %' 

?•?•'£•:: 

Due volti d'America 
Un'altra giurnata s|x>rtiva, 

o anche tpiesta piuttosto den-
sa . con una c r o n a c a l l lmata 
de ir incontro di c a l c i o I lal ia-
I s r a e l e e. in a|>ertura pome-
ridiaua, con la t e l ecronaca 
diretta de l la Coppa D a v i s da l 
F o r o Ital ico. U c a r a t t e r c ari-
s tocrat i co c h e ha ancora da 
noi ques to sp<»rt e t e s t imo-
niato dal pubbl ico c h e affolla 
l e tribune. S e m b r n di e s s e r e 
ad una € p r i m a . di r iv i s ta: 
be i vest i t i . a c c o n c i a t u r c chic , 
Ic gradinatc s o n o t ras forma-
t e in en b i v a c c o del la bel la 
sooieh't romana. A; bord: del 
c a m p o s c g u i a m o affasciuat i 
il l avoro di nugoli di ragaz-
zini p icco l i s s imi . d i e inse-
guono e res t i tu i scono l e pal-
le ai gii»eatori. Alia fine. 
q u a n d o P ie trange l i a z z e c c a 
l u l t i n i o punto. que l lo che ha 
dato la vittoria a l l ' l ta l ia i 
ragazzi si a b b r a c c i a n o entu-
s iast i . Hiinnu contr ibui to an
c h e loro. in q u a l c h c niodo. o 
a l m e n o cos i |>ensano, alia 
g r a n d e g i o m a t a 

K al ia sera un o t t in io film. 
B.trrier.i liir'.sibile. Port:i 
la tlrnta d; Klia K a z a n . K* 
f ledicato ad uno dei problemi 
pin sconvolgent i d e l nostro 
t e m p o un problerua che in 

n iodo incredibi le , dai seco l i 
del la barbaric c dell 'jntolle-
ranza - s i e t rasc inato f-no ai 
nostri giorni: jl rnzz i smo. U n 
giornal is ta arner icano, di re-
Iigione cr i s t iaua . si tinge 
e b r c o e s p e r i m e n t a su di se , 
sul la famig l ia . su l i lglio. l ' in-
ctvi lta e la v i g l i a c c h e r i a dei 
rnzzisti . F / una i m m a g i n e 
triste dei l 'America. que l la 
c h e si apre agl i occhi de l 
c o r a g g i o s o g iornal i s ta : una 
soc ie ta imrnersa ne l la suj>er-
st iz ione e ne l l ' i gnoranza . M a 
e. faree. l ' l n m a g i n e migl iore 
tli quel grande P a e s e P e r -
che ci sono. e v ero . i "rnzzi
sti . i barbari . M a e'e anche 
la rivolta de l la cosc ienza 
mig l iore de l l 'Anier ica e ttit
ti ci a u g u r i a m o d i e ques ta 
v o c e non abbia a t a c e r e ma i 
e c h e sia s e m p r e q u e s t a 
A m e r i c a . l 'Anicr ica del gior
nal is ta e dci suoi an i ic i a 
preva lerc . Guai a tutti s e 
non fosse cosi . 

S inmo grati a chi ha sccl -
to ques to >llm a n c h e per una 
altra ragione: a b b i a m o ri-
v i s t o V i m m a g i n e di u n gran
de attore s c o m p a r s o . John 
Garticld. Che fti. n i c h e in 
vita , un d e m o c r a t i c o . 

si*. 

I programmi Radio-TV 

las Bataille ha cosl bnllant'-'-
nionte debuttato nella comme
dia musicale trascinando nella 
scia del suo successo altri due 
bravissimi ;ittori: Claude Man
sard. nel ruolo flel «•> grosso 
Charles », e soprattutto Odette 
Pitpiet che in un ruolo pe r lei 
assolutamente ntiovo ha dimo-
strato quanto versatile sia il 
suo talento tli attrice. 

• * » 
Alain Resnais, il r eft is t a di 

L'iniiio scorso ii Marienbad, la 
stagiono ]»rossima fara il suo 
debutto in teatro a Parigi . Pier
re-Jean Jouve ha infatti con-
segnato nei giorni scorsi al-
t 'attrice Francoise Spira il ma-
noscritto dell'ndattaniejito, cho 
egli ha steso questa estate, del
le due opere di Frank Wecie-
kir.d Lo spirito della terra e // 
vaso di Pandora che costitui-
scono la tragedia di Lulfi. alia 
quale gia Alban Berg si era 
ispirato per tin suo famoso 
dramma musicale. L'adattameii-
to delle due opere era stato r i -
chiesto a Pierre-Jean Jouve da 
Alain Resnais che gia da molto 
tempo pensava a questo sog-
getto pe r il suo ingresso di re -
gista sulle scene. 

» » « 
Al cinema Marignan si e svol-

ta la Sett imana del cinema so-
vietico. II film piu discusso e 
ammira'.o e stato Cielo pulito 
di Citikrni. Nel corso della Sct-
t ;mana il pubblico parigino ha 
poVuto giudicare le opere piii 
significative della atvuale c inc-
matografia sovietica. 

M. R. 

PROGRAM MA NAZIONALE — 6.33: Corso di lingua inglesc: 
7: Giornalc radio . Musichc del mat t iuo ; 8: Giornale radio -
Sui giornali di s t a m a n e . II bandi tore ; 8.30: Omnibus, a cura 
di T. Formosa tp r ima p a r t e ) ; 10.30: I grandi compositori 
i taliani: Rossini, a cura di Pia Moret t i : 11; Omnibus tsccon-
da p a r t e ) ; 12.20: Album musica le ; 12.53: Metronomo; 13: 
Giornalc rad io ; 13.30: TeMro d 'opera ; 14: Giornalc radio; 
13.15: Canzoni p rescn ta te al IX Fest ival della canzone napo-
Ic tana; 15,30: Corso di l ingua inglcse; 16: Qucsti s i amo noi. 
colloqtii amichevoli con i ragazzi . a cu ra di F . Capr ino; 
16.30: L'origine dei nuovi Stati Africani. a cura di C. Giglio; 
17: Giornale r ad io ; 17.20: Danze c canti di cinque continen-
t i : 17,40: Ai giorni nos t r i : 18: Canta Modugno; 18.13: La 
comunita u m a n a ; 18,30: Viaggio azzur ro : 19: La voce dei 
lavora tor i ; 19.30: Le novita da vedc re ; 20: Album musica
le; 20.30: Giornalc rad io ; 20,33: Applausi a...: 21: L 'antcna-
to. t rc att i di Carlo Vencziani; 22.20: Canta Murolo; 22.45: 
Padiglione I ta l ia : 23: N". Rotondo e il suo complesso: 23.15: 
Oggi al P a r l a m e n t o - Giornalc radio - Dal Mary Club dt 
Adria: Quintctto Sacchi ; 24: Ultimc notizic. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mat l ino ; 10: Noi 
c lc canzoni; 11: Musica per voi che lavora te ; 13: La ra
gazza delle 13 p r e s e n t s : 13.30: P r imo giornalc: 14: Tempo 
di canzonissima: i nostri can tan t i ; 14.30: Sccondo giornalc; 
14.40: Discorama Jo l ly : 13: Voci d 'oro; 13,15: Fonte v iva : 
15,30: Terzo giornalc ; 15.45: Rccent iss imc in microsolco; 16: 
II p r o g r a m m a delle qua t t ro ; 17: Brcvc concerto sinfonico; 
17.30: II Lobbia t r iv i s t a ) ; 18.15: P e r sola o rches t ra : i suc-
ccssi del l 'anno; 18.30: Giornalc del pomcriggio; 18,35: Un 
quar to d 'ora con i dischi m a r c a J u k e Box; 18.50: Tut tamu-
sica; 19.20: Motivi in t a s c a ; 20: Radiosera : 20.30: Zig-zag; 

20.40: M. Bongiorno prcsen ta : Studio L ch iama X ; 21.30: 
Radionottc; 21.45: Musica nella sera; 22,45: Ultimo quarto -
Notizic di fine giornata. 
TERZO PROGRAMMA — 17: Concerto per strumenti a fiato 
e orchestra: 18: Lc letteratura religiosa del '300; 18,30: La 
Rasscgna; 18.45: Musichc di K. A. Hartmann: 19.15: Ritrat
to di Filippo Buonarroti: 19.45: L'indicatorc cconomico; 20: 
Concerto di ogni sera; 21: II giornalc del terzo; 21,30: Mille 
anni di lingua italiana; 22: Panorama dei festival musicali; 
22,50: Produrrc di piii spendere di meno; 23,20; Congcdo. 

8,30 
9,30 

10.30 
11 — 
11.30 

13,30 

15.10 

17 — 

TELESCUOLA 
Scuola media unificata 
Pr ima classc 
Italiano 
Educazione ar t is t ica 
Geografia 
Francese 
Inglesc 
Avviamento professio
n a l a tipo Industriale 
ed Agrario 
Seconda classc 
Osservazioni scienti-
fiche 
Rehgione 
Disegno ed educazione 
art ist ica 
Esercitazioni di agra-
ria 
Economia domest ic* 
Terza classc 
Geografia ed educa
zione civica 
Religione 
Tecnologia 
LA TV OEI RAGAZZI 
Giramondo 
Cinegiornale dci ra
gazzi 
Sommario : 
Svizzera : L" uccelhno 
guari to 
Italia: II pacse dcll 'o-
spitalita 
Giappone: P a d r i c figli 
al lavoro 
Gran Bre t agna : Come 
nascono le locomotive 
Belgio : La grande 
caccia 
Austria: II regno dei 
gatti M un car tonc 

a t u m a t o de l la H 'ue 
• II Gatto Fel ix - : Fe 
lix e le trappole 
SAFARI 
I leoni di Ngorongoro 

18— NON E* MAI T R O P P O 
T A R D I 
Secundo corso di istru-
zione popolare 
Ins. Carlo Piantoni 

18.30 T E L E G I O R N A L E 
Gong 

18,45 TOM J O N E S 
d: Henry Fielding 
Libera riduziono tcle-
visiva di I sa Moghen-
ni e Bianca Ris ton 
Quarta punta ta 

19.50 A V V E N T U R E Ol CA-
POLAVOR1 
II Trono Ludovisi 
a cura di E m i l i o Ga:-
loni e Anna Maria 
Cerrato 

20.15 M A D E I N ITALY 
20.30 Tic-Tac 

Segnale orario 
T E L E G I O R N A L E 
Arcobaleno 
Previsioni del tempo 
Sport 

21 — CAROSELLO 
21.15 CANZONISSIMA 

P r o g r a m m a musicale 
abbinato alia Lotteria 
di Capodanno 

22.30 IL CARSO: UN MON
DO Dl PIETRA 
Servizio di F r a n c o De-
cleva. Tino Ranier i r 
Gianni Alberto VitTOtti 

2 3 — TELEGIORNALE 

L'Oscar e i film stranieri 
NEW YORK. IC — Una rl-

ehiesta presentata dalla «Iri-
dependent F i lm Importers & 
Dietributors Assn. - per otte-
nere un drast lco cambiamento 
dei regolament i per l 'afsegna-
zione de l Premio Orcar a l.Im 
stranieri e stata respinta dalla 
Academy of Motion Picture 
Arts and Sc iences . II presiden-
te della * Trans Lux Distribu
t i n g - Richard B m n d t . r.ijmrc-
sontante del Coiisl^llo d'.im-
minis tmzione della - Ifkla -. 
annunciando il risotto d^ila i i -
chie.sta. ha soitol ineato c h e !e 
restrizion: imposte dnll'Acca-
demia FOIIO -COS! s e v e r e " che 
La i/olcc rita non I n :«!cun:i 
po.vihilita dl v incere l'Os.-:ir .il 
par: di Hiroshima rnou ;:J>iOFir. 
La Ifida aveva ch:e>to d i e l o - -
fero tolte tut'.e l e restrizioni re
lative al mimiTO di f:lm ti: c ia-
?cun paese umnio^: all'Osear 

0 nll'anno di produzioa". pro-
pouendo che fo.-vsero amnu^si 
.i!l'0.*car o tutti i f i lm stranie
ri proiettat: ne?!: Stati I'niti 
dur.mte Fanno oppure ?o'a-
mente quell i ::on ancora fit»:n-
btiit-

Diminuisce il pubblico 
• nei cinema del Giappone 
I TOKYO. -I — Nel L W e 
pro.»egn':.i !.» <i nr.nuz o n e del
le preior.ze ne> c iicnia gl.-.p-
pono.<-. Le elf re a-^oliite ::d -

U-.mo una vl.m.ir.izlone ti p.,r-
it re dal 105S. m;, : v.ilor: per-
cen'n.il: d'nio>::,ino cho quc -
.-t.i ".endenz.-, • :il rlb.tSrO - e 
n u'-'o f n d..l K'5T. I n rappor-

:,, .il :I;I;IIIT,I del le pretfenze 
regi<T.i:o nel'.'.umo oreci*den:e 
»o olfre porcca'.'.ia".- c i .nno in-
r.,::-.: 1H57 : n n » ; - : H«.vs- I02t?- r 
li>3i»: M . 5 ' ; : 1;V0: 03 3 ' . . 

L'anno ^cor.-o "..•> pre.»enze J;O-
n.> s tate 1 014 3«?4 OtM) con:ro 
1 0S8.111.000 de'.'/anno prcce-
Jen'e e 1127 432 000 del 1:'.>S. 
:r.._~r m.t pun:,i del q;i nq-.ic:i-
n o !S*3ti-»)0. Nel lo c=:ô ,v,-» qn'.:,-
quenn o :". numero delle ;..'.*"• 
,- r.en::,:ogr.-.f"die t* p.,r*a:o ti.i 
i"> VS.* nel 1 - '^ ' p e r un to:_i'.e 
.i 2 748 000 po.-:.» a 7.437 r.el 
liWO 13 317 000 pvX=:.>. Que- -e 

GUIDA DEGU SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
K A T I t l 

0 - Ilinatito tu CMI/IJK) » (una 
nimpatica commedia nni-
niealo di ambiente g a n -
baldioni at it'Mtina. 
CINEMA 

% • lo or/io, in ami - i una 
pittorct-cu untologia tlel-
i'amore nel moiulo) "I 
fliildtti'iii, Smcraldo, 

O^Un giorno (hi teom » 
tvuxu inimagine commo-
vente »-• tienza retorica 
dell.i guerra partigiana) 
ui Cola di n'e/iro, Mu-
Ucrno 

0 - Spartacus » < I'epica ri
volta dejjll scliiavi nella 
antie.i Itonia) «J New 
York 

9 "Gagarin URSS - Stazio-
JIC spoliate IC9» (EcJenz.-i 
e fantaseien?:, sovietica) 
dliVtstoriii. J{il: 

# -La vinniutra dei boicir<li» 
(I'uttiino eapolavoro del 
grande Eiscratcin) <d 
/•tii/ii'/iinVi 

# ^ l.a notte - (il piu reeen-
te e piu discurao film di 
Antoiiioni' all'Eden 

# - .Ipiica di giorno e di 
node » (tin documentario 
italiano: Milla capitale 
deM'lfHSS) uii'Oh/iiipid 

CrlsU'llo: Fronte del porto. tun 
M. Brando 

IJrllc Trrra/ze: Sipiadra inferna-
le, con A. Murphy 

Del Vascello: Tenipeste sotto i 
mari 

Diamante: Vento dl terre lontane 
Diana: L'ambaseiatriec, con N. 

Tiller 
Due Alluri: Misteriux 
Kilen: La notte, eon J. Moreau 
Ksprro: Le amhiziose 
f-'oglianu: La Hilda del desperado.s 
Garden: Daniele nella gabbi.i 

delJ'otso, con Haseel 
Glullo cesare: Collina 24 non ri-

sponde 
Ilarlrui: Cafe Europa 
Hollyuood: Le svede.si, tun F 

Fabrizi 
Inipero: La rivolta dei semiiif>le. 
Iiuliinu: Un eroe di guerra 
Italia: Li- mogli degli altti. eon 

\V. Chiari 
Junto: Sotto il sole rovente. eon 

H. Hudson 
Massimo: II eavaliere della \'..llt 

Militaria. con A. Ladd 
Mazzini: La giornata balorda e< n 

L. Massarl 
Nuovo: Sparate a vista 
Olyinpia: Ladro lni ladra Ui 
Olltnpico: I pappagalli 
I'alrstrina: Gonne strette e taeeiii 

a spillo 
Pariiill: Geremia cane e spia. eon 

F. Me Murray 
Pnrtuense: Cho femmina e eh 

dollari 
Mariti in perii-olo 
piccola guerra. con C< 

IMlgnon: Un pezzo grosso, con S. 
Halter (alle 15.43-18-20,15-22.50) 

Moflerno: Un giorno tla leoni. con 
It Salvatori 

Mnilerno Saletla: Un taxi per T o . 
limk. con J. Mills 

Muiiillal: II coraggio e la sflda, 
con D. Hogarde 

New York: Spartacus. con Kirk 
Douglas (alle 15-19-22.30). L. 450 
e 500 

Paris: Tiro al pieeione. con E.R. 
Drago (ult. 22.50) 

pla/a: ft Cinema e arte »: L'uomo 
e il diavolo. con G. Phvlipc (al
le 15.:i0-17.45-20-22.50) 

Quattro Fiuitanc: II posto (alle 
15-17.20-19.10-21-22.50) 

Qiiirinale: II federaie. con IT. T o . 
Riiazzi (alio 1U.30 - 18.50 - 20.50 -
22.50) 

Quirlnrtta: La citta spietata. eon 
K. Douglas (alle lti.15 - 10.30-
20.30-22.50) 

DOMANI in esclusiva al 

CAPITOL 

bre 
r.ter scono 

..u-cun .-.nr.o 
1 : o -

Slagione di prosa 
al S. Marco di Milano 

MILANO. 14 — I.-» sl.-uione 
d: pro.-.t 10rtl-t>2 del Teatro 
San Marco avra in-.zio .1 24 
ottobre proximo. II cartellone 
comprende le sequent: opere: 
Blue*, di Tennessee Wiliiams: 
Aspctttndo (Todor. di Samuel 
Beckett. 7 cceernicoli, di Wil
liam Sabetti e :I eapolavoro di 
Pirandello Sci personaggi in 
crrca d'«iMtorr. z\k replieato 
per 52 sere lo scorso anno 

vXNVXVNVVVNNNNVVVkNVVVXNNVNVVVVXVkXVVVVVV 

Radio C'itv: Ben l lnr. con C. He-
ston (alle 1X45-17.45-21.43 - ingr. 
cent.) 

Rralr: Maeiste l'uomo piu forte 
del mondo (ap. 15. ult. 22.50) 

Hit nil: L.i grande rapina di Bo
ston (alle lfi.45-13„">O-2fl.40-22.5O) 

Roxv: Tiro nl pieeione. con E R. 
Drago (alle 16-13.25-20.25-22.50) 

Royal: II re di PoRgiorcale. con 
K. llorpnir.C (ap. 1.1. ult. 22.50) 

Smerahlo: I«i amo tu and 
Splrmlore; Una notte nio^-in-.rn-
t.il.i t-.m .1. Mc L.iine 

Supcrclnema: Lxcdu*. con P..ul 
Newman (alle 14.15-13-22) 

Trrt i : Vento oaldo. c»>n C. Col-
I'ert (all.- 15.45 IS.1.1 2O.30 22.401 

Vieua Clara: I 'nanol lr movimt:i . 
tat., eon J Me Lr.inc (:,!!e lt>. 
1S.."0 20^0 22.40» 

SF.CONDE V I S I O M 
.\trir4: Sombrero, con \". G^s-

fm.'.n 
AI rone: 11 \dl."<KKi.> dei ri^nn^ti. 

eon G. Sander*. 
Alee: La rivmcita di Zorro 
. \ l r \onr: L.jdro lui ladra lei. con 

S KcM-in.-. 
Amhasrlainri: La piccola {nierra. 

eon G. R.Wli 
Aralrtn: IH-r clii suona la cur.pa-

na. cou I Bergman 
Arirl: L'utiima e.i.-cu. con Robert 

T..\ lor 
Astor: V...-«.n/...' ..'.la K-i.t ti Ai -

Cl'Uto 
Astoria: C;.tS-«rin I'RSS .• Siazio-

i:t- spaziale K" 
AMra: II m.,nto. .-. r. A >ord: 
Atlantr: Kong... c< :i .1. C u r a l 
Atlanlir: L«- -vedcsi. o n F T*-

brizi 
Aucn«tn«: L.i bai.t d'argor.to 
Aurro; Nel mar dei C.-.raibi 
Au«nnta: L"as«a»4tino «• MJI lotto 
A\ana: Overlord attst-t ,-> aU'Eu-

r.ipa 
Reditu: Vacanzc .-.Ma B. ia t lAr-

gento 
Rnitn: Seminole, con R Hud«on 
Ilnlncna: Daniele nella gabhia 

del Torso, c m Raseel 
Rrasll: Sindacato «ssa««tini. con 

M Brytt 
Bristol: Robin Hood della Contca 

Ncra 
Broadna>: II rarahmierc a CJ-

vallo. eon N". Manfredi 
California: Dccisione al tramoi-.to 
Clnrstar: La corda tc^a. con A 

Girardot 
Colorado: jo barm tu b a n 

1. 

Htaziont 

Lunedi del Itialio i, 

UHSS 

llln.i 21 ni'ii 

cKU 

eon 

Preneste 
Ilex: La 

Haiti 
Itialto: <. 

aniinalialriet 
Rll/: Gagarin 

••paziale K'i 
Sulone Mar^brrita 

lisponde 
Savoia: D.mielo nella (Jabbia 

1'ort.o. eon H. Raseel 
Spleiiilicl: Furia e pasMtme. 

R Hudson 
Stadhun: Donna til vita, eon A. 

Ainiee 
Tlrreiio: Delltto pi-r delitto. eon 

R Roman 
Trieste: Le frontiere dei Sioux 
Clissr: Operazione c Z >/. con R 

Mittlium 
Yt-iitiuui Aprlle: La vendetta dei 

barbari 
Verhuno: Vento di terre s-olvagjje 
Vittoria: Le mogli degli altri. eon 

\V. Ciliari 

T K R Z I ; V I S I O M 
Adriacine: Commandos, con J 

Mills 
Anlf nc: 11 eontiuistalore d'Oriente 
Apollo: A.-sassinio a 45 giri, con 

D. Darrieu v 
A<|iilla : Jess Blain il Ilglio tiel 

bandito 
Arenula: Saporo tli I'.tngi 
Arizona: Riposo 
Aurora: Mondo pertluto 
A\»»rlo: Notti ciilde a 'I'okio 
Huston: Gunga Din. con C. Gram 
Castellu: Eri 111 l'amoif 
(liiilio: La eitt,^ della paui.i 
Coliuina: La seuola dei dritti. eon 

eon T. Tliomas 
Colosseo: Fuoco nella stiva. eon 

R. Hay worth 
Corallo: Giungla di spie 
Ufi Pirroli: Riposo 
Delle Miniose: 1 co.'.pirataoi i 
Delle Itoiullnl: David e Uotj-abia, 

eon \'. Mature 
Doria: Fifa o arena, con Toto 
K.delueiss: N'otti e.ittle .» Tokio 
Ksperia: La r.ipina perfetta 
Farnese: Stella tli fuoco 
Faro: B a t t a l i a nel mar dei Co-

ralli. con G. Seala 
Iris: Delitto per delitto, con H. 

Roman 
Leucine: La rivineita di Zorio 
Man/oni: Sette strade al tramonto 
Marconi: II mondo nella niia ta

sca 
Niagara: 1 cavalieri della tavola 

rotonda. eon II. Taylor 
Novtirliie: Anonima omieidi. con 

A. Guinness 
Otleon: L'oeehio del testimone 
Oriente: I sabotatori 
Otta\lanu; L'avaniposto ' dei d i . 

spend I 
Palazzo: Konga. con J. Coiiral 
Planetario : La congiura dci 

boiardi. di Eisenstein 
Plattno: L'arciere di Shervvood 
Prima Porta: Rio Bravo, con J. 

Wayne 
Puccini: Ora X attacco al Giap

pone 
Roma: L'uomo ucciso due volte 
Rilbino: Ferro e fuoco in Xor-

mandia 
Sala Lmberto: F.B.L New York 

intercetta Stoccolma 
Silver Cine: II pistolcro cli La

redo 
Sultano: Frontiers indiana 
Trianon: Operazione « Z v. con It. 

Mitclium 
Tuscolo: L'uomo senza eorpo 

S A L E P.VRROCCI1IALI 
Atfssautlrino: Hiposo 
Avila: Riposo 
llcllarniino: Riporo 
Helle Arti: Riposo 
Chirsa Nuova: II falso generate. 

con G. Ford 
Colombo: II baeio del bandito 
Colombo: Hiposo 
Crisogono: Riposo 
Degll Sciploni: Riposo 
Dei Flnrrntlnl: La trovaUlla di 

Ponipei 
Delia Vallr: Ripofo 
Dellr Gra/le: Ripos.. 
Due Slacelll; Riposo 
Kuclltle: Riposo 
Farnrsina: Riposo 
Cin \ . Trastexcre: Riposo 
Giinclaliipe: Riposo 
Libia: Riposo 
l . i \orno: Ript>so 
Mctlaplir d'Uro: Riposo 
Nativit.i: Hiposo 
Xomrnlano: Riposo 
Ottavilla: Tre vengono per ucci-

tlere 
Pio \ : Riposo 
((uirili: Hip.^o 
Kattio: 1 due voiti d< I g. in ral. 

ombr.i 
Rcdnitorr: Hipos,, 
Sarro Cuorr: HipiS" 
Sala Fritrra: Ri|>.^,> 
Sala pirmontr: Rip<>s<-
Sala S. Saturninn: Riposo 
Sala srssnriana: Hiposo 
Sala S. Spirito: Spr-ttacoli ic i tral i 
Santa Ilihiana: Riposo 
Sa\rrio: Riposo 
Tizlano: Riposo 
TraMetcrc: Riposo 
TiionfaJe: Riposo 
I Ipiano: Riposo 
Virtus: Rip<«o 

ARENE 
l.ivorno: Kiptvo 
Platinn: Gli .,rc:c ri di M . n u n d 
Savrrio: Rip. c> 

Mutui Ipotecarl 

CASTELFIDET 

Cession* del Qulnto 

CASIELFIDE1 

Credito a privati 

CASTELFIDET 

Via Torino, 750 
Roma 

( IM..M \ CHI. p i c v r i c \ M I 
OtJtJI LA ItlDl'/.. A t i l S - K W I : 
Airone. A\ana. Aurro, Al l ien 
Atlanle, Astoria. Alba, Arenula. 
America, Ariel. Arcliiumlr. Asti.t. 
AUKIISIIIS. Ailantie. ll.ililuin.i. 
Hr.tsil. Hro;ulua>. Hristol. Hu
ston. Helsito, California. Castrl-
|o, Coliuina. f'orsn, Cloillo. ( r i -
sl.dlo. Dorla. Diana. Due Allori. 
Ldcit. F.Uiti. Ksperia, 1 spent. 
i:.\celsior. Garbalella. flnlden. 
Garden. Giullo Cesare. I lol lsuood. 
Inipero. Iiiduiio. Italia. Iris, l.a 
I'euiee. Ma// ini . Muiiillal. Mi
ction. Man/oni, New York. Nuo
vo. Ol.wnpla, Ottaviano, Paleslri-
iia, Palazzo. Pl.iz.i. Puccini. Rr\ , 
Iteale, Itialto, l to\y. Roma. Sta
dium. Sala linlirrlii. Tuscnlo. 
l l i s s e . Vittoria. - Ti : \TRI: Plr-
rulo 'Iralro. Valle. 
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Rinascita 
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AVVISI ECONOMICI 
3) ASTi : II COXCOKS1 L. :>!l 

ASTA - Via Lalinu 3!) - Al>-
biutuii it prezzo eo i ivenienUss i . 
nio tutlo quel lo ebe cercatc': 
tl'L 777.3(11 - VISlTATECltt! 

7) OCCASION! L. 50 

BttACCIALI - COLLANF. -
ANL'LLI - ecc . orotl ic iottokara-
ti l i rese icentogrammo S C H I A -
VONK Montebcl lo KS (480.370» 

II) LI1ZIOM CtlLLLGI L. 50 

S T E N O D A X T I L O G R A F I A S t e -
nografia - Datt i lograi ia . l.ouu 
mensi l i . Via San Gennaro :.I 
Vomero 20. Napol i . 
t i t i t i i i i i n i t i t i i t i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i 

AVVISi SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio medico pet la cura dell'* 
• sole » dislunzionl e debolezze 
pes?uall dl origine nervosa, psi-
chica. endocrlna (neurastenia, 
detlcienzc ed anormalle sessuali) . 
Visile prcmatrimonialL Dottor 
P. MONACO. Roma Via Vojtumo 
n. 19, lr.t- 3 (Stazione Termini) . 
Orarto «-12. tfi-18 t; per appunta-
menlo eseluso il pabato pomerig-
gio e I festivl. Tel. 473^'i3 (Aut. 
Com Roma IKftlH dpi 25 ott I'l^tt). 

HtURQ-| 
Curt $fMOii>ti0tw nti centro medico 

VLUfnouBHrnx43 
(STA2IONE) 

nmmmmt Mtcuxtm ». KCALMMM»* 
tuttsi* OMMMEIOMI • oaaecaiza 

— • • • • • • mma*i*»KSAymm» • n M M J r f l i xmmmcoce 

<"- ~ViZZm SANCUf 
H U f n i f M K I I U • o f u a n u * 

STROM 
TT«Hco apccttuTita Afr,T*'.t»n^w 
DOTTOR 

DAVID 
Cura \L-lrrc»antr uaihui..'' rial* 

nmzA operazione) J*!!* 

ENOMKMDI e VINE VAR1C0SI 
Cura del le compbeazioni: 

n f a d i . flebiti. rrzemt. 
ulcere v»ncow 

T r n f r r t , P r l l r 
DNfiiirzlont tr<«uall 

VIA COU Dl MENZO n. 152 
1H. 3MJII . o r e 9-2»: fesilrl • - • 

(Aut. M. San. n. 779'2Z31U 
del 3f m«g«lo 1959) 

Strife M » 
•nfn 

Teierf̂ Siifit 
HK. C Nat l l lCCatUl-TlLMlMI 

« SlffUI. M (*•*« CM liwiln) 
turn »7* nut »»*H»T«. nm 

• • • • I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M M I M I I I I I I I I t l l t t l l l l M I M I I M M I I I I I I I I I M I I I I I I I i r 

DON CAMILLO P R 0 M 0 S S 0 MONSIGNORE 

Torna sullo <crtcrmo Don Camil lo . il cc lcbrc pcrsonatitln Ai 
Gnarrsrhi . Con lni I ' indivUibilr amic«»-a\ \er«ario Pepponr. 
Don C«mil lo c d ivcn la io mons lrnore e Pcpponc scnaiore. | « 
lot la Mrap«e«arM c v»lita di l ixc l lo r IViniaconismo tra i dop 
ir i iduribi l i a v v c n w r i r crcsc into con la promoijonr dci due ad 
inearirhi pin important! . II film r - D O N CAMILLO M O \ . 
SIGXORF. >1A N O N T R O P r O -. Gli intcrprrti qnclli 4*\\* 

tradizlonr: Fcrnandel r Ginn Car*J 

•-?.5iide 
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I T A L I \ - M S R A I : L I ; i •> 
c r l t a dt 

— M A L D I N I . c h o o s t o t o 
t e s t a nn p a l l o n e d i r r t t o 

i m o d e l m i g l i o r i d i f e t i s o r i a z / . u r i i ( l i t e r 
a l c e i i t r o a \ a n t i a v v e r s a r i o 

V* ^ Italia-U.S. A. 4-1 nella finale interzone di Coppa Davis 
?^n 

*&V, .*$*: gygj H.$ti 

ora rAustralia 

L 

II JctUgU* (ccaic* 

P R I M O s i N ' n o i . A K t : 
D o u g l a s ( I S A ) ti. Card ia l 
l i t . ) prr 4-6. 4-6, 7-5. 10-8. 
b-0. 
M.CONDO M M I O L M I K 
Pir trangr l i (It . ) i>. Hrrd 
( I S . \ > per ,'-6. 6-8, 6-4. 
6-4. (.-4. 
DOPI'IO 
IMetrmiRrll - s i r o l a (It ) h 
Itrrd-I ir l l ( I s \ ) per 6-1. 
3-6. 6-J, 6-i. 
1KKZO S1NOOI. \ l » 
I'lrtrangt-U ( I n li. H O U R U S 
(I S \ ) per S-7, 6-J. 6-.'. 
Q l U l T O .SlVCiOI.AHl 
Card ia l (It ) li. Heed 
( I S A ) per 3-6. 7-5. 3-6. 
8-6. 6-4. 
I l lS l - I .TATO r i N A I . K 
l ta l iu l>. I S \ per 4-1 c si 
( l i iatlf lra per l.i fiiuMisst-
nid til Cuppa l ) a \ l s i-iin 
I' \ t i s tral i . i 

N e l l a f o t o .t later u n a fuse 
d e l l ' l i i r o n l r o I ra I M K T H A X -

O E L I t D O U G L A S 

Dopotutto lo 0-2 del primo tempo della partita con Israele e stato utile per l'ltalia 

Abbiamo la squadra per il Cile: 
questo ha detto I'incontro di Tel Aviv 

Con lo bpostauiento e la sostiluzione ili qualche jziocatore ed itisisteudo still'organizzazioiie pratica «' mocleriia del «.'ioco, la forniazioiic a/./.tnra 
polrvbhe avere liuone possibility per il girone finale dei « mondiali » - L'allenatore Molnar accusato di aver rivrlalo a Ferrari i piani di Mandi 

( D a l n o s t r o i n v j a t o s p e c i a l e ) 

1 E L A V I V . If. — / . ' fnuta 
tome dovera fmire. doe: In 
clause hn r i t i t o s u H ' u n o n i -
MIJO. U mnnco del vulcw pud 
dure tanii ristdtiiti imitt i . u n -
ehe quando l« differenza 
u cmca fru due squad re e 
lieitn. e <'io e M a t o d iHiorrra-
: o pi a volte, cd m manic ra 
i.nclte clumorosa. nclla fuse 
d'uwio del nostro massimo 
t-ampionato. Non p u d . p c r o , 
prcscntarc sorpresc sc una 
lompaginc conosce le regolc 
f, bene o mule, lr mlerpre-
tu. e si prescnla di fronte vd 
un'a'.tra per la quale la foga 
r intto 

L'ltalia c o i t t r o Vlsraele non 
hit passeggiato. Possiamo di
re. an:i. ch'c stata in peri-
< olo. che ha rischiato Ma 
poiche qli atleti — da n o i e 
qui. dappcrtutto — ; .ono sol-
tu i i to u o i n i n t . era i i n t u r a j e 
chr sul tcrreno di sabbia e 
d'erba di Hamat Gum, ad nn 
ccito punto. i giuocalori di 
Mandi c r o l l o s s c r o I 'crc l i^ l o 
c.</oii;-.mo JIOII ba^ta. F.' ne-
(r~t ( !r iu la tecnicu, c non s i 
dcrono icartare le tatiiche 
che hunno nn <igmficato. 
uno seopo 

Cos'hu fatto. I I I I T C C . Vlsrae
le.' S'e lanciata subito, come 
se doiessc rtigg'.uttgcre le. 
Luna 1 campioni di Ferrari 
non eredcrano ai propri oc
elli F r u s t o n t a J i dal ritmo tra-
volpente. hanno s i / b i f o J'i in-
c i u f i r a e m sono tro^ati prr-
zto eon le lince sconqnassatc 
dal rilmo vcloce c re.bbioso. 
Per tutto il p r i m o tempo han
no agito senza ccntm eam-
po. r. (i disagio s'e trorata la 
d i / e « n e a disaaio n'e travato 
Vattacco. Prcsi nel vortice 
del contmuo, sfrcnato galop-
po deali awersari. i campio
ni di Ferrari scmbravano 
aver dimenticato la lezionc. 
f~e di pin. Conimcttei ana lo 
e r r o r r di renf l ire c o n la ve
locity. I'arma che li stcra 
mortificando. Non besta. Sba-
•aliavano pure la n u r u / so / t 
che nuscivano a controllarsi 
rrano Lost. Mora e Maldini 
pTcib. alia fine del primo 
rrjnno. combattuto r anntoso. 
Huifon ri.s'ijfurd b.ittuto due 
volte, dc Stelmach e 'la 

Yoima Proprio - / J5". por. 
Mora renira colptto cd nn 
o nocchio da Tendler 

Come polli 
alio spiedo 

T'ittar.a. la mtiazionc c p -
p a - . r u dTcrnmatica soltanxo a 

' rhi non . i r r r c notato r.e; cal-
cictort d'lsraclc i p r i m j sin-
• o m i della / a t i c . i . .Von a - c i -
?-ori. i n r ^ c e . -Yon a Pasquale. 
K n o m m f n o c no i Sfori era 
.t euro che nclla - : O T ^ T O.I 
\ o n n n i tij Afcndi «-. <,:'-cbbrro 
crroati::. per csscrr .•^•';rt. 

t come polh alio .\p'C'io J \ . -
sunitlc scrndera "•••'.'o *po-
nhctoio | ) T r,:rroni , , . j (?aro 
* o / r c n f o le calma. conclnio 
che H rifiiu-.to . - r i t-sttcltro 

che dcfimto. E t ioi c o u l i n u a -
t'fimo n tener spalancata la 
porta della fiducia. Ci spie-
gavamo la rottura a centra 
r n m p o — la m a n c n n r u . c i o i \ 
del quadrilatero — con la 
scarsa vena di L o j c c o n o . mul 
sullc gambe per co.'pa d ' u n 
raffreddorc. e con il cattivo 
adaitamento al ierreno di 
Bolchi c di Traputtoni. La 
confusione in difcia derivava 
d a U ' i m p r e c i s a a c i o n e d i K o -
botti c Vinccrtczza dell'at-

tacco dal comportamento 
fiacco di Altaflni c Corso, 
che non r i i i s c i r u n o a c u p i r e 
Mora e Sivori. Si vedeva. pc
ro, c h ' c r a a b b u s t a n r a / a c i l c 
p e n c t r o r e c d aggirare le li-
nee di rottura d'lsraele p o i -
cJic pl i a i n ' c r s a r i usavano 
soltanto vigorc e rrlocita. co
me. del r c s t o . la medtana c 
Vattacco 

Pertanto, almeno s o r p r c i i -
dente appariva la d c u i n i c t a 
delV"llambasclat Sport » con-

y. 

Rientrati gli azzurri 

tro Molnar, un tccnico che, 
secondo i l g i o r n a l c di Tel 
Avit>. a u r e b b e rivelato a Fer
rari i piani di Qlandi Qitali 
p i a n i , s e Vlsraele giuocava 
come noi, ragazzi, a Lienova, 
sulle pletrose spondc del Bi-
sagno? 

11 problema da ditmtere 
era. semmai, qucllo della te-
nuta, ehe la squadra b i a n c o 
c celeste non ha a n c o r a -;-
solto. 

La « regia » 
di Losi 

Infatti. gia alle prime bat-
tnie del i c c o n d o t e m p o , i l 
fuoco sacro d'lsraele ,*t spe-
gnevn. e irrisoria diveniva 
Vent rata nclla guardia di 
Benvenisti. Lekvovltch e 
Tcndler. L'ltalia crescera, di
veniva imponente. Son piu 
spaventata, decisa ad impor-
rc la superioritd tccmca c 
5 t i l i s t i c a , la squadra azzurra 
si trasformava. Buffon torna-
va il p o r t i e r e attento e sicu-
TO d c l l c glornate di grazia. 
E Robotti si riprendeva. Co-
si. Bolchi e T r a p a t t o n i . c h e , 
/ i n a l m c n t c . T iusc i t 'ano ad i n -
tendersi con Lojacono. 11 qua
le, Lojacono, intauto s'era 
messo a Qlostrare elegante-
mentc con S i o o r i 

Col ftinzionamento d<»! q n a -
drilatero, Vazione di Maldiii 
d t u c n t c a s u p e r b a , s p l e n d t d a . 
E contimiava, n e l m i p i i o r c 
del modi, I ' ar ionc di .^fora. 
costretto a giuocare con ut.a 
fascia al ginocclv.o. lnoltre, 
Altafini non nmaneva deso-
latamente solo a conta'.to con 
la rude difesa di llodoror. r 
centrava m r a l i o i l t i r o . Au-
mentava e du'eniru pu't sp;c-
cio il lavoro di Sivort. e Cor
so s'alzava al livel'o dei piii 
grandi campioni. r'.ra stato 
Losi a suggerire di a'.tcrtiar 
gli attacchi, di non d i m e n t i -
c a r c I'ala s t n U t r u Freddo. 
tatt'camente perfetto ed rle-
pantr nella tecmca. Corso d -
r r n i r u il simbolo della ribfl-
Hone d e l l a cla^c snll'aaam-
« m o 

Col rante.ggio d: ' l i e poii.'f. 
I'lsrdele rc*istrra Hno al 7' 
della ripresa. 11 penalty, tra-
sformato da Lojarono. per i 
giuocatori di Mandi era la 
m a z z a t a c h e ^chuml , : . che 
ammazzc. Sclirc, q'i'ndi. clla 
ribalta. l'ltalia. c Cor.o <i 
prodncern in uno spfftccolo 
d'anr calci^tica 

Festival 
di Corso 

Con un jet dell 'Air France, 
• I - Normandie », alle ore 13,15 
di ieri e giunta a Fiumicino 
la comitiva ufficiale della 
F IGC. di ritorno da Tel Aviv. 

E' stato portato in aereo a Milano 

Nuovamente aggravate 
le condizioni di Oppes 

CAOLIAKI . l-> — Lt- r o n d i -
zi> r.\ de l caf ' t '^no d e i c a r a b l -
ni. n h . U a t o r f Opp«». il c.rva-
' lorc o l i m p i o n l c o dra\fm«'ri tc 
inf i r t u n a T ' n >l 4 v t t o m b r c 
- . rt-^o. d u r a n t e lo « v o l g l m r n t o 
t:» 1 i-< r m r s n i r p i c o n ITIHSIA! • 
ti: C . t f u ^ n . «i <<ir.ii -»pfirj\atr 
. c i < nr-<> <li Cn ulTimi jfiorni 

•V 41 jrii-.rni <Ii (!i*t.Tnza da l 
^u-> r t c e v t r o rtol r epar to c h i -
n ir^tco di H'oypttlali" m i l i t a r e t 
- a r . r . . n h a n n o ri«contr."«to nel 
cii r u r " ' doi rrt.ilt u n a c o m p l i -
r . i ; ionc mi n inco om'e fa l i c a d l 
n i i u r . i t . '**icj <> i n f t t t n a che 
h< ci ' iKicl iati i una c^rta c a u -
'«•!•» noi provedcro Kli nv l luppi 
dt' ir inft-rmita cd ha i n d o t t o a 
v . i n t e n e r r nsfrv-^ta la projpno-
»i Noi cor*1,' d o l l i notto . do-po 
:.n ,•.>^-•ult'• tr< il pr im trio 
ilrll .i-p< <l.il > m ifiei,'Tt I ;«.i«. «• 
U cSirrttort c - l So*-« c s\ <to 
d*cU<> >) tra<p<>rto dt 11 informn 
a rniano, d o \ o \ c r r a p r c j o in 
c u x a da) prof . Ma$p«f. 

II r a p i t a n o Clp i« - c p.iMito 
s u m a n r da Caft l ian con u n 
aoroo yp^oi-ilo. d i r o t t o .< Mi la 
n o . Lo h a n n o acrnmpafrnato il 
c I. Sc^^.i «-d il mr.cg. Li«.-u 

Opp>e«. oniric «l r ioordera. 
rr.ontri1 n^I mant'Kgm dt-I p o c t t o 
i T.i in at te?a di o««oro o h t a m a t o 
«ul f.'inipo pt-r il poroorso . fn 
«balz,it<> d i l oav.j l lo L ufnoial" 
b i t te c. n MOlonta i\ c a p o FU! 
t«*rronu o roptO a lcun i Riorni 
f r i l.i vit . i o la mnrt<> per n n i 
<rra\o f r i t tur . i al ia ba««- ora-
n t o i Ciradualmonte lo S U P c o n 
d iz ion i miRliorrfrono a n c h c re 1 
m«*dioi n o n n t o n n e r o di d i c h i a -
rarlo fuorl p o r i c o l o S c n z a l"im-
p r o \ o d i b i l o ( o m p l i c a 7 i o n e n l c -
v a t a i er i . p r o b a b i l m e n t e c n t r o 
il oorr«-nto rro«o il cava l ioro 
•t\ robb.- p o l n t o c««or<- dimo*«o 
l « r un < lung i c o m a l o s o o n / a 

L'mft rni" -i t r.i Ria al7ato 
d..I l«t !o . . . m h o -t- -i n u t r i v a 
con c ibt l iqu id i m c d i a n t c la 
s o n d a . 

Due ore dopo. Buffon. Tra-
pattoni, Maldini. Bolchi. Al
tafini e Corso sono nparti t i 
con un vclo dell'Alitalia per 
Milano, ed Emoli , Sivori e 
Mora, con un altro volo del
l'Alitalia, sono saliti a Torino. 
In treno, Sart i , Robotti e Ca-
•telletti hanno raggiunto F i -
renze. A Roma Losi. Loja
cono e Angelillo sono stati 

lasciati in liberta per un gior-
no. Oggi riprenderanno gli 
allenamenti con la Roma. 

Festosa e stata I'accoglien-
za che la folia ha ritervato 
ai giocatori azzurri sottopo-
sti ad un intenso fuoco di fo
to graft. cine e radioreporter. 

II prof. Riva ha detto del-
le condizioni fisiche di Mora, 
che accuta una contusione 
alia regione rotulea del gi-
nocchio smistro: se la cavera 
con Xrf o quattro giorni di 
riposo 

Sivon e segnato alia gam-
ba destra. E Lojacono, con 
un gonfiore al ginocchio smi
stro, non sa se potra ttttrt a 
San Siro nella partita col Mi 
lan, anche perche e infasti-
dito dal raffreddore. Felice 
intanto e Angelillo, cui Pa-
•quale ha promesso di inte-
restarsi per fargli avere la 
cittadinanza italiana. 

.Ncl la f o t o in a l t o : elf a z z u r r i 
• l l ' a r r i v * » F l n m l c l n * 

Era lui. Corsn. thr u.t ite-
va ml pifde di Aaal.nl ;l 
pallonc dei parcgg.o Era lm. 
Corso. che. s'i pun'zlonr. con 
un t'.ro pzrabohco .Vuna bel-
iczze. e d ' u n a pert d a r ( .r,i, 
rer.hzze.ra i l pod del Viintag-
i] o l.d er,z ancora 1 i;. Cor.'o. 
che metterr. a < n n o ;"f pO^Z 
|J'*I q'ir.l'rn a d'le. ,1 r.o-.l che 
(•Trttrtfre. a.la no«; - , ; com-
p c p : n o d'niciro iL.l flan at 
(•ani con il pr»-«T- >,o iNicrro. 
Cio sigmficara che y . i az

zurri sono c n p u c . <li s t r i n u c -
re i d e n t i . a n c ) i c J U T d n i t o -
strare che hanno d c l l ' o r u o -
j;J«>, CJIP Itnnno del btion MJII-
(/HO n o l l e r c t i c 

La partita d'aiidi.rn del tor-
neo di qualificazione ,>er la 
Coppa Kirni't f m t Israele e 
l'ltalia n o n c .stata hol la M a 
Jia i i t trrc&suto pc i !>• -m* fa
i l d r a i i i n i a t i c l i c . jn r uli .scnii-
i olgimenti I'r.ina I'hruele, 
i i D o n i s i i c a n i c n t r f c iouo l ' l t a 
l ia , tocnicainorif ' Prr I er-
rari. ma. soprattr;'o per i 
tecnici della ledemzionc del 
C'alcio (Fcrrar.. uimt'.i, tin 
quando rimarra' I. i due 
contra.st i i i i t i v riodi della 
partita x i n o fa.'i utill pure 
per quella che p o t r a O.S-M re 
la conipatpnc che andra in 
Cile 

Superato lo s i o u h o di Tol 
Arir. w pno nffermcie che 
nel compU'^w hi ;,qua Ira I'C, 
Bastera spostarc «' r i m i i o r c -
rc qualche pedina. ed i n s i s r c -
re j i c i r o r a a i i i ^ c a c i o i i c del 
piuoco. che pair a esscre pru-
di ntc e Iibi ro. scro inJo i i a « -
( iui l rnodcra i , e dorra c.s-orp 
robusto. drciio, rttp'do. Ter-
n i i n t a i n o ci^f Dfcia?7M» d i e i 
a o a l s dt Ntohnac l t ** V O I U K I . 

il p c r i c o l o della .seonfttta, 
h a n n o p c r i n c s s o d i e o i i o s c c r e 
i! carattcre dei p i n o c a f o r i 
ehe s'onornno di vetfre la 
ntaul ta i i . v i i rrn 

A T T I I . I Q C A M O K I A N O 

II Pr. dei Parchi 
alle Capannelle 

1' I ' i c m i o dol IMrohl. vin <ll-
fil'CI1(lont<, »,Ul l.t (llht.1117-1 del 
2 200 motr i . d o t a t o d l 750 000 
l ire dl prciiii , lmpcriilorA la t m -
Diono di uiwi .i!lo C.i|> iniii'l lr 
Kr.i i otiuino c.ivall l oho pron-
(li'r.innn I v ia . I'd.i ol Bonibra 
l i pill f o i t c del lot to . Provoro-
m o .ul nu l toa io I..,t«^all<' o A l ' c n 
per 'o altro po»;i/ionl 

Keoo i no«ti i f i vor l t l - 1. oor-
r.T siri>vi o A- to l fo ; 2. oo ina: 
L.itula c II im.id.m. 3. oorna: 
\'.ii« •• V ic tor . I. «-(ir.«a: Mi>iiHt-
olio «• Liirotn. .i ctiiK.i: CJ.ililoa 
c Knz? i. »i oor«;.i I*ua «• Ln^-
Fallt*: 7 c o i w .N'ulvl o Torre . i -
iin, 9 ior>.i Ftcola c D o n d o 

II mediano Pralo 
acquistalo daJJ>alermo 

I'ALKHMO. Ki - - II P a l e r m o 
lia porfi / l o n a t o Ti io iordo o o n 
il S Mon/ . i por il p.is-aR|{l<» 
tra i r«>s.nii'ri dol n iod iano P r a -
to I.'.ic<< >i 11.1 !• ^t.ltll lHIU'lll'.O 
^ull.i I n s c di t'ti miliniM di l ire 

**~ 

II capolavoro 
di Pietrangeli 
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(.Hi ciiiiiu iima.-dt i ( / ( i l i d i i p c t t o i : : i i^cnt i t t n di «liMip-
p u n t o . Kppi i rr . - tara .sotto due set a zero e prrdeia il ter-
zo per 5-1 . 

G l i i i l t i m i ( | i intfro o n n q t i t ' ptocl i t It ( u v e a pers\. m par-
ticolarc, IIJCIMII III I ' lanco . c u n o o tine, raeimohindo alia 
meglio un ( j i u n d i c i s p a n i t o , <Jo|x> tre p iu i t i nttorio .^i d i Pie
trangeli. Ma l m , Dou.ii'as-, o fatto cos t . QuoIIa t o u d c i i r a a 
stringere t pugni c a saltur per una, r o i i t o r o ' i t d n s i tu r a b b i o t a 
roac io i i o , ( j u a n d o n i a n c a l'o!i.( ( t i r o s o la porta d t c r r o smo 
alia fine. Pare r o o l t a . soinprc r i m o r o . d i u l i c quando la 
p a r t i t a e ormai pcrsa l^tie-

IJR^J.^s*' 
fi^fe. .. . 

G A K D 1 M 

o r i i n u p c r s a 
sta lodcvoU' dispo.s ' ic .onc til-
la l o t ta i ' a n i c r i c a n o T'lit ,sc-
n i i u a t a lungo I 'n i t cro area 
( i c l l ' inco t i t ro c . a p a r t t r c del-
le prime battute c sorrctto da 
una gran coi idt*; ione a t l c t i -
ca , d i e pl i p e r m c l t c di dipa-
i i a r c , c o n i c t in m o n o la t e 
la . il filo ininterrotto del pro
prio piuoco, <• recuperare pal-
le in tutti i frangenti mil di-
sparati c appogglare con ot-
ttmo piazzamento le propr-.e 
volCe e rinseiio a mfa-
stidire notevolmenle Xrohi. 

U'nogna dirlo, Nicola, come 
spesso aecade alle persona 
rotonde e pcsunti. £ s j o i p t c 
i m po" lento a inciter..i in 
azioiie e i priml gtoclit, ttddi-
rittura. If lm cn"itcllnfi di dlf-
fttsi b a n a l i errori. J u n t o t h e 

Mentre venerdi Moraes affronta Rossi 

«No»della NBA per Caprari-Elorde 
Si cerca un avversario per Rinaldi 

Il p r u u i n i u a v v e r s a r i o d i 
Hin . i ld i IIOM .=ara B o w ' d r y . K 
n o n ?.ir.i n< i n c h e j\!orj<>5. 11 
pr w.o b s t a t o s c a r t a t o d a l l o 
Ble&so R i n a d i p o r p n t d e n -
z a . i l 6 c c o n d o d a P r o i e U i . 
- Howdry o forte — h i «;pic-
z d o la <T - r e - — c n> i ' ' i o 
d a u n t s a ' i r i n i c i i t o n c r L o ^ o , 
d c l t ' a l l i c r o «ii W a l c o t t rip tr-
leremo prrr'b quando arrd 
collaudato '•• mic forze, co*a 
che tl -1 o t t o b r r farei volen-
tieri contrn Moraes -. 

R o r r r o - C o b r a - Slnr.'iOs c 
la j - > l i • n a - c c n t c d e l h o x i n , ; 
crip.to: . - o I 'or ta to a R o m a d i 
Tai; i ia:*i no p a n n i df lI ' : !Ju-
« tre fcor.o.-o ; i to . il b r a s i h a n o 
ha b i t t n t o N i p o l e o n : . h a s u -
porn»o I ' . , n i n z i . e d h a g r : d a -
t o r.i q t i ' i v r i v e n t i d: e-c ,-ore 
p r o n t o a I 'i'ifd:ir»» n n c h e K i -
n i .d . L:t -' i < Conata d e l - C o -
br i ' n - 1 •• ~Jo\ T im '^Uasco-
:. . t i"> h i ' ' . v a ' o r.o.l 'or^O-
^ l . o .! r o a t ' j c a m p . o n e c h e 
ha .sub to r i c c o l t o I» »f.d.« -

- Di Morals non h o pa' ir , : 
.So bon -o cti-ne larormrlo .sc 
Pcnunz. a< e**e b o x a t o con 
pin ra.'rrta .. -

F r o . c : : . . i-v-ro. i . o a «• ti a c 
c o r d , i II f. rb;s-> n'.o n i ^ n u i T -

,• o o n v . n ' o o h e :J -J.oco : o n 
\ a'.o i i c i*.cio;a fd ha po_"<> 
:. <.JO - \ o ; „ - n o n o ' l . ' i n ' o i i 
Lauta - b o r s a - d i t r e n i i . o m 

L'affare andra a monte 

II «provino» d i Jones 
ha deluso Carnigl ia 

Nella Lazio forse domenica rientra Maraschi 

li r s o n o r . e n : r a : ; a Rom.-i 
C t r n i g l i a e d il v , c t p r e s : d f n ' o 
R a . l o r o s s o E v a n g e l i s t : c h o 
t T i n o a n d a t i a d a s s u t e r e a . -
; . n c o n t r o I n K h i l t e r r a - G a l l f -
p o r v i s i o n a r e l 'a la b n t a n n . c - i 
J o n e s in p r e d i c a t o d i e s s e r e 
a c q u i s t a t a d a l l a R o m a : il p a -
r e r e d e i d u e o s s e r v a t o r i p e r b 
e s i a t o n e j t a t i v o e s i p u 6 r i -
t e n e r c c h e 1'afTare s ia a n d a t o 
d c f i n i t i v a m e n t e a m o n t e . 

I n t a n t o i er i i s . r t l ioross i 
h a n n o t e r m i n a t o l e « f e r i e -
e d oRt?i r i p r e n d e r a n n o la p r e -
p a r a u o n e : q u a l c h e d u b b i o s i 
n u t r e s u l c o n t o d i L o j a c o n o 

•i>::i r>i .: ti,n nz.»'.o .1.1 T- '. 
.\\ .: n i l - - p o r a c h o -.1 f u r c 
a**ncCrtrro j ••>--.. r s:.«b.. r.- n 
;o:iij o p r I ' .nfon' .ro d . * I -
!..:i.» i . i i c h t rn-r f t « * c s S ' i r c 
doftn «nit n"'* l* . i rr . \ o d o . %en -
•or i c h e sa r a m i e a R o m a R O -
\ o d l > 

In camr-o b i t r . c o a z z u r r o 
m v e c c e proba*>»Ic p e r 1" n -
c o n t r o d l d o t n e n . c a il r e c u -
jH^ro di M i r a r c h i c h e orrrni 
r .« tab: l i to v e r r a s o t t o p o s t o in 
- e v m a n a ' i ur p r o v i n o n 
Tina p ir t . te ' . ia A n e h e R i z z r n 
o L o n g o m p e r a l t r o s o n o s u l l a 
v i a d e l l a g u a r i g i o n e . 

o f / e r t a da Z u c c h o t e c o n f o i -
tnata d i prttron Tonini . i^i 

- Hmatili — d . c e I'ro o t : . — 
ha le i (trie MI reyo.'n p o r u/ -
i r o n f a r i - Mora*'% c butterlo, 
ma anche Panunzi le aieia e 
pni o fimta come <• finita Se 
('ttilta frntrtw almeno nil pit' 
i l s u d a r n c r i c a i i o non n p c i n f -
rr i u n a t t i m o a f i n n n r c i! 
( o n t r c f t o . m c i! fa t to < h e oji'i 
s u o h l ) . !.' bra>d i .no no/i mi 
f> ai'• Citni>sco Hine.hh. o <o 
bcni<<inm c h e p o r di«j>ntare 
u n gre.nde incontro dere te-
mere Vavrersario. (Jgni i ol-
ta che e salito sul ruvi eon-
n n ' o d i fare una pavscygia-
ta ha iemprr duputato dcgli 
i n c o n f r i non belli. Co*l :,e 
contrn Rodriguez si poteva 
ruchiarc contra Moraes non 
e'e f i p t t u n o r a o i o n c p e r far-
l o perche la vcatsa quotazin-
nr del brf i* i ! iano n o n h a p r o 
p r i o n u l l a da dare ad nn 
at'.efa che ha QUI Cltrontato 
d'ie lo'.te i! ccn ip-o? ie d e l 
vioudo e ''a. per nffron'nre 
;I canip:od-» d ' f u r o p a Hero 
perche Oj7(;; TOPIC O'J'K h o tier-
to 'in a! Tiiafch i o n ^rori7e<; 
e ch.esto p e r C, 't'. o "n c.'-
•ro r.r'-er-ar n -

S j p p ' - . r r o c h « I'r)<^** \ .> -
;. •. , \V< -in.re.- . - . :n i 1 •• -
>li.-- > : m •• a ,-;>»">n !» .*• <• 
Tiei.M> .- - o r. .<,: <:i • n'> 
r \ t.'it -,'. *i i i_rer. i a n i o r e i " . » 
h'.tA r . c e r e i d . u n «iv.v<'r.- . i-
r . o pa=«ih :e - . d i u n ; , w c : w -
r . o c . o e .-h>» poiwa imjK- jr i i -
r<- la - T ^r^ - •: i r.o-i 5 a 
r.-CT-. ' . 'i.'l < •''<• f t r . co .o . o 

A : v . - o . .n* »n*o. »• :! m i*ch 
T i V;- .r / . :i o M o r - i n . (pi. I-
."- F- .o i l - M o r 4 i:i c h e r t c ' i i -
Vnio:i*'> l"t -T . .pT77 i to C.-ni -
I Tri I.'; : i ! ' r . e i; o e i p p . i r - o 
• r o p p o '»."<* r* r G.or. i . ir o 
: . d " o e in'"' .! ^ r e , c - f ) h ,• ( | • 
d p ii T o - or- • d i d 4 'in.» 
0 q « v e qnalch ," 5'din.i p e r 
<'c ridore a i u n p c - o c h e " 
o r m ' n fuor i deKa s u a p o m -
*i AI I'm te di I - w e l t e r - , 
(|u ••>!.. - r., "-.-<.) p .u ]•' r -
o i i . o -n B -<>4ni pe.-o c o n -
d> r .'• O.'H V,« r.'.i o u-i p i-
_..»• d c - ••. \« . o c e i c o n -
' 11 i<» '!'• . . ,'Ti'O o - c . i . t r s-
- n i o 

CVrto c o n t r o M o r c a n . B r u -
r.o r-^ch'. i p r o j - o . m a n o n p ' u 
di q t i a n t o ; . v r e b b e r i s c h i a t o 
*e t i v e s - e p o t u t o r e c a r s i r.e-
g l i f S A 

A t t e s o c o n I n t e r e ^ - e e ; n -
c h e i l m a t c h D ' A g a t a - B o n 
L- iyo-; . u n - H-.l'o - r.-nroc-
e h . : . o c h e b o x a . so l i t amonte in 
Sp- i jr . i I . ' izzaro B«^n L « y e - . 
no:i o i n f u o n C . T ^ O M I boxa. 
c o n c o r a R ^ . o e ;jjRre>--ivj".^ e 
1 i n t«r«ae« c h e c l r c o o a a I ' m -

I 'ont io n o n •* t a n t o p o r il i i -
s i d t a t o . ( j u a n t o p e r la p r o v . i 
o h o f o n n r . i - M a r i o l i n o •• .il 
.^uo r i t o r n o s u l r i n g r o m a n o . 
D'Aa. i t . i o o r m a i a v a n t i c o n 
Uli .ei i i i c d h a ft a c->pro•?;,'> 
c :6 c h o p o t e v . i o p p r i m e r c :.l 
I n o l i o d e l b o x i n u i n ' ^ r n a z i o -
n »!«•• o n ?'. t r a t t i di v e d o r e 
so :! - n o r i t o r n o -illc e p e i . e 
puit I iS ' iohe •• ^ o l t i n ' o u n c a n 
to del c . ^ n o o c o in\«"*c M i r i o 
h i a t ieo i i d c l o .• i r te •! i i o -
c .re . • l i i iono .II o . i inno !• i / : o -
I..I o 

* • . 
I. ^04110 i i i i i ' i i l ia le d . C.ipr. i-

r <=•'! s f i i m i n d o l l - \ M m i l l . 
m f i ' t i . v. o a p p r t v o o h o JT 
N H A h a v i e t n t o a K l o r d o d l 
n w ' t o r e i.i p a l i o ;l t i ' o l o m o n -
d i <• d". ~ loR'^ori ]r • cor.-
' r o '.' : il m n o r:.>p< *.!nr«> i 
t e r m ni t i - . - i t i j I i j ior d i f o n -
d e r e i i c o r o n a c o n t r o l \ - ime-
n c a n o S o l o m o n . s H o y y a w . 
P r o ' f t t i <:perr» c h e le cose r i 
a c c i i i ^ t i n o - - L e \,.-» d e l c o m -
p r o m o - = o 5()':o "nfm ' e — ol 
h i ri""i» — c p>'rot)i»e e.^-^re 
.; \ . n c ' . 0 r e d K'.onle — C «-
p r i r . a b i t t o r - e,> , H o v JW. 
C o n i u n q i i o C ipr . ir . iii>n - -
' i n n c o r a u,'.' iv '•• n*iir i .( M i -
:i ' J •<• : . ho.- . - , ,i A 200 000 
r'.ra nnnvniiti -

« * . 
S n o h h I 'O >ii Kin' i id . t rn i i i -

*.i d i P r o ••'.:•. R f i f i ' i i - C o -
l i r i - M o r . ( ; t o r n e r . i a c o m -
l>.'«ttere v e n e r d i a l P a l a z z e t t o 
c o n t r o R o s s i : e s e i l r m t c h 
7l i a n d r a b e n e , c o m e p o ' r e b -
ho , .! 'J4 n o v . - m b r e «al :ra f r i 
lo f i n i c o n M'iok. :I r o c o n ' e 
\ i n c . t o r e d. A m o n ! . 

C o m p l f V r . i n n i ) l p r o g r i m * 
: m Ac'.: t r nn or>* d. v o n e r d i 
- .--oaiion*.. - n e o r i T " mo*ca: 
T . - ' d l i - C o m p . j n , ac'.lo' 
P o n - I - B ' T ' O " ice i ' p i c n i c 
("> , : inan lr« i - M o r / .]'. Sers j 'o 
A r ' T I - I ' I \ a . rcdj iorr (I ••• -
5 C - T e i « e : r i : n*el fe r ; C t-'>>' 1 -
Comez D,j .Ti.'ra 

F L A V I O r;%sr\RiM 

al ( jui itto — sul _' a _' — aie-
i i i gut c e d u t o il s c n i - t o a ( -
r a i i i c r i c u n o . D u e i o l ! f D o u -
()lns* lo (ii'ci'i: s o r p r c . o c o n 
accortL patsunli. in Iw'to li
nen il p r i m o . c o n un.i breve 
nis i t l io sa d u i a u i i a ' c . ru ' l cnta -
t o il s e c o n d o . A'K'DIII t o m a -
cii in par i ta al o t i iuco . \ ' H - -
co.'i^iL'i) e n u i i s t c r a i n una iun-
(ia sctie di rovciii in dlago-
n a l c du l / o n d o . In •ni.: pa-
rola. A.'c/v- davit l'linpr-' \ione 
di voler imvo.'are d sun 
clns-.tco piuoco incruc.ato «ii 
lunga n i t ta ta che, senza c o r -
rere r u c h i . no.'i pot f iM. una 
volta clie ai'f>i't* ac'i'.r.stato 
r'nmo r . sp lc i idorc d i l O i u l ' i -
•Moui. n o u c e n t r e a c a u o d c l -
l'oitc<tu piintialio^tt routine 
d e . T u m e r i i . a n o Ma le ion-
i iUMoui. ( oloniciOt.imcntc 
preparate. r c u i i M i i o p n >pcs-
MJ «. i in iJ i iarc; c i! ' . ' . ' i io si 
Uiceia desiderare, e "o . c a m -
iiio co i i t t iu ia i 'a nturfci. 'ato. ' n -
I'I'OMI e o j i a i o . .s'icchi a" risci-
; a una uir'a dt livelliitwnto 
dei r a l o r i . 

I" Dotioliis-. i;i p:u .1: i it a r 
ea ' o n e . poteva c.ddir.tt'tra 
apparirc (Oine un elegante r i -
f h i l t o r c . Se Pi'tranj'li i.ifat-
:'• Miior.*ti dl rove-cm I I : . p 'n i -
t'lalmente. e'e sopra c p c - ' d 
dl MII so/fto XiCxjla. i' '<•' S.-
coUi ancora. in « i . :":i:a di 
c / / i c « t i pa.s-s-anf!. crcde di po-
ter in .latere nel paI. 'o"c!fo, 
lui i! ' l m smash l'/ia s-enro, 
non forte, ma temprt* .neso-
rabt lruc i i tc p i a ' c a t o . .'." .se 
sceudt: u rcte Xicola. lu: '.ro
ta lo spira ilio pe- 'tu tiret-
t o r c l c o ' a t o . t c i t i u t c t - o i.tla 
u ia i io l ' u c c r o ri: j or"'-'•«•. 
Piof ran(;ej> e Dowol i : : eedo-
Mo a".cora il <criricio c.':'i-n-
d i c c s i n i o e dodicesimo >i.o-
co. pot Sico'a mezzo- , ' .nul-
ni i 'nfc In n iU' i 'r i l i l :'. ' ' •di 
ce ttno -11010 ' 1 <; 71 

-YeJ.'i: .M'i'o.iiJ i pa'l ! 
i a difil ::o I i. 0. \o i 
situazionc te. i .va c 

. ' . u l : 

.e la 
t j f t i c a 

' i r a n c h e 

Pronto Loi per Perkins 
9) l i t I I . l o I Ol. Ma ruranriu tirl rit lrn ill C n m r i l u la prrpara-
r l o n r prr I'liiconlr.i chr, c a b a l a %era al l»«U»porl dl M i U n u . 
l o opporrA x l r a m r r i r a n n I'ddir Perk ins , t i t o l o mondial*- dr l w c l -
t r r Junior In pa l io . II r a m p l o n r drl m o n d o ha r l f c t t u a t o Irrl 
r*ltr«t a n a rap'da p u n l a t a a Mi lano p r r v i t t o p o r d a hacn l d l 
v a p o r e tn.i e r i inrnato t t ibitn a C o m r r i o d o v e ha c o m p l r t a t o II 
n u m r r n d r l l e r lprr«r p r r v H i r contro nil a l l r n a m r n t i . Ha OKRI a 
\ r n c r d i , f l n m o In n i l II tr lr^tlno tl rrrhrra a Mi lano . ricll r f f r t -
Inrra so lo de l la x l n n a t t l c a r o m p l r t a t a da font lne . A l l r n a m r n t n 
Ircifrro. I n ' o m m a , t a n t o p r r trnrrr In a z l o n r I m u t c o l l . \ chl 
ell r h i r d r nn i l r l r sul la M M rnndlz lonr I.ol r t»pondr : « S o n o l i 
ra t i a poni l cr r q u l n d l h o m o l t r i p r r a n z r dl hat trrr Perk ins •. 
\ n c h r II r a m p l o n r nrnro . prro . »ta p o r u n d o a t r r m i n r a Mi lano 
la p r e p a r a t i o n s r n o n na^condr la r-prrania dl p o t t a r r In l"».\ 
il t i to lo m o n d i a l r c h r Lol Mrappo ad Ortir . N r l l a f o t o : Dul l io 

Lol In a l l r n a m r n t o a C o m r r i o 

d e l l n i c o n t ' O •; I 
mutata. empl'ceu'.e'ite e'<-
che Do'tt]l-zs a lesso pecca di 
qualche impreci ion '. 

Do'ioIaT i'l r i m p o ; i : L d l r . 
comnnquc, per nmaiere ag-
{janciiito c r:etce a\cora a 
sahre 4-2 e poi S-3. E* p e r d 
i! i u o c a n t o del cijno A'.'o 
o:'a''0 ( j .oro . i tf^Tf.. 'i.: - : t -
• o l f u a i '" i - ' i re c re'e. c'l~ 
l e t ter , - d . I'Tra, -in oa^'.-.ntr 
<h . W o a e .:" ;o'i: - ' i b . t o 
d o p o M I * iv -ace- >h s-zr-
i tz.o d: encoirubiie ' : ; : v r « 
p«"r v'azzamento. Mi e ,' 6 c 
" p e r A I C O . ' J . l i prai.^J. :l r0-
tlagjzo di . \ ; c ' ; •• dir::o due 
I'tnqhi <••: c O'.ITC. ^ o t j n t o 
orr. : i» . ; f , ; , r-e^ce di h—iT^z-
re r.ppieno .*•• ' c o n e r f c e lo 
hanno Imo c"ora im.iu. 'C:a-
to e g'rtoca con scicl'~?za e 
autOTi.a. Liberiita. ! i p o l i a 
c o r r e r^i'oi'c c : i c i « n \ 7 e Vcf-
fo' i . /o ,'o s e r o ' i d a . c * r e n ! o -
r.o 

S ice he e .'j <.'ic v:r Dou-
pi'u'. in una 'o:ta i i c . | jf e 
<',rb..'i*o I'effettivo equilibria 
dot r-nlon tic? ne'la terza 
par*.ra p e r i V a . u n o * fl rf-
'••d'c'.o ccquisito de'.li Uacis. 

Gard-rf M i ' . ' . v s i r J n i c i t f . 
h : r o l ' . r o n a b .-.tars: dello 
<caccu s-ibi:o m aperture e 
hi a:'iOi\:ro impejnar.iou «l 
I . n u ' e u'l t'jtre l e s i c • «o*-
v e / » i i c h c c d o - . j o ^ . ' i o . i." al'a 
• l i e . d o p o f i ' l ;'je irjr . ' -ei 'n.:-
E> '.: sc:. ha I:*"J?O Jj mejl'o 
s i R e e d 

L'lrallC. C"e"T..;rj i a I p e r 
•I a 1 s ni'i I ."t.l, i'ii: j - . i ' , i > : -
to p c r i . o ..' ,in-».:o (;.T a ' r o u -
farc . per lo seconds volta 
c o ' u c c u t i i M . i ' . 4 ' « : - j ! . i j , o c -
t e u r r i c c d e l l a j r j n u ' c ri.<^ic-
l:em. Il r e a o ' a m e n t o della 
Davis, come e n o t o , c: I M -
p o n c r c c r e n m r o i a , d i " r c i l c 
trasferta o'.tre o c t r c i c Ci a i -
t e ' n i o n o pcrcii> t fond; c r b o -
<: c u n a f o i n j i i i j i u c .7: y v i 
d e forza l O m p ' c u i . M In o'.
tre Daro'c. 'O'St, ur.O, 5!tUt-
^ i o n e c iuu»a . 

ALBERTO V1GNOLA 
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Impreisionante a u m e n t o degli infortuni *ul lavoro 

Oltre 250 mila invalid! 
in un anno nell'edilizia 

Nel 1950 erano poco piu di 100.000 - Nel 1951 un operaio costruiva in media 2.6 vani 
•U'anno, nel 1960 ne ha costruiti 7,4 - La denuncia al convegno dell'ENPI a Torino 

(Oalla nostra redazlone) 

TORINO, 10 — Foibu ab-
binino tutti tm'idea almeno 
approssimativa del mimeio o 
della gravita degli infortuni 
fra i lavornlori edili, nia le 
cifro che abbiamo ascoltuto 
stnmanc dalla voce del di-
rettore genernle dell 'ENPI, 
a w . Mario Kboli, al conve
gno na/ionale per la preven-
zione dei rischi professional! 
nel settore delle costruzioni, 
costituiscono assai piu che 
una generica imprcssione. 
Dopo avcile illustrate, lo 
stesso Kboli ha affemmto 
che il < fcnonieno degli in
fortuni nell'edilizia o dram-
inatico *. che la situazione 
osigc una rapida sanatoria e 
misure adequate alle i;uali 
debbono concorrere gli sfor-
zi di tutti. 

Ma lnsciamo |>ariare 1 nu-
nuMJ. Nel scUore delle co
struzioni (edilizia. ponti, 
s trade, lavori in terra, ecc.) 
c occupato soltanto un quin-
to della nianodopera iudti-

striale, tuttavia c nclle co
struzioni che si verifica il 30 
per cento dei sinistri, regi-
strati in tutte le nttivita pro-
duttivc industriali. I cast in-
dennizzati di invalidita tem-
poranea, che nel '50 ernno 
stati 109.478, sono risultati 
nel '59 oltre 245 mila (con 
un incremento del 124 per 
cento); quelli di invalidita 
permanente sono passati da 
0.573 a 10.710 e fili infortuni 
mortali da 001 a 700 (aumen
to del 12,50 per cento). Nel-
lo stesso periodo la percen-
tunle di incremento degli oc-
cupati e per l'edilizia del 
03.08 per cento (da 500 n 
820 mila unita) e per l'in-
dustria in generale del 41,77 
per cento (da 2 milioni 980 
mila a 4 milioni 232 mila). 
Ma mentre la percentuale di 
aumento degli infortuni in-
denni/.zati in tutta l'industria 
e del 97,05 per cento, essa 
supera il 120 per cento nel 
setlore delle costruzioni. Un 
raffronto impressionante. 

I" dunquc nclle costruzio

ni che si muore di piu. Per
ehe? II fenomeno 6 comples-
so, determinuto da piu d e 
menti che sono stati volta a 
volta indicati sia dall 'avvo-
cato Kboli che dal presidente 
dell 'ENPI, dottor <\svaldo 
Molinari, e dai sindacalisti 
della CGIL e della CISL. 

Ma quali sono le cause 
vere degli infortuni? Lo ha 
spicgato il sindacalista Mes-
sere, della CLSL di Hari, rl-
levando che mentre nel '51 
un operaio impiegato nella 
costruzione privata di vani 
per abitazione produceva in 
media 2,6 vani 1'anno, nel 
1900. ne ha prodotti 7,4, con 
un aumento percentuale di 
circa il 250 per cento. Nel-
I'indagare sulle cause dcl-
l'infortunistica — hanno ag-
giunto poi Bigi della CCIL 
ed Eboli —• non si puo ie.no-
rare, da una parte, la pra-
tica degli investimenti mi
nor] coi quali si pretende di 
realizzare gli utili maggiori 
e, dall 'altra, l'ansia di gua-
dagun che spinge l'operaio a 

U n a d u r a lo t ta per il con t ra t to 

Inixiato nelle vetrerie 
lo sciopero di sei giorni 
Allissime percentuali di astensionc fm gli operai c gli impie-
gati - Particolarmente investito dullu lotta il gruppo S. Gobain 

La prima delle sei giorna-
te di sciopero dej lavoratori 
del vetro si e svolta ieri con 
la qtiasi totale partccipazio-
ne deglj operai e in larga 
misura degli impiegati ed 
equipaiati . Lo sciopero o stu-
to proclamato per ottenere 
un nuovo e soddisfacente 
contratto di lavoro ed e riu-
scito compattissimo soprat-
tutto nel complesso delle fab-
briche controllate dalla 
Saint Gobain. 

Ed ecco altre cil're sulla 
partecipnzione alio sciopero. 
Milano: Bordoni 100 %', Lu-
chini-Perego 100%; VIS 100 
per cento. In altre piccole e 
medic aziende del vetro bian
co sono stati fatti accordi 
che oltre a contencre la mag-
gior parte delle principali r i-
vendicazionj riguardanti es-
scnzinli richieste normative 
sono stati ottcnuti aumenti 
che vanno da un 15 % della 

vetreria Lusvardi alle 0-9.000 
lire mensili in altre velrerie. 
Livorno: vetrerie < Ualzarct-
ti-Modigliani > 100 ';{, operai, 
90 c/o equipaiati e 40 Co im-
piegati. Asti: SACIV 100%; 
Acqui Terme: MIVA 100%; 
Vcnizia: Vetrocake 90%; 
Napoli: 

i 
Vetreria 

100%; Fircnze: SAIVO 
Hicciardi 

100 
per cento operai, 00 % im
piegati; Del Vivo di Pontas -
sieve 100%; Gaeta: Vetrerie 
Federate 100%; Parma: Fi-
denza Vetreria 100%. 

A Pisa la percentuale de
gli sciopcranti si aggirava 
ieri sul 91-92 % . mentre alia 
Saint Gobain sfiorava 1'83%. 
Particolare important?: oltre 
120 operai di questa fabbri-
ca che non parteciparono 
aglj tiltimi scioperi. questa 
volta non si sono presentati 
al lavoro. 

Senipre a Pisa una dclega-
zione, accompagnata dallo 

Un convegno a Livorno 

Una nuova politica 
nel settore marinaro 

on. Bucci, si e fatta ncevere 
alTIspeltorato del Lavoro 
per denunciare le violazioni 
delle leggi sociali che ven-
gono compiute dalla Saint 
Gobain: in questa fab-
brica, nel corso degli scio
peri i crumirj lavorano 
fino a 12 e a volte 16 ore al 
giorno e sono obbligati a ri-
manere in fabbrica per tutta 
la durata dello sciopero. 

In lotta 
i braccianti 

di tre provincie 
siciliane 

11 problcma del canliere na-
valc di Livorno, l'esigenza di 
balvaguardarnc gli attuali 
liveUi di capacita produttiva 
e di occupazione, non si pon-
gono in termini di pura difesa 
di un'attivita industrialc tra-
dizionale e della nianodopera 
locale. Sulla qucstione dei 
canlieri I.ILL. c della sortc 
d ie devc esser loro riservnta, 
si scontrano due linee e con-
cezioni diverse in materia di 
politica delle partecipazioni 
statali. 

Questa, in soManza, l'impo-
stazione che e enicrsa dall'As-
ienihlea — dibattito svoltosi 
a Livorno sabato sera per 
iniziatiia della Fcderazione 
del FCI, in una Sczionc cit-
tadina, con l in lencnto dei 
compagni on. Laura Diaz c 
Giorgio Napolitano. 

I numerosi compagni inler-
venuti nella discussionc — 
Manetti. Paci, .Martclli, Tan-
da, Arzilli e altri — hanno 
denunciato I'nrtifieioso scni-
plicismo con cui 11 HI e il go-
verno fanno discendcrc da 
una non meglio analizzata 
•crisi canticristica mondiale» 
la neccssita di ridurrc la ca
pacita produttiva dei cant ieri 
a partecipazione statale e da 
una pretesa • esuheranza» 
della manodopera occupata la 
«non compctitivita dei loro 
costi di prduzione». 

Per ridurre i co«ti di pro-
duzione dcll'industria italiana 
di costruzioni navali, e in par-
ticolar modo di quclla pub-
blica, e neces*ario inteneni-
rc sui prezzi dei materiali 
5idcrurgici, dei semilavorati e 
dei prodotti deU'industria 
meccanica, potenziarc 1<* 
aziendc di Stato in questi 

Domoni si riunira 
la commissione 
agroria del PCI 

l.» rommU'ionc agraria si 
rinnisce domani r dopodo-
nani nrlU »rdc drl CC drl 
PCI per disriiirrc il scRurn-
le ordlne del slorno: • Per 
In »\lluppo drlle Intte con-
Udlne <• (relalorc II coropa-
gno Emillo Srrent). 

I,» riunlnnr di domani 
(•li io alle ore 9. 

setlori coinplenieutari ed in-
tcgrarne le rispettivc polili-
che, assicurare ai cantieri un 
piu contiiuiativo carico di la
voro innanzitutto attraverso 
un adeguato programma di 
potcnziamcnlo della Finmare. 

La politica che invece ten-
dono a realizzare 1'IRl c il 
govcrno -*• politica che e al 
tempo stesso di « ridimensio-
namento » dei cantieri a par
tecipazione statale, di ulterio-
re riduzione delle linee di 
navigazione che fanno capo 
alia Fnmarc c di rinuncia ad 
una presenza pubblica di ri 
lievo nel settore della mecca
nica e motoristica navale — 
non puo portarc che al rhul-
tato di un relativo rafforza 
mento dei grandi gruppi pri-
vati in tutto il campo delle 
attivita marittime e di un gra 
\ e indebolinicnto delle po.-j-
zioni italiane ne] quadro del 
la compctizione in corso su 
scala intcrnazionale 

II compagno Napolitano, 
nel trarre le conclu>ioni del-
rAsscmblca — il cui scopo 
era prccisamcntc quello di 
stabilirc un piu stretto col-
legamento tra 1'azione in Par-
lamcnto c le situazioni con
crete in cui si muovono i la
voratori c le loro organizza-
zioni — ha ripreso e svilup-
pato 1'inipo.stazione enicrsa 
dal dibattito. 

Napolitano ha affcrmato 
che neH'iniminentc discussio-
ne parlamcntare sul bilancio 
del ministero delle Partecipa
zioni statali, i problcnii del 
settore canticristico dovranno 
csscrc prospettati come csem-
plarc banco di pro\a di una 
linea di autonomo sviluppo, 
neirinteressc nazionale, della 
industria di Stato, sulla base 

;di una azione di ampio rcspi-
: ro e di larga prospettiva delle 
tendenze e\olutivc della stcs-

,>a situazione economica mon-
diale. 

, Anchc lo stimolo critico — 
che e venuto daH'Asscmblea 

idi Livorno — alle organizza-
jzioni politichc e sindacali dei 
ilavoratori per un piu deciso 
!c coordinato sviluppo della 
iniziativa e del movimento at-
torno ai problcnii di una nuo-

!\a < politica marinara », va 
jraccolto c tradotto in un piu 
jconsegucnte ed cfficacc impe-
Igno a tutti i liveUi. 

Ieri, per rivendicare la n-
fonna agraria e nuovi contratti 
in tre provincie siciliane. Pa
lermo, AgrigciUO e Raftusa \ 
braccianti sono scesi in sciope
ro provinciale. Le astensioni 
dal lavoro fono state in gene-
rale altissime. 

A Rngusa nei prossimi gior-
ui sara proclamato lino SCMO-
pero di lunga durata ne! corso 
della distribuzione della terra 
a comparteeipazione per riven. 
dieare una giusta rogolamcu-
tazione di que.^to rapporto di 
lavoro. Ad Agrigento e procla
mato per il 23 ottobre uno 

iseiopero provinciale. Queste 
lotte saranno iiniOeate al li-
vello regionale con uno scio
pero proclamato m linea di 
nuissima per il 24-25 ottobre 

Sospeso lo sciopero 
degli ospedalieri 

In sosmito ;:d una comoea. 
zione delle parti indc-tta per ve-
nerdl presso U ministero della 
Sanita. i siiulncati huuio dco:?o 
ieri pomeriuuio di vospendore 
!o sciopero indetto per ouci :ie-
^1: o<:perl:il' civili di tut*a Itaha 

Domani Ton. Sullo 
a « Tribuna politica » 

sugli assegni 
familiari 

• Ot>:n.i n .-< r;i. JUT 1.. rubnea 
]te!ev.-iva •• Tntium pol'tii'a-. 
Ucrr.i t,-. ^iiii"--i d \'.'..i IIAI im.i 
i-oniVrc ./..-.-insiip.i ,i< I ministro 
tli-I Ij.'ivorn <«• K (i-c!i*,.iio Sii!!o 

i.-ul li'ina dr.'. ,.p.-o^n- faiti.c.n-
ri. MI i-u'. 11 -ot!.ni. n;i -cor« i 
e M.i'a \o:.it:i ill! P.iriaaie'vio 
una unportan'o levrce da ti^inpo 
rsvciidHMJa d il!e or^.m'zz.izio::> 
-.indaiMl; 

lavorare a cottimo, a ritnii 
tali che debilitano l'organi-
smo c Jasciano l'individuo 
disarmato di fronte ai peri-
coli. S iamo in un periodo di 
grande svi luppo tecnico ed 
industriale, ma coutinua ad 
esistere una pletora di can
tieri malamente attrezzati. 

Accade troppo frequente-
mente di (lover constatare 
che le piu elementnri norme 
di s icure/za non sono appli -
cnte dai costruttori edili: a 
Torino, nel centralissimo cor
so Reginn — 1'episodio e sta
to rivelato dal segretario 
provinciale della FILLKA-
CGIL, Armando Beccuti — 
si e dovuta far abbatte ie una 
incastellatura gia elevata s i -
no al ({uinto piano in con-
dizioni di precaria slabilita. 
Mancano spesso i ripari jier 
gli addetti al le bitumiere. i 
ponteggi sono u i ego la i i. mm 
si applicauo i parnpelti; e 
tuttavia al lavoratoie si chie-
dono tin in di 10. 12 t- ,ni
che 13 m e . 

Bisngna p o n e line a que
sta s i tua/ ione. culpiic gli 
abusi degli imprenditori in-
eoscienti e preveni ie gli in
fortuni. <"?he si i leve f.u^? 
II sottosegretario al I.a\<>io 
• in. C'alvi ha ricoimsciuto clu 
il problemn e grave, che il 
lavoratore ha diritto a vedcr 
difesa la propria integritu 
fisicn: iin'afVerniazione im-
portnnte. ma che non puo 
aver seguito sen/a precise 
scelte sul terreno politico pd 
ecoiiomico. Il sottosegretario 
ha accolto la richiesta, nvnn-
/ata da tutte le parti, di po-
tenziaic gli Ispettorati pro
vincial! del Lavoro in modo 
da metterli in condizionc di 
far applicare lo legei d i e 
* non mancano nia —• lo hr. 
ammesso lo stesso Calvi — 
non vengono rispettate ». 

I.'altra indica/ ione del c>m-
veeno trovera no.sto. (Ionian:. 
nelle nio/ioni finali: co^ti'u-
/ ioue di comitati di sicure/za 
aziendale <• di cantie ie . con 
rnpprc.scnt.'inti de'ili Fnti 
uubblici ih pi<\ •"i/ioii". lei 
lavoiatori i> ili-uh i inpiep-
ditori. incaricati di studia'e 
caso per caso tutti gli .-i.^petli 
del pioblema •• <li e la'oi i . 'w 
suggerinienti 

i*. o. n. 

Quasi to ta le 
lo sciopero 

nei pastifici 
I n M'killltt) : i i ' • l o . t u i . C'I !'• 

tn.ttat.vi' per M i.ntii.'.j cif i 
contrritto cullett vc \<i (.'i.-le 
di lnvoio, i |I;I.N'I.I . i nr.u'n.'i •• 
i risier; b.inno ^ffot'.!-.'•> i-ri 
mm si'iopero d' 'It o ••. previa-
mnto dall.> CCIIL. d.-ll . t'ISL 
e dalla f l l . 

I/i«;te:".i;»:ii' J: i ;.:\o-.> .• st'i-
ta qii IM to'.;i!<* 

Nel Me//og:or:*j u.iii.. » pr.r-
terip.ito :i'!o scop.-»"o .'.'n'i.e i 
lavoratori ilei nio!*ni t dei p :-
stlfni die non ivev;.*.o paitr-
elpato a-di -coj . - i i p^c-fici,-
t':. a Palermo. Sir.-.̂ .K;;,. Trr.-
pani. Bari e I.atina. 

A Napol.. Snierno f I'*o'gia. 
lo sciopero «• «t.'to Mtnle. 

La tecnica e I'uomo nel nuovo complesso «Italsider» di Taranto 

Una «catena» dalle lamiere ai tubi 
/ / H i o i / m i o / i ro rn / i i iH ' i i /o ;II»/I lui wuora ussorbito ttittit il latino itutmmle <> lustia iillofH'rnio ttmt i / nn i Jtiticn 

(DM nostro inviato speciale) 

TAKANTO, 10. — Gia 
dul dt Juori, il tubiflcio 
dell'Italsider furnisvc una 
svnsuzionc di nuovo e di 
fnnzionale. Un solo inter-
minubile cajmnnune verde 
cnjm, oltre alia srettante 
torrctta di poininionio del-
I'acqua. v tatto quanta si 
rede; non ri yono finest re 
c j f)ortali ,st (itbrnno mi
ll aseoli e soljortiti. 

Dentrit. In luroruziunc 
enrrivpovde al criteria ru-
zionale die .sf intuisee 
nearfiendo il protila dello 
stabilunentu. II prnecdi-
rnento e posto '- in linea >, 
ed occiipa tutto il enpan-
Jio/ic. he operazioni di s»s--
seaaano mentre il tubo 
— HK ctliitdro di 12 metr't 
in cui entra un uomo ran-
nicdiiato. pesuntc pin di , 
3 tonncllatc — viaagia 
uu'ilmeiite su runte eonvo-
gliatriei. Kntrato sotto for
ma di una Inniiera gran
de come ire lenzuola, il 
tubo </'«cci«io escc sugo-
mata, rifinito. rernieiatn; 
ncssuno pi it puo dire die 
si tratti di lamiera, se non 
jier la cicatrice lusciutcci 
dalla srilduhiro (iiitofjenn. 

L'II tubificia nnn r cot>a 
nuoru. e non da ieri i lu-
bi si aatduno. (pallida nan 
li si ruole sufjicientcmen-
te spexsi da remr j'orgia-
ti col I'i'ccfiio proiediniei i-
to < Mannesman •>. Ma in 
ttaesta stabilimcnto. inau-
gurata ieri con una produ-
zioiie iniziule th cento lit-
bi (itoriiulicri itctlinuti al-
mtSS. i teemci dellUil 
(da cm dipend,- I'ltulsider 
nuta liell'aprilc M-or.su dal
la ju.sioiie dcH'lhVA con 
la Cornigliano) liunno ri-
>u/fo // problcma della .\c-
mitintoinutizziizione. e per-
e;o lo stubiltmcnti' e (orse 
il pin •iiodcrno d'Karopti 
Mti sc<iiiiumn tl tubo nel 
cammiiio Utrzoso die le 
maccliine gli impangauo 
reiidendolu doeilr e de'-
tilc 

Da un ruccordo Urro-
viario umraita le lamiere 
a c iincchr » (per uni jiro-
reiiti'iifi du Cienora. ma 
ira due-trc anm (abbrica-
te (pu ricino, nel ccntr-i 
siderurgico di cut il tnbi-
ficio e la i>rimu inula lun-
ziouante). Dull'alto d'una 
gru un aperaio le fa aj-
ferrare da nn triplice clet-
trmmipiit'te ol qniife if inc-
tallit s'tnciilla: il carro-
ponle rien guidato dal-
Voperaio Una all'inizio del

la linea e le lamiere de-
pnsitate con macstriu MI/ 
conrogliatore a rtilli. he 
lamiere cominciano a muo-
rersi. saspiute ilai ritll". 
vengono smaguetizzate <' 
caporolte c si prceiltuim 
alia rihlatrue (una muc-
cluna umcrtcunu come tu! 
te le altre C/III: soltanto 
gli imptunti sono ituliuni) 

Alia rtfilutricc troeianm 
allri due operai. Bloccimo 
la lamiera cot comandi e 
improrrisumentc .si mct-
tona in moto: uno di (pin 
e una di la, in senso eou-
trario. su eiirrelli lorivti 
d'utensile die spiunn i 
bordi del metallo. Arrira-

ti al termine del 
sui loro trespoli 

tragitta 
viabili. 

comandana I'arrivo di una 
ultra lamiera e compiaeo 
il cummino inverso. Po'i la 
lamiera si presenta all'im-
bocco della prima preset, 
una Vrrsoii da 1 800 ton-
ncllatc, che le da la pic-
galuru a « i" •». Alcuni ope
rai rt lavorano attorno. 

Come tutti, porfimo lel-
inctto in phi.sticii; sono p;i>-
lunt. scelti uccurutumciite 
con esami psicotecnici; nu
ta di loro son stati set me-
s't negli Stati Uniti per tin-
pnrure, e comuiupie un p<>' 
di pratica ce Vhanno tutti 
pnidie prima larorarano 

nei cantieri. Q all'ursenule 
militare. oppure facerano 
gli nrfif/iuiii . 

// < (giusi tubo * si intiln 
ora in una mustodoiilica 
pressa da 16 mila taiinella-
te, dm- cellule jotnelettn-
die lo fanno sistemare al 
sua /Jov/u. poi si tlbbdsst' 
111 mutrtce. che tre ealanne 
jiniuifxih e M ' --econdurie 
premoiut lentamente e uic-
sttrnbdmenie Hue, u lor <!'-
venture un'i O » (piellu die 
prima era una * I' - . Adcs-
.<•«» il tubo si ripas-d. jila-
sinato definitivumeute u 
jreddo, 

Dalla Itnea, ricne sni'-
stuto a lata, pulleggiato. 

T A K A X I O — 
ad - t ' - . \ Irnr 

i «i prrs>ui a "•<>». ove la lamiera, dopo esse re stata sagomata dalla pressa 
-oitoposta art mm pressionc pari a 10.200 tonnellate, per ess ere resa ellindrira 

In una mozione vo ta ta a Bologna 

diffendono Le ACLI 
i poteri delle € . I. 

Nel eonveiiao di-i iiii'.pmti 
delle ACLI. i-oncluso.-i donieni-
IM a Biilogna. i* stata approvat-i 
una intere.NS.intp mozione ''he. 
r.tvhegg'.ando t-ont>iie:. tenu 
,leH"orj;an:zzaz:one de:. lavora-
'or. e.it:o'.:i". tr.ie ind.re::.inien-
:»• .«.pmiio fl.'.'.l'ene.olica pnpale 
Muter ct maaistra per rauorza-
ro t'ilune rivondic.izioni socia
ls per il mondo del livoro. 

II doeimien'o seijue il lllone 
della M)c:i>loi;.a cattol:ca che 
:.cce:ta In subordinaz-one del 
i ivoraioie al d;:ore di lavoro 
tn.i — ri t|iii'>*.o ainblto fi-rre.i-
niente del.m.'.ito — pone pro-
I'.M' r.di (•-'.(' che vengono d i! 
pro'oiar".ito mdustnale ed .'•gr'-
eolii e ehe .̂ onii da tempo :in 
olj.ff. .vo permr.nente delle or-

g m./z iz.oni della CCJIL e <K !'.i-
.<ilustre. S. cli.ede per e-enip.o 
che l'oper.iio abb:a una p:u 
facile - :n'e»;razionc- nell.i 
~ eoinuri.t.i a/iendale -. in i <i 
rivendica anohe un.i dU».*:p! -
na regolamenVit.i concoriit^men-
t<; « reliniiiiaz one di oRni for-
nI.I di controllo delle op'.moni 
dei lavoratori da parte delU* 
.nipresc*-: l.« coticre'.a i>ojs:bi-
l.t.i di partecip.tre alia costione 
delle az.enJe e delle loro i't.-
tuzioni si»e:,d:-

AUudendo in niolo tr ,-p-.-
rente alle C'oiiim:?^.!):!: ::iTern° 
• eosa in:t re-- ,ntc. poi.'h.- H 
eattoPc.i CISI. Ie yt.i abb.indo-
iiando>. !e ACLI ch.edono che 
- v e i g a n o r.,>n -olo ampiamen-
to infoTm «*e n u eh'amate a 

p.irtec.p.ire alle del-.bcr.<z oni 
riguardanti il per.'onale. in p.ir-
ticolnr modo alle questioni r -
guardanti le a->*.inzioni. i tra-
sferiiiienti. i heenziamcnti-. S-
rivendicano -.ntormazioni sull i 
situazione econom:ca aziendale 
e .1 diritto di parteripare alle 
dec;-.oni finanzinrie piii impor
tant: per e.-.-a. ausp.eando che 
le az'.ende a partecipi/.lone st i -
t.ale d.ino re«empio. K si torn i 
'«,« ins.stere sull.* iniportanza 
de"e C I e <u\ poncoli* che i 
.-.Tiii 'i- •' r-c:i:' r. » -"i :m *• <i i 
nn : isioo.t.iaien'.* "•/ ••ml »li-: -
co delle mede- nic 

I:i tenia fi: lee -! i7 on-" .̂̂ •.•: i-
le. .1 convepno ACLI h.i hOllr-
c t.To r.itTU..7:oie ri- IK- lecc: 
S l l l i l RUlSt . l C i U - i 

Ieri in S a r d e g n a 

Sciopero nel Sulcis 
contro gli infortuni 

CARBON I A, ltl — I b.ic:::i 
m:nerari del Sn!c:<; e dell'I^Ie-
siente .-oao st.it: O'lii parol / -
zati per un'ora n ^egin.o alio 
sciopero generale d. prote.-:.i 
proclamato dalli CGIL contro 
:I ripcterei desli informal Mil 
lavoro e per nvendicare --• :'-
dnzione deirornrio di 1-ivoio a 
par.t.i d. -a!.irio 

Ne: c.iii: »>ri lella Mo:r.-jn-
n'.. alia f«»niler.a. nei pozz.. «ct 
alle ni'.n >• 
dove MIC.II 
l.'v ora'or'. 

:»• I. C.iinpop-r.r.o. 
omipati o^'re TH0 
t-'. :in i.i ' !•> ere 

I •>: i f i . * -.o --,- = »- TO 

!.. . '_: 
-O M • 

d penJ 
d i a ? 
v \r -
--•or-

- one 
. : i . 1 . : 
r:t'i- p 
• v-r': 

: . v o : . 
il,'. i.,\ o 

: \ N M I . : 
.'i "ne s •* 
.* .to r.c. 

• 1:1 o n.or-

f tata to t : t> 
Neli.i niiniera d: S. Cov.::.-

ni della Pertti-ol i. d ie i: i ol
tre 400 dipendenti, .n sciope
ro < ,"* protratto per tti'* \ 1?. 
il ornnta. Nelle minlcre o In-
Kiirtotiu ]o sc.opero verra ef-
lettuito doman:. Cot.tp .t' s e 
Ft.-.'.i l*a?tensione ci. 1 l.-.voro 
anche alia Carbojara.'. 

L i Federaz.one ni-.natorl h.i 
annuac.ato una propria -"•-
ziat.v.i per rich:a:iiar<j ".'*ten-
ziorir attorno T! jjrace prob'e-
ni i dcijli iofortun:. dice: al glor-
io . r.c- b.ie^ni "n::ier.'-\ c rr":. 
S<',-i>-. !•> a..t. nff.e a': a' .•*,. 
!.«•'. }K aio ir.n'e-tre .ic": 1'.»'.0. 
-• ebhiTo »'4o .n'orti.:;. vr^ro-
r.ir:-' . n,c"*re r.el i-orr .-OJ:;:JI,-I-
te *r.nn-:re del 10>"1. a!, n'or-
t'i -.i -O'n sunicn'j;. r T4'i tro 
d> q i I'.I mort.'.. 

oricntuto in modo che i due 
tembri cumbuciuo in cev-
licnlc. Poi tinisce nelhi 
puntatricc. a cut stuiuia 
due itperai die ne aicioiin 
le cstremttn con elettrodt 
uutomatici die o-vi d'rig->-
no dojio aver u.^-t'.-lato u'-
cunc murjcliute ul ivon. 
perehe > lembi si ut"-ce-
im Mentre un met cmitsiiio 
rtcupcru il i»n---it - dell.i 
pmiHi fr ice / . IIM'C <>II nn 
repartina es<o rerra p i i 
rigeiterato I. il tubo vu ne 
smistuta ad un onip/ieffo 
di operw 

t^iicsfii e itn'upei'uz'onr 
terribile. e le macchinr 
non scrcoiio a nulla (e ein 
apjiarc un erulcnte lini'te 
al proeedimento) Gli ope
rai cantrolluno le aieiture 
dei lenibr'. le perleztaw -
no. si int'duna nella covin 
circolurc, sincrigl>iino !r 
estremitd con una mnl(ttr>~ 
ce. soltoposti ad un rn-
marc interlude, ed un gran 
jtolreroue. ad una pasiz'a-
ne disagiatu. Sopra le ln-
ro teste pas^-a un carro- -
pante die trasporta fn'>' 
di sciirfo da cssi tndtcii.'t; 
la strain della gru suoun 
ininterrattamente. il fra-
stttana e interlude. 

Arriva adesso roperazio-
ne della sitturu Suldutr''-
c't uiitomatichc. a cinque 
a ciiKpie. uniscano tndi^-
.sofnbriirtc Hfc i lembi del 
tidio su tutta la sua luu-
ghezzu. lurorundo - in pa-
rallelo >; prima dentro p<>i 
fuari. Altri operai eontrol-
lano la sutitra. la molari'i, 
e si raggomitalana per eti-
trarc nei tubi. pcrcorrcn • 
dolt tutti su un microcar-
rello. alia luce d'una lam-
pada die purtano con <--r. 
I'n lavoro jiesantissimi'. 
e /i e contrasta singolar-
mente col grado d'ammn-
dernamentn del processo. 
Sara poi inevitabile'.' 

K inline I'apcrazione p'ri 
impressionante: il tubo sr.l-
dato entra ndl'cspunsorc 
EhMES die lo afferra eon 
quattra colossali gana*cc. 
lo riempte d'acqua c / f 
spinge a 140 chili per een-
fmiefro (jiiadnito iiienf<r 
la ubbraccia con altre 
quattra ganasce faeendolo 
diventare perfetta. Poi s'' 
torniscono le <• facciate > 
del tubo, lo si asciuga. In 
si iiitsnrn. controlla. pe.-a. 
vemicia. Ed e pronto pc>-
ripartire. sulla ferrovia (iie 
.s-'iticiineu ira gli tdivi Una 
al mare 

Questo cio che si svol-
ge nel capannonc del fnb ;-
ftcio Italsider. ensmdifo da 
cinquanta sarreglianti con 
fandina e ptstola (almenn 
cost pare), reclutati tut
ti fra j carabinicri. forse 
perehe si tratta di una 
azienda a partecipazione 
statale... G1' operai sono 
150. Sana fieri di lavorare 
MI f | lies to in odcr no com-
plcssa. anchc se qualcurry 
rirnpiungc il salano drl 
cantiere narale. Ma •» buo-
iiH parte hanno r.'.-o/fo *' 
foro problcma ritale. G'.-
altri. gli ottomila che hen 
fatto dnmanda per enirare 
nel centre siderurgico. do-
re se ne occupcranno 5 
mila entra quattm anm. 
attendono. In questo angr,-
\a della Puglia. la nuorn 
fabbrica e ancora una so,--
presa. una casa da guar-
dare dal di fuort con |»-
vwroso rispetta. Sifogvn 
« he css'a non s.a un'na*' 
la quale r'tduiii Tcran*-' 
ad una colowa Bi*agi;r-
cue essa sia l ea lmente » 
uituro d' qucste terre. 
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giuoco del quadrifoglio d'oro 

Per partecipare al giuoco basta acquistare un'ap-
parecchio TELEFUNKEN, dal valore di L 19.900 in su 

TEIEVIS0RI RADIO FRI60RIFERI 

TELEFUNKEN 
da mahca mendiade 

MLIOMI 
in gettoni d'oro 18 Kr. 

oppure a scelta in investimenti di qualsiasi bene per pan 
valore (appartamento. una casetta al mare o in montagna. 
un arredamento per la vostra casa, una macchina fuori-
serie, gioielli, pellicce, ecc.) 

Voi act I 

Richiedete il regolamento presso | negozi Concessionari 
TELEFUNKEN o direttamente alia TELEFUNKEN - Milano 

» « ««u •» 

http://ie.no
http://st.it
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Arrivano da ogni paese le delegazioni dei partiti fratelli 

Togliatti e gli al tr i delegati Italian! 
m t 

accolti a Mosca dal compagno Kozlov 
Si prevede che alcuni dei delegati stranieri rimarranno a Mosca sino alle celebrazioni del 7 novembre 

(Continuazlone clalla 1, P»K.) 

dibattito di 90 milioni di 
uomini e di donne sovieti-
ci, che Ji paese nel suo in-
sieme ha compiuto, che la 
societi comunista sara pos-
sibile al pre?zo di due rivo-
luzioni parallele e simulta-
nee: una grande rivoluzione 
industnale sulla base delle 
tecniche di avanguardia gia 
sperimentate e un'al tret tan-
to gramie rivohr/ione mora
le che porti avanti l'educa-
zione, la cultura, i modi di 
pensare e di vivere di ogni 
cittadino. 

Ma un bilancio vero e pro-
prio di questo dibattito lo 
fara il congresso stesso, a 
partire da domattina. Doma-
ni. infatti, dopo le formalita 
e i saluti tradizionali, il com
pagno Krusciov presentera 
il rapporto di attivita del 
Comitato centrale, cioe la 
analisi delle realizza/ioni e 
delle deficien^e del periodo 
trascorso tra il 21. congresso 
(che fisso i compiti del pia
no settennale) e il 22. 

Il giorno successivo anco-
ra Krusciov presentera il se-
condo rapporto sul program-
ma. sulla disctissione che ne 
e seguita e sulle correzioni 
proposte dal dibattito. 

A parte questo « tour de 
force > del primo segretario 
del partito, si tratta in pra-
tica di un solo, estesissimo 
rapporto, che partira dalle 
osservazioni sul lavoro pas-
sato e attuale per sviluppare 
il discorso con maggiore 
realismo sui compiti nuovi 

Se le nostre informazioni 
non sono errate, il primo 
rapporto di Krusciov dovreb-
be contenere una parte for-
temente critica, e cioe pro-
seguire quella < battaglia di 
q u a d r i - (contro i fenomeni 
negativi come il burocrati-
smo, l'incapacita. la mancan-
?a di senso di responsabi-
lita, ecc.) che lo stesso Kru
sciov aveva iniziato nel gen-
naio di quest 'anno in un Co
mitato centrale non dimen-
ticato, dedicato ai problemi 
deH'agricoltura, da cui Kru
sciov prenderebbe le mosse 
il secondo giorno per pre-
sentare il progetto di pro-
gramma e per aprire in so 
stanza la discussione gene-
rale su questi due primi 
punti nll 'ordine del giorno. 

II segretario del Comitato 
centrale. Frol Kozlov dal 
canto suo e incaricato di pre 
sentare il terzo rapporto sul 
le modifiche apportate alio 
Statuto del Partito. Non si 
sa ancora con precisione 
quando verra sviluppato 
questo punto: cioe se subito 
dopo i due rapporti di Kru
sciov o dopo il dibattito sui 
medesimi. In questo caso la 
data diperuie molto dall 'an-
damento del dibattito inizia 
le che non puo essere com 
presso in alcun modo sia per 
Tinteresse dei temi in di 
scussione. sia per il numero 
dei delegati che prenderan-
no parte ad essa. 

Comunque. il congresso 
nel suo insieme dovrebbe 
durare non meno di 10 gior-
ni e impegnera i suoi par-
tecipanti sette ore al giorno. 
dalle 10 del mattino alle 2 
pomeridiane e dalle 4 alle 
7 di sera. K* anche prevedi-
bile che le delegazioni so-
victiche e straniere lascino 
a Mosca un certo numero di 
loro rappresentanti sino alle 
feste del 7 novembre. 

Questo pomcriggio alle 
15.05 con vagone diretto R o 
ma-Mosca e arrivato nella 
rapitale sovietica il compa
gno Togliatti accompagnato 
dai membri della delegazio-
ne italiana Luciano Barca. 
Leonilde Jotti e Galluzzi 
Sotto la peiiKilina della sta-
zione Bieloruskaia ad atten-
dere la delegazione italiana 
s: erano intanto raccolti I 
compagni Frol Kozlov. Se
gretario del Comitato cen
trale del PCUS Ponomariev, ' 
membro del C.C.. Organov. 
presidente del Presidium del 
Soviet supremo della Repub-j 
blica federativa ru>?a. De-1, 
mentieva. segretarin tie! Co-j 
mitato cittad:no di partaio di 
Mosca. fun7!onan dell'appa-
rato del CC e i compagni 
Terracini. Giuliano Pajetta e 
Bastianelli che eompletano 

la delegazione italiana e che 
erano giunti a Mosca nella 
giornata di sabato in aereo. 

II compagno Togliatti e 
sceso per primo dal treno, 
accolto da un caloroso ben-
venuto di Frol Kozlov, men-
tre una rappresentanza degli 
studenti italiani a Mosca of-
friva fieri alia compagna Jot
ti. Le due delegazioni han-
no dovuto sostare a lungo 
davanti a una fitta schiera 
di fotografl, ripetere i saluti 
e le s tret te di mano prima 
di prendere la strada che 
conduce alia dacia scelta co
me residenza dei compagni 
italiani, a una ventina di chi-
lometri da Mosca. 

Un altro razzo 
lanciato dall'URSS 

percorre 12.000 km. 
nel Pacifico 

mwM 

MOSCA, 16. — L'Unione 
Sovietica ha efTettuato con 
successo un nuovo lancio di 
un razzo pluristadio. 

II razzo, che e caduto nel 
Pacifico centrale, ha superato 
una distanza di oltre 12 mila 
chilometri. 

Adula :« Rifaremo con tutti i mezzi l'unita del Congo » 

Leopoldville non riconosce 
I'accordo tra I'ONU e Ciombe 
II «premier» Congolese ha affermato che la ratifica dei recenti accordi da parte 
della segreteria delle Nazioni Unite porterebbe gravi conseguenze politiche 

MOSCA — I/esterno del nuovo pahtzio nel Crenillno ove si rlimlr.'i it XXII Congresso del PCTS 

Clamoroso rapporto del sen. Fulbright 

I generali del Pentagono U.S.A. 
seguaci della scuola di McCarthy 
Per gli oratori che prendono la parola nelle caserme e nei campi. Kennedy e i suoi collaborator! sono « filo-
comunisii » - Oltre un milione e mezzo di dollari per la propaganda fascisia - II caso del generale Walker 

(Nostro servizlo particolare) 

WASHINGTON, ottobre. 
— Il pericolo che il Qtgnn-
tesco apparato militare 
messo in piedi nel quadro 
della gucrra fredda prenda 
il soprouuento sul potere 
politico ncgli Stati Uniti, 
imponemlo una < ideolo-
gia » fitofascista e ultrabel-
licista, sta diventando sem-
pre pin concreto e rcale. 
Questo c I'ammonimento 
che il scnatore William 
Fullbright presidente del-
la Commissione esterj del 
Senato e una delle perso-
nalitd piu. in vista della 
maggioranza kennediatia al 
Congresso, formula in un 
clamoroso < memorandum > 
inviato Vestatc scorsa al se
gretario alia difesa. McNa-
mara. Il documento. archi-
viato allora in scguito alle 
vecmenti proteste dei gene
rali del Pentagono c della 
destra. e giunto a conoscen-
za del pubblico con tre me-
si d> r'tardo. mentre In psi-

cosi di guerra diffusa in re-
lazione con la crisi di Ber-
lino -ne rende phi che mai 
attuali gli elementi di de-
nuncia. 

Il senatore democratico 
si richiama nel suo « me
morandum >. alle d i re t t i re 
che H Consiglio nazionalc 
di sicurezza aveva impur-
tito nel 1958 — sotto I'am-
minisrrariorie Eisenhower 

_— alio stesso Pentagono, 
alio scopo di mobilitare il 
personate delle forze anna
te nella propaganda contra 
il * pericolo comunista *. 
Tali direttivc, egli rivela, 
sono state accolte con tra-
sporto e il risultato e che. 
oggi. alti ufficiali delle tre 
armi ed esponenti di estre-
mu destra appaiono e pren
dono congiuntamente la pa
rola in riunioni politiche 
volte a criticare come 
< froppo debole nei con
front! del comunismo * la 
politico dell 'am minis trazio-
ne Kennedy. 

II srn. FnllhiiRht. aatore dr | rapporto sai crnrrmll •merlc»ni 

Costruita sulle rive del mare di Barents 

Centrale russa per ottenere 
energia elettrica dal mare 

II riMiIro f i pe r imen ta l e co rpora a 3 5 0 r h i l n m e t r i a n n n l il»«I c i r r o l o 

polart* — (r\\ > r i enz ia t i l a v o r a n o ail u n p i a n o d i s v i l u p p o \ e n t e n n a l e 

MOSCA. 16 — Gli inge-
cnerj soviet:c: hanr.o ottenu-
to :I v:a per atluare sper:-
men'.r.'.mcr.'.e vino viei lorn pu; 
ambi/ic.-i procetti- In produ-
zione vii e!t-ttnc:ta da! mare 

II «cer\eIiO» di questo 
pri petlo o lo fcienziato Lev 
Bfrr.>'eiri. la ma^c.ore aut«»-

mentale verra creata sullr. rete locale di distribuzione 
costa Jel mare di Daren's. 
pre.s^o K;slogub$ky e avra 
poca potenza, poco p:ii di 
1 000 k:Io\vatt; sara prefab-
bncata. portata cui po>:o 
mor.iaia .-u fondamenta pia 
preparate La baia di Motov-
-kv e a circa 350 chilometr: 

uffinale r.ell'URSS neli .sopra il Circolo polare artico. 
camon cieP' 
r.ta 

"enera.a f a t t a ' p:es5o la frontiera norvepe-
dalle :n?.ree. che da nnni hal*e La centrale avra speciali 
cercato di real.zznre il pr»v' seneratori che produrranno 
getto di sfruf.are le mareej elettricita sia con il flusso 
ai fini della produz.one di che con il r:flu.sso della ma-
elattriciU. Ls centrale s p e r u l rea, e sara collegata con la 

di energia. 
I^v Bernstein ha gia pro-

getti molto piu ambi7:o.si per 
i prossimi 20 anni e spera d. 

e costriaire una centrale at tra-
verso la ba.a di Mezen. nel 
mar Bianco, che produrreb-
be 36 000 milioni d; kilo
watts. come pure pensa a 
progetti su scala internazir--
nalc come ad escmpio trar-
re energia dalle maree nel 
Canale della Manica e nello 
stretto di Bering. 

II c memornndnrri » rnen-
ziona almeno inidtci rpiso-
di del genere. In ognuna 
delle riunioni. c il tema 
centrale e che H principale, 
se non I'unico pericolo e 
quello della i>i/il(rn;tone 
comunista all'interno... La 
natura della minaccia co
munista c spesso definita 
attraverso un'assiinilazionc 
di qualsiasi leoislaztonc so. 
dale al socialismo e di que-
st'ultimo al comunismo'. In 
qucsta prospettiva, molte 
delle misure sostenute dal-
Vamministrazione. come lo 
sniltippo progress!ro della 
imposta sul reddiio. della 
sicurezza socialc e dell'in-
tervento federate a soste-
gno della scuola, possonn 
apparire come tappe rerso 
il comunismo. Qucsta defi-
nizione della minaccia co
munista fa apparire I'aiuto 
all'estero. gli scambi cultu-
rali, i negoziuti sul disar-
w/o e su qualsiasi altro pro 
blcma del tutto inutili. se 
non addirittura sowcrs'tvi*. 

Fullbright soggiunqe che 
col progredire della qtierra 
fredda, rischia di manifc-
starsi. nelle file del popo/o 
americano, una massiccia 
tmpazienza dinanzi alia 
< debolezza » della ammini-
strazione Kennedy nelle 
relazioni con I'URSS. sic-
che ( dirigenti degli Stati 
Uniti potrebbero trovarsi 
nella nccessita di resistere 
ad una frcnesia bcllicista 
assai diffusa. 

« Se episodi come quelli 
di Cuba o del Laos dores-
sero ripctcrsi — scrivc an
cora H presidente della 
Commitsione esteri — r 
prevedibile una notcvole 
influenza dell'cstrem'smo 
di destra sulle masse. Esso 
propone, infatti una solu-
zione semplice e di facile 
comprensione: sradicare i 
diavoli rossi dal corpo po
litico della nazione e far 
breccia net nemico ester-
no* Fullbright conclude af-
fermando che c r forsc esa-
gerato considerarc la ri-
volta dej generali francesi 
come un esempin della mi
naccia che abbiamo dinan
zi ma tutti i militari siano 
essi francesi o americani, 
hanno in comune quello 
che si puo considcrare il 
marchio dclla loro profes-
sione >. Molti di loro ^an
no purtrovpo sempre il di-
to sul grilletto » 

La denuncia di Fullbright 
appare a quanti seguono la 
vita politico americana tut-
t'altro che infondata. E' di 
pochi mesi fa tl caso del 
generale Edwin Walker, 
gid € eroe» della guerra 
coreana e comandante della 
24. divisione di fanteria, di 
stanza in Germania occi-
dentale, pasto sotto inchic-
sta per avere svolto tra i 
soldati propaganda oslile 
agli attuali dirigenti e fa-
vorevole alia societa segre-
ta filo . fasciita «John 
B;rch >. In difesa del gene
rale si sono lerate forze 
imponrnti. che <?i sono spin-
te fino a porre sotto accu-
<rn i? presidente. c /{ gr>-
verno — ha luonato il se
natore Berry • Goldwater, 
che con sempre maggiore 
audacia sta ponendo la sua 
candidatura alia prossima 
presidenza come uomo dcl
la destra maccartista — ha 
preso la deplorevole abi-
tudine di far sorvegliare c 
punire i milifnH che hanno 

un monito da lanciare a 
proposito della influenza 
comunista sulla cita ame
ricana... E' ortnui tempo di 
riconoscere che le nostre 
forze annate sono, oltre che 
uno strumento per la dife
sa, un organn vitale del 
corpo pollMni >. 

Sempre su questo tema, 
la stampa americana for-
nisce del rc^to. di giorno 
in giorno, impressionanti 
testimonialize. Secondo il 
settimanale The? Nation, il 
Pentagonn fin speso I'nnno 
scor.^o ben un mihonc sei-
centomila dnllari e ha mo-
bilitato 451 persone per un 
proprro servizio di « rela
zioni pubhl'tche >. d'intona-
zione nettamente politica. 
Gli oraton mtlitan si ser-
vono per '• lorn disenrst di 
materiale elaborato dalle 
organizzazioni d; destra. il 
quale vienc diffuso r<>\-i 
presso un pubblico di tre 
milioni e mezzo di perso
ne: quanti sono. all'incirca. 
i dipendenti delle forze ur
inate. Altri quattm ni'lio-
ni di persnne — i riserri-
sti — pus-coHo j 'tvr/v f'H"-
rufi attrurcrsn i gmrnali e 
le pubblicazioni periodic/ie 
specinli delle tre armi. Cir. 
colano pertino — e I'eserci-
to It acqui^ta correntemen-
te per le vmiezioni desti-
nate ai soUtati — film pro-
dotti dalla < John Birch 
Society > .• da associazinni 
affini. ne, quail si identi-
ficano corne portatori dei 
germi dilla < sarvcrsione 
comunista > tutti i gruppi 
e le persimalitn appena sn-
spetti dx l-'icralismn. 

Il gid i 'tatit « memoran
dum » di Fullbright rirela 
che numerosi ufficiali su-
periori si *ono trasformati. 
di fatto, ••! propagandists 
professiomili delle idee piu 
reazionaru- c <;} tengonn a 
disposizinrie dei lorn < al-
leati » p. r mnnifcstazwni 
maccarfi^u 

Il quailT ». come si vede. 
e assai fn-m F. se 1'ipotr^t 
di un « JJII*-cli » di np<> nf-
gerino wm sembra ver <>rn 
attuale. la crnnaca pnltti<a 
quotidiana nfire non pochi 
esempi a tr^timoninnza del 
fatto che l'allranza fra de

stra maccartista e generali 
filn-fasctsti eserctta gid og
gi una pesante iii/lucrizii 
yiilln definizione della po
litico della Casa Bianca 

J. s. witir.HT 

Una nuova strada 
fra il Tibet e il Nepal 

KATMANDU (Nepal). 10 — 
L'agenzia - Nuova Cma •• ha 
nnnuiu'iato che tin accordo £ 
statu st.pulato ion sera a IV-
chino tra il miimtro dcjili 
••vtt'r dt'lla Cma ed :1 mmi
st ru di-jtli esteri del Nepal per 
In costrii/.tmie di una str.ndn 
che colle>;liera il Tibet, con-
trnllato da; e:iiesi. eun la c*a-
p:t.ile ti''p ill"."'. K.i'm.niuhi 

LEOPOLDVILLE, 10. -
Dopo la cessazionc del fuo-
co nel Katanga — infert'cnu-
ta come e noto in scguito 
al completo ceriiiiicuto del-
I'ONU alle richieste di Ciom_ 
be — il governo Congolese si 
riserva il plena diritto < di 
ricorrere a tutti i mezzi adat-
ti > per eli HI tun re la seces-
sio/ie. Lo ha affermato ieri, 
in una dichinrdrione diffusa 
dalla radio di Leopoldville, 
il primo miiiistro Cprille 
Adithi. il qmile ha anche 
espressamentc chiorifo che il 
suo governo e pronfo a ricor
rere nlla forza 

E' significativo che qucsta 
decisa presa di posizione sin 
tviiiita dopo un primo col-
loqijfo (il secondo ha di'iifj 
luogo qucsta muttina con la 
partccipuzionc di Khiari) del 
premier congtdese con il rap-
presentante deU'OXU nel 
Conno, Shire f.inner. »Vel 
cor.s-o df/rinco»i(ro Linner si 
e preocci/pdto di prcsentdri' 
come (icivtNibile per Leo
poldville tl recente accordo 
con Ciom'H'. 

II tentativo ha pero (inifo 
scurso successo come si de
duce in particolare dal se-
guente pusso dclla dichlan:-
zione radiofomca di Aduhi: 
* Dopo le spicpaziani preli
minary del doff. Linner, in 
non ho nusoosto. in norm* del 
(int'pr'in, la miu riva preoc-
cupazione circa le conseguen
ze polifiehe — ed in partico
lare per la continuazione 
stessa dell'iizione delle Nazio
ni Unite nel Congo die par-
terd fatalmente all'applica-
zione di questo accordo se es
so reml ratificato dal scgre-
tariato generale a New York. 
In attesa di spieguzioni sup-
plementari da parte di Mah-
mud Khiari. il governo ritic-
ne che questo accordo abbla 
per ora rafforzato la posi-rto-
rie di Cmrribr ». 

Oggi pomerlggio. mentre 
Mohamad Khiari dichlarava 
a Leopoldville in una confe-
renzu stampa che I'accordo 
con i secessionist! e statu 
«nnn I'ifforiu del bnon sen
so. die aiutera la riuniliea-
zione del Congo », Cionibe, (id 
fV/rsalH'ffirtHf. violava gid i 
paffj e si rifiutava di resti-
tuire i soldati dcll'ONU fatti 
prig'tonieri 

Lo scambio di 184 uomini 
delle Nazioni Unite con 45 no-
rnini (/j Ctmubr era stnto fis-
satn nell'accordn della setti-
mana scorsa per le ore 
16,20 di oggi. in un aero-
porta in disfirrmi di Elisa-
bethville: i camions dcll'ONU 
sono giunti sul posto con j 
45 prig'tonieri un'ora prima 
dell'arario fissuto. ma i gen-
darmi katanghesi. con f 184 
soldati dcll'ONU, non sono 

ucriiitt al convegno. Ciombe 
aveva dichiarato leri sera che 
non a r rebbe resfifiiifo j pri-
gionieri prima che la segre
teria dcll'ONU aresse ratifi
cato pll accordi sulla tregua. 

Chiesta in Nigeria 
t'espulsiono 

dei «corpi della pace» 
di Kennedy 

LAGOS, 10. ~ Al termi-
ne di tin grarule comizio te-
nutosi a Lagos, milledue-
cento studenti e decine <ii 
professori della capitale ni-
geiiana, hanno inviato al 
presidente tlella Hepubbli-
ca una risolu/ione nella 
ilimlc si chiede l'espulsione 
per i * volontari della pace » 
di Kennedy e rannullamcnto 
ili tutti gli accordi con gli 
Stati Uniti nguardnnti i 
« corpi della pace ». La ri-
chiesta e motivata dal fat
to che questa oigani/zazii>-
ne « incoraggia lo spionng-
gio » 

II comizio era stato indet-
to per protestate contro l"nt-
teggiamento di un membro 
del < corpo della pace». la 
signora M. Mitchelmore, la 
quale in una cartolina ad un 
suo aniico americano aveva 
scritto che la vita si svol-
geva in Nigeria in maniera 
< orribilmente primitiva ». 

Sukarno malato 
in ospedale a Vienna 

VIENNA. 16. — Giun«er& do
main a Vienna, proveniente da 
Lonclra. il presidente indone-
s'.ano Sukarno per sottoporsi 
art accertamenti diannostici ed 
eventualmente a cura di una 
cnlcolost rennle che lo nttlig^e 
da due anni a questa parte. 

Sukarno, che ha reeentemen-
te compiuto 60 anni, ha soflerto 
anche di un leggero attacco 
enrdinco all'mizio del corrente 
anno mentre si trovava in vi-
sita ulllciale in Bolivia. Se la 
d.ngnos't di calcolosi sarh con-
fermata dagli specialist! nu-
stnaci. non e lmprobnbtle che 
il presidente indones.ano deb-
ba atlruntare un intervrnto 
operator.o 

Freccia in testa 
a un ragazzo che gioca 

GHANA (N'elirnska) — II ilollor I.ouls Vilsera osserv* una 
freeeiii <<infieeal<i in Irstn al f|iiiil(orillrciino Ollhrrt I.lnrto. 
II prove Inelcleiiie 6 necndiitn In un nirtlle ove II Undo 
Kiunemu run altri eoclanel: iliirsiiite II gluoeo la frrrcla 
sftiRKlva ail lino del r.iRa/7l fineiuto sulla trntn tlrl Gilbert 

(Tclcfoto) 

Nel clima di tensione che doniina il Medio Oriente 

Aperto i l terzo Congresso 
dei paesi arabi sul petrolio 

Solo l'Irak e assente - Probabili nuove richieste dei paesi produttori ai 
monopoli - Nasser definisce la Siria « testa di ponte degli imperialist! » 

IL CAIKO, 10. — Nell'Au-
la Manila del I'olitecnico di 
Alessandria si e aperto ongi 
il terzo congresso arabo del 
petrolio al quale partecipa-
no pu'i di 500 delegati. I go
verns dell'EgiUo. Libia. Ara
bia saudita, Kuwait, Maroc-
co. Tunisia, Sudan. Yemen, 
il GI'KA. quello dell 'Iran c 
inline quello giord.ino vi 
'i.mno invi.ito loro r.ippre-
.^entant] ufficiali. Tutte le 
ur.mdi compagnie del petro
lio vi part<-c.patio con dele-
< .̂izn»rii altarnente qualdic.ite. 
Anche il Venezuela ha invia
to i propri rappresentanti. 

Viva imprf-ssione ha pro-
vocato rassen/a dell 'Irak. il 
ciij governo ha fatto sapere 
i:i v:a nff:cio«;a che non 
,-ivrebbe p.ir tccpnto al enn-
<;:e--.n a i.iu-M delle diff.-
colt.i che iiuiiHtr.i nelle t:at-
t a t i \ e per ;1 rinuovo del con-
tratto d; sfruttamento con 
la societa ingle<e Irak I'e-
troleum. 

Oggi sara di ritorno a Mosca 

Conclusa la v is i ta 
di Titov in Romania 

(Dal nostro corriipondente 

Bl'CARKST. 16 (GO.) — 
Dopo una \ .si ta di due gior-
ni che ha dato luogo ad un 
sussegiiirsi di entusiasmanti 
manifesta/.oni di amicizia e 
di simpiiia. il maggiore c>-
smonatit.i Herman Titov h: 
la-v;at<> <»am Ilucarest pe 
parteeipare doniani. quale 
del^H.ito. alia apertura del 
XXII Congresso del I ' C I S 
Mighaia d: cilladini lo han
no salutato alia partenza dal -
l'atr.-oporto di Bucarest e lun
go le vie di accesso. Questa 
mattina Titov ha risposto, nel 
corso di una breve confe-
renza stampa, alle domande 
rivoltegli dai giomalisti ro-
meni. 

Pit: tanli e stato ospite de
gli allicvi dell'Accademia mi
litare Verso la fine della 
matt.na e stato ncevuto al 
Comitato centrale del Par
tito opera io romeno dove e 
stato pro.ettato il documen
tor." sul suo viaggio cosmico 

r Tr . im di la-sciare la capiti'.e 
dell i Komania egli ha pure 
vi«-itat<» re-sp<>^i/ii»ne romena 
<lei p.-iKlotti di largo consu-
m<». attitalmentp allestita a 
Bucarest. II cosmonauta nu
mero 2 de l lTRSS . si e con-
quistnto la simpatia dei cit-
tadini di Bucarest. di Ploie-
sti c di Brasov, le citta che 
egli ha visitato durante il 
soggiomo in Romania. 

Il congresso discutera un 
ordine del giorno tccnico — 
sul quale «' improbabile 
possano sorgerc divergenze 
fra i partecipanti — ed uno 
piu stret tamente economico o 
politico, sul cpiale e quasi 
certo un gruppo <Jj paesi ara
bi e i rappresentanti dei 
grossi friisfs interna/ionali 
non mancheranno di darsi 
battaglia. 

I rappresentanti dei gover-
nj arabi non dovrebbero in
fatti limitar.si come hanno 
fatto nel pas<;ato ad una ri-
rhiesta di puro e semplice 
aumento della loro quota tli 
partecipazione agli utili at
traverso le royalties. Alcuni 
osservatori affermavano og
gi che. da parte di alcuni 
governl. si sarebbero prescn-
tate al congres«<> richieste di 
p.irtocipa7ione a lutto il ci-
<lo industriale del petrolio: 
cioe in defmitiva la r rea/ io-
ne di societa a interesse mi-
sto che consentano aj paesi 
arabj di intervenire diret 'a-
mente non soltanto nella 
produ7inne ma anche nella 
raffina7ione. ne] trasporto e 
nella distribuzione 

Y.' vivamentp attesa. ad 
esempio. la rcazionc dei rap
presentanti delle grandi rom-
pagnie — soprattutto dei co
lossi americani della Gulf Oil 
di New Yorsev — alia richie-
sta avan7.ata da alcuni paesi 
di avere propr- rappre>en-
tanti nei cnnsigli d; ammini-
strazione dei trusts. 

II clima di tensione che 
agita tutto »1 Meilio Oriente. 
soprattutto dopo la secessio-
ne della Siria dalla KAl* e 
in consegiien7a della verten-
7a che oppone l'Irak alia Irak 
Petroleum Company, grava 
decisamente sulla confereii7a 
e rende particolarmente 
guardinghj tutti i delegati i 
quali, dopo le cerimonie pro-
tocollari di nggi, sj prepara-
no aj probabili scontn dei 
prossimj giorni. 

Xella serata. Nasser ha 
prominciato I'atteso discor
so alia nazione; egli non ha 
parlato pero alia riunione 
potrolifera dl Alessandria 

nia dai niicrofoni della Ra
dio del Cairo. L'allocu/ione 
del presidente egiziano e 
stata un appello all'imita 
na/ionale per aver ragione 
delle tnanovre < che lmpe-
riahsti e rea/ione mlenia 
tessono ai danni tlei popoli 
arabi >. Nasser non ha espo-
sto opinioni nuove e appro-
fondite b«l colpo di Statu in 
Siria. limitandosi a r ipeten 
chp la secessione s inana 
st.it.i organiz/nta a <lirett.i! 
d.ille « >t»-ise for/e che nel 
1056. do|>o la n.i / ionaIi/ /a-
zionp <lel Canale, aggn-dirn-
m> a Port Said la n.'i/ioive 
egi/iana > Verra il nioinen-
\n — egli ha detto — in cui 
la reazione sara costretta ad 
abbandonare la testa di pon
te che ha <»ra st.dvlito m 
Siria. 

L'opposizione 
portoghese 

chiede la liberazione 
dei candidati arrestati 

L1SHDNA. ir, — Da Leira 
un gruppo (I: oppo> zione ha 
tfl^^r.if.i'o o.ui; al pres dente 
porto^he^e Arnerico Thoniaz 
eh ed.-ndo^t- d: far l ibenre il 
dr Ati'ini o Veii>-i) de P.nho 
»• .1 dr .In.e> Ar.nijo Ciirieia. 

' de'erm*! di qualch" a orno, 
p.Teh'- pn-ssno pnrtfripare «1-
: i »• ,nip i^:n per le elez.oni 
del 12 novembre 

Nel 'ent.it.vo d bloccare Ogni 
ten'.itivo d. oppo>.z.one il go
verno hi re*p nto du«» l.ste 
d'oppos.z.one ed una lista mo-
ntrchica d. cand dati Bile ele-
7 rtn.. c:o^ la l.>ta d"opposi-
7 orn* di Santirem. la I:sta 
• d.^5 dente - dt Ilraga. e la 
1 »' i ni'in irch.ca d. L:sbona. 

Elezioni turche 
(Cni i t lnua/ ionr d j l l j I . pa^in^) 

nn:i si seatiit-uno le tracce. i 
seguaci del dittatore — rr>-
nmtantc Vimprtgionamento 
dei suoi parlamentari e dei 
sunt ministrt — mantcnerano 
tntatta tl propria pre-frp"' 
Menderes si era creato s->-
pruffnffo una base nelle cam-
paqne e tra il clero: egli ave
va favorito i grossi praprte-
tari (acquistando i pradotti 
della terra a prezzi di fwa
re > e il clero muntlmano a 
cut era stato restitutio tl p<t-
tcre talto dal laico Ataturk 
Aprnri e mufti rimasero 
qutndi fedelt a Menderes e 
non si tratta di una forza da 
poco. Sei vtllaggi turchi so
no infatti i rappresentanti 
del proprietario terr'cro e del 
prete che dettano il rota in 
maniera assoluta. I contadi-
ni — non liberati — hanno 
confimiflfo a rofarr come o r . 
dinnt-orio t loro mnggiorenti. 

Mancava soltanto un pnrti-
fo ehc si prcscntatse come 
eredc di Menderes. Quando il 
qen. Gumuspala fondd il par
tito della giustizia, in oppo-

'nziane a Gursel e ai repub-
hhcani di Inonu. celebrando 
t tmarti senza sudari* (Men-
tleres e gli altri impiccati) il 
rjroco e stata fatto. Egli ha 
ra<trellata tutti i voti dei 
»ne»idere<'nni delle campa-
one. in piu quelli degli *con-
tentt delle citta: e infatti si~ 
gnificatira che persmo Istan
bul o'i abhui data la maggio-
ran:*: Cartel, in sostanza, 
raccoalic quella che ha se-
mtnata <>. mcqlta, non rac~ 
coolie perche nan ha semi-
tuita. 

Ora la prospettiva e quel
la di un governo di coalizio~ 
ne. Si redrd se il partito 
della giiKtizia e quello della 
nuova Turchta. avversi al re-
g:me. rtusciranno ad accor-
darsi per governare assieme 
a se nuovi interventi milita
ri distruqgeranno nuovamen-
te quella parrenza di strut-
ture democratiche che era 
stata ristabilrfa dopo un an
no e mezzo di governo del-
Vesercito. Quel che e certo 
e che la situnzione turca re~ 
sta piu confusa 9 torbldm di 
primo. 
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runita 

II probabile successor* 

di Dag Hammarskjoeld 

Chi b 
U-Thant 

L'uonto che quasi cerla. 
mcnte sara chiumato Ira bre
ve a ricaprire la caricn di 
Segretario generate dellc .Y«. 
zioni Unite i' il birmanu 11 
Thant, autorevolisumo rap. 
presetttantc del comilaln 
n/ro>flSifiiit i> dell'OXU e «/n«. 
lificato so\lenilorc della po-
lilica del neutralismo. Dedi-
cnlusi alia politica attiva nel 
1947, quimdo la llirmania di-
fenne unit Stalo sorrano, 
V Thant In in prccedvnza 
prolessoie di univcrsita, let-
teruto cd euininiiisla di alto 

II candldrito alia segretcria 
dell'ONU U-Thant 

llvella, seguace della scuota 
di economia dcll'ex cimcel-
licro delta Scacchiere ingle. 
se, sir Stafford Cripps. 

U TfiiiMf fin 52 nmii: e nn-
to nel 1909 nolle campaftna 
nci prcssi di Itangoon da fa-
ntiglin di nubile origine, don-
da Irae il prefisso di rispet-
to « U v. Studio a Rangoon 
e a Londra, diplamnndasi sia 
nclla capitate birmanu. sin 
in lngltflterra. A 22 anni h 
direttore delta sctmla secun
daria di Pantannto. Solo ne-
gli anni delta gnerra ogti 
comlncia ad occuparsi alii-

vnmente di politica, advren-
do alia l-ega antifauista bir-
mann per la liberla del pit-
pidu. Durante gli anni della 
occupasione militnrr giappn-
nese, V Thant. venendo a ««• 
pvre the i nipponici In han
no inscrita in una listn di 
pcruHitililt) da snpprimere si 
riflight in uti mnnastero bud-
r/*M«. 

// prima inraricn pntititn 
importante gli view affiilato 
a liberazione avveimta. nel 
1917, tpiando I) Thant iti-
n»iti direttore della Radio 
difjusione birmanu. l.n sua 
rnrriera si fa presto rnpida 
e brillante. F.gli segno il pri
ma minium If l\'u in una 
xrrie di miwioni aU'citcra 
die il popnlnre lender bir-
numn intrnprendo ran Vnh-
bieltiro di Invorire In diiton-
sinno cil-avcst e di far co-
nouero in tittto il mondn U 
dirittn dt'i pnpnli d"/t\ia e 
d' ifriai a raggiungero la pie-
tin indipendenza e wvrnnita 
Visita successivamente: il 
Viet JVniii, la Itepubblirn pit-
polare cinese, Israeli', la Ju
goslavia. gli Stali Ihiiti, 
rUniune Sovietica, Vlndin, la 
I'inlmiilin. la Svezia, la Fran-
eia, la Gran Itretngna. la Da-
rtimarm. la Polonia. Parted-
pa alia conferonza di llnn-
dung e a quella — recentis-
ximn — di ttclgradn. Dal-
l'ago\to del 1957 e capo del
la dolegazionc della llirma
nia nll'OMU. Molte xona Ic 
inizintivo die portano il sua 
name; U Thant e stato — frit 
Vnllro — prrsidente del sot-
tnroniitata njrn-iisiniico pvr 
t'Algeiia. 

Alcitne sue nffermazioni, 
rbe si trovana espqste in 
ttmti suoi libri (Citta e la 
torn sloria, Dcmocrazia nel' 
la Kcttula. T.a lega dclle nn* 
zi'iiiii. Verso una niinvn edit-
rnzioiH') possono aiutare a 
lumoguiare la sua figura: 
a Per la pace r la distensiane 
.ii deve trattare sempre, ad 
ogni casta: ma nnn esistc 
trattativa pnssibile con I'im-
pcrialismn e il cnlnniali-
smo n; « impedire alia Cina 
di enirare aH'OXll — ha 
scrillo recentementc — e 
ctiind"rsi gli occhi di fronte 
alia logica e alia storia». 
U Thant si professn assertore 
di un socialism!* « graduate » 
ma folate, di a ispirazione 
buddixta ». (in. g.). 

La verita sulle atrocita francesi terrorizza De Gaulle 
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Sequestrate « Liberation » 
per i testi su Biserta 

II prof. Christophersen della commission© giuridica internazionale smen-
tisce le menzognere affermazioni fatte diffondere dal governo di Parigi 

I 'AHIGI , 10 — S e q u e s t r a n -
do i g iornal i che p u b b l i c a n o 
i r i su l ta t i de l la inchies ta 
condo t ta da g iu r i s t i di vari 
paesi sul le a t roc i t a consuma-
te dai p a r a s a B i se r t a nel 
lugl io scorso e faeendo dif-
fonde ic « prec isaz ioui > m e n -
/.ou nviu s u l l ' o p e r a t o del la 
eommiss ione che h a condo t to 
r i n d i i c i t a in Tunis ia , il pote-
re gol l is ta cerca di p a r a r e 
l ' onda ta di raccapr icc io e di 
s d e g n o sol lovatas i nel nion-
do, anche in F rane ia , dopo 
la pubb l ieaz ione dei r ist i l tati 
de l l ' indaKine g iur id ica a Hi-
se r t a . Tu t t i i pa r t i co la r i dpi 
c i i n u n i consuma t i dai p a r a s 
a Biser ta , che f?ia e r a n o com-
pars i t i e mesi fa sui fiiornali 
di tuttci il rnnndo, sono s ta t i 
confe rmnt t ; sono pe r di piu 
s ta t i demtne ia t i del i t t i che 
f inora non c i a n o venu t i in 
luco. II puhbl ico f rancese , in 
niodo p;u t icolare , e v e n u t o in 
g r a n p a i t e a conoscen /a p«r 
la p r ima volta in ques t i gior-
ni dei del i t t i colonial is t i del 
lugl io scnrsn in Tunis ia . 

Cosi jl gove rno di De Gaul
le ha fat to s e q u e s t r a r e sta-
n i ane il g io rna le del la s ini
s t r a Liberation e ha fatto 
c o n t e n i p o r a n e a m e n t e diffon-
d e i e una penosa « m e s s a a 
p u n t o » cho v o r r e b b e l imi-
t a i e la p o i t a t a de l la den im-
cia dei g iur is t i , m a che rie-
sce solo a g e t t a r e n u o v o di
sci edi to sui complic i de l le 
a t roc i t a dei p a r a c a d u t i s t i . I 
t r e g iur is t i — si dice negl i 
a m b i e n t i gove rna t i v i —• « si 
sono recati in Tun i s i a su in
vito del gove rno tun i s ino ed 
h a n n o condot to la loro in
chiesta in m a n i e r a u n i l a t e r a -
le. m e n t r e il gove rno france
se aveva propos to al gover
no di Tunis i , senza j )eral t ro 
o l t e n e i n e r isposta , l ' a p e r t u r a 
di un 'mch ie s t a com tine 

II gove rno goll is ta e s ta to 
pe ro c l a m o r o s a m e n t e smen-
t i to da l la eommiss ione in ter-
n a / i o n a l e , e p e r s u o incar ico 
da l prof. Ch r i s t ophe r sen , av-
vocato norvegese . « Des idero 
d i c h i a r a r e — ha de t to Chr i 
s t ophe r sen — c h e n a t u r a l -
m e n t e noi non abb ian io ba-
sa to le nos t re conclus ion! su 
tes t imonian/ .e tun i s ine sol-
t an to . A b b i a m o a n c h e in ter -
roga to nove g iornal i s t i s t ra-
nier i ed un medico inglese ». 

< P r ima del la nos t r a par-
ten/.a pe r la Tunis ia — ha 
p rosegu i to il g iu r i s t a — fu 
chies to al p r i m o min i s t ro 

francese di n o m i n a r e un 
m e m b r o f rancese del la eom
miss ione ma n e r i cevemmo 
rif iuto. Fu chiesto anche al 
console gene ra l e francese a 
Tunis i di p a r t e c i p a r e all ' in-
chies ta , ma anche egli rifiu
to. C h i e d e m m o poi al co-
m a n d a n t e f rancese del la ba
se di Biser ta il pe rmesso di 
i n t e r r o g a t e i p r ig ion ie r i ma 
anche da p a r t e sua si ebbe 
un nuovo r i f iu to* . 

Oggi 
ai Comuni 
dibattito 

di politica 
estera 

T-ONDRA. If. — Un dibatti
to di politica estera itvrh luotfo 
domani at Coniuni. Si prevedo 

che prenderanno la parola 
Macmiilan e il ministro per 
gli Affari europei Heath, non-
che j leaders dell'opposizione 
Gaitskell, Brown e Healoy. 

Tra gh argomonti principal] 
vi saranno quelli di Berlino 
e della Germania. la situazio-
ne alle Nazion: Umto dopo la 
improvvisa seomp;>rsa di Ham
marskjoeld, nonehe le qtiestio-
ni afneane. 

II maresciallo Montgomery, 
ha parlato alia TV della sua 
visita in Cina 1-a Cina — egh 
ha detto — diventer.'* una po-
tenza nucleare entro tre anni 
sonza l'aiuto di ehicchessia. 

Tre anni por chvenire una 
potenza nucleare, ma cinquan-
ta, ha agRiunto 1 maresciallo, 
saranno necessari alia Cina 
per diventaro nun «randc po-
tenza industrial? 

Il maresciallo ha pure af-

fermato con forza che il fan-
toccio di Formosa span ra e 
che l':sola tornera a far parte 
del continente. 

Montgomery ha detto di 
aver visto grandi citta, enor-
mi Industrie e scuole «II po-
polo cinese — egli ha prose
guito — e molto piii /elice di 
quanto losse soito il vecchio 
regime -. 

Richiesto di riferire le sue 
impression'! su Mao Tse Dun 
con cui ha avuto un colloquio 
di 9 ore, il maresciallo ha n -
sposto: - Penso che sia un 
urandissimo uomo che ha li-
berato dalla t irannia e dalla 
paura 650 nulioni di persone ». 
Montgomery ha pure cnt icato 
il rifiuto statumtense di nco-
nosc^re la Cina dicendo che 
Rli ameriran'. evvtano la que-
stione e quando la avvjcinano 
diventano «emotivi». 

La stazione terminale di Dover 
del tunnel sotto la Manica 

II sabotaggio della Francia 

I.ONPRA — Un tngeKtiere nta dan do (til ultlml rttocchi al modclllno della stazione ter-
mlnulc del cnimle soltomnrinu ferroviario clip confriunRera Francia ed Iiiffhiltcrra pnssando 
sotto la Manica (Telefoto) 

(Continuazione dalla I. pa^tna) 

cooperaz ione f rancese ne l 
corso del le u l t i m e s e t t imane 
— ha scritto jl Daily Tele
graph — 6 d iven t a t a s e m p r e 
piit fast idiosa e l 'u l t imo ge-
sto e s t a to m a l e r icevuto >. 

Gli a l lea t i de l l a F ranc ia 
s e m b r a n o p e r o dispost i a fa 
re marc ia ind ie t ro . Il d i p a r -
t imen to di S t a t o h a r e so n o t o 
che i con ta t t i t r a gli occi
den ta l ! c o n t i n u e r a n n o ma 
che ogni paese vi m a n d e r a 
la pe r sona l i t a col g rado che 
r i t e r r a p iu o p p o r t u n o . In a l -
t re parole , m e n t r e gli inglesi 
s a r a n n o r a p p r e s e n t a t i dal sot-
tosegre ta r io S h u c k b u r g h , il 
governo f rancese lascera al 
p ropr io a m b a s c i a t o r e a W a 
sh ing ton il compi to di rappri--
sen ta r lo . Gli S ta t i Unit i a v e -
vano deciso di i nv i t a re i so t -
tosegre ta r i , m a di f ronte a l -
l 'opposizione di Par ig i , si 6 
r ip icgato su l la l ibe ra scel ta 
del r a p p r e s e n t a n t e . Di fa t to , 
le consul taz ioni cosi i m p o -
s ta te p e r d o n o a lq i ian to d e l 
la loro efficacia e non con-
t r i b u i r a n n o a s u p e r a r e la 
opposi^ione francese al n e -
g o / ' a t o con l 'URSS . 

Che fara Bonn, p re sa t ra 
la sua d i r e t t a so l idar ie ta con 
De Gau l l e e il b isogno di non 
d i sp iace re agli a n g l o - a m e n -
cam? Inv ie ra il so t t o seg re -
t a n o Ca r s t ens o p p u r e si fara 
r a p p r e s e n t a r e dal p r o p r i o 
a m b a s c i a t o r e il q u a l e si a p -
pres ta a t o r n a r e a W a s h i n g ' 
ton con de l le d i r e t t i v e che 
secondo gli osse rva tor i < l a -
sc iano poco m a r g i n e p e r i 
nego / i a t i con l 'est? ». 

Del res to l 'oppos i / ione 
francese n o n si l im i t e r ebbe 
a l p r o b l e m a di Ber l ino e 
de l la G e r m a n i a . Secondo a l -
eune fonti de l l 'ONU, la F r a n 
cia i n t e n d e r e b b e r e sp inge re 
la c a n d i d a t u r e di U T h a n t a 
s&gretario g e n e r a l e de l l 'ONU 
se non v e r r a incluso ne l C o -
m i t a t o di s eg re t e r i a un r a p 
p r e s e n t a n t e de l l 'Eu ropa o c -
c iden ta le . 

Nel q u a d r o di q u e s t i con-
t ras t i t r a gli occ iden ta l ! a c -
quis ta un ce r to r i l ievo, pe r 
•l n m m e n t o in cui avv iene , 
la visi ta del min i s t ro del la 
Difesa i ta l iano , Andreo t t i , 
negl i S ta t i Uni t i . 

L ' a t t e g g i a m e n t o o l t ranzi -
sta che il m i n i s t r o ha sfode-
rato a Pa r ig i , a l l ineandos i 
c o m p l e t a m e n t e su l l e posizio-
ni f ranco - t edesche , lascia 
pensa re che il r a p p r e s e n t a n 
te del n o s t r a gove rno c e r -
chera . p e r q u a n t o gli s a r a 
possibile, d i s p i n g e r e i suoi 
in te r locu tor i a l ia mass ima 
in t rans igenza . 

A n d r e o t t i si e incon t ra to 
oggi con il s e g r e t a r i o al ia 
Difesa a m e r i c a n o M c N a m a r a 
al P e n t a g o n o . A l i a p r i m a 
p a r t e de l co l loquio ha p a r t e -
c ipa to a n c h e il v ice segre ta
rio del la difesa. Nitze. L'on 
A n d r e o t t i e s t a t o poi ospi te 

d 'onore ad u n a eolazione of-
fer ta al P e n t a g o n o dal s e -
gj-etario p e r l 'Aeronau t ica 
Zucke r t . 

P a r l a n d o ques ta sera ad 
una r iun ione de l l ' assoc ia-
zione in t e rnaz iona le del la 
s t a m p a , S t evenson ha d i -
c h i a r a t o oggi che I pun t i sui 
qua l i sono divis i amer i can i 
e soviet ici r i g u a r d a n o il n u -
m e r o dei so t tosegre ta r i ag-
g iunt i e le moda l i t a del la 
loro scel ta . Ino l t r e gli S ta t i 
Uniti si o p p o r r e b b e r o al fat
to che il s eg re t a r io genera le 
faccia p r ima u n a d i c h i a m -
/ i one p r o g r a m m a t i c a che lo 
impegni ne l lo svo lg imento 
del le s u e funzioni e p r e t e n -
d e r e b b e r o esc ludere da l no-
vero dei so t tosegre ta r i una 
r a p p r e s e n t a n / a adegua t a dei 
paesi socialist!, m e n t r e i n v e -
ce d o v r e b b e essere incluso 
anche un r a p p r e s e n t a n t e 
de l l 'Europa occ identa le . 

Secondo gli S ta t i Unit i la 
Seg re t e r i a de l l 'ONU dovreb 
be cons i s te re in u n segre
tar io gene ra l e e in c inque 
so t tosegre ta r i che d o v r e b -
bero r a p p r e s e n t a r e le sei 
pr inc ipa l i zone geograf iche. 

Piu t a rd i si e appreso 
che gli S ta t i Unit i d a r e b b e r o 
al l 'L 'nione Soviet ica ancora 
una s e t t i m a n a di t empo per 
g i tmgere ad un accordo sul
le moda l i t a di nomina di un 
segre ta r io genera le p rovv i -
s o n o de l l 'ONU. 

S»i a l io scadere del t e rmi-
ne non sa ra s ta to ragguin to 
un accordo . gli S ta t i Unit i 
f.irL"bbero press ione still 'As-
semblea gene ra l e pe rche sca-
valchi il Consiglio di S i cu -
re /za , che e v inco la to da l d i -
n t t o di veto, e noni ini un 
Segre t a r io gene ra l e t e m p o -
ranco. La not izia e dj i n d u b -
bia g r av i t a . Essa dhnos t r a 
che gh' USA in t endono risol-
ve re a modo loro la ques t i o 
n s del la Seg re t e r i a e dei r ap -
port i de i componen t ! di essa 
con il S e g r e t a r i o genera le . 
Anche in ques to campo , d u n -
que , gli S ta t i Uni t i s e m b r a 
no a l l inears i su l la posizione 
di De Gau l l e . 

Mont re I 'Assemblea gene
ra le ha deciso oggi di i n t i t o -
l a re la b ib l io teca del l 'ONU 
al n o m e di H a m m a r s k j o e l d , 
i de lega t i af r icani h a n n e 
chies to una inchies ta ufficia-
le de l le Nazioni Uni te s u l -
l 'assassinio del p r i m o m i n i 
s t ro de l l ' U n i n d i , p r inc ipe 
Rwagaso re , a v v e n u t o come e 
noto, v e n e r d i s e ra a Usum-
b u r a . si pensa pe r ope ra di 
un s icar io dei colonial is t i 
be lg i . La r ichies ta e s ta ta a p -
poggia ta a n c h e d a l l ' U R S S . 

Infine s egna l i amo u n a s i -
gnificativa in formazione a p -
pa r sa su i iVcio York T imes 
di oggi r e l a t iva a l le diffi-
col ta i n c o n t r a t e dagl i S ta t i 
Unit i ne l loro t en t a t i vo di 
r i n v i a r e ancora u n a vol ta 
ogni clecisione c i rca l ' ammis 

s ione del la Cina all* ONU. 
Secondo il g iornale , gli a m e 
ricani non sa rebbe ro anco ra 
r iuscit i a t r ova re u n a d e l e -
gazione disposta a p r e s e n t a -
re una r isoluzione p e r la 
c reaz ione di un comi ta to 
« pe r lo s tudio del la ques t io -
ne del la r a p p r e s e n t a n z a ci-
nese a l l 'ONU >, comi ta to che 
d o v r e b b e r e n d e r e le p r o p r i e 
conclusioni nel 1962. Essi 
a v r e b b e r o pe ro indot to 11 
fantoccio Cian Ka i - scek a 
non oppors i a l l ' ingresso d e l 
la Mongol ia (il Consiglio d! 
Bicurezza si r iun i ra a g iornl 
p e r d i scu te re il p r o b l e m a ) . 
cio che r e n d e r e b b e possibi le 
l ' ammiss ione del la M a u r i 
tania . 

L'OAS prefenderebbe 
di condurrc 

un'inchiesta a Cuba 
WASHINGTON, lfl — II con

siglio dell'O.A.S. (organizza-
zione degli stati americani) 
ha convocato per il 25 ottobre 
una sessione straordinaria del. 
I'organizzazione per discutere 
le richieste di 'un ' indagine sui 
regime castrista nell'isola di 
Cuba 

La decisione e stata presa 
leri sera a uchiesta del Pen j , 
ma in realta si t rat ta di una 
mossa ispirata dagli Stati Uniti 
e che rappresenta una aperta 
ingerenza negli affari interni 
di urio Stato sovrano. 
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